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RA i molti pregi, che distiosero gli la chiari 
metnoria del Cardinale Alessandro Albani» non fu 
raitimo quel singolare iospcgno , ch'egli nutrì si* 
no dalla prima gioventù f di far rivivere, in Roma 
{e belle arti; e richiamato il buon gusto degli an- 
tichi tempi 9 occupare utilmente T altrui talento nel* 
la sicura imitazione de^ migliori esemplari. M<^jte 
pruove di ciò ne ha Roma in pia luoghi « dove o 
la munificenza di lui , o il consiglio ebbe parte ; ma 
in stngolar modo, sì ravvisa nella magnifica Villa » 
di cui si dà qui una succinta istruzione 9 comecbè 
sia questa commendabile molto per la vaghezza del 
suo. prospetto 9 per la vadetà de* suoi pianj, per 
là doviziji delle abitaziQjniì e per rarmonlqa distri- 
buziQ^ di ogni fabbrica : quello è 'nondimeno il 
primo suo yanto d'essere un Museo rrcchissimo di 
scelte ^nticbijtà 9 ;c un: te^rp d* erudizionie pe* let- 
tcrati noa meno 9 che per git artefici ; della qut|I 
cosa fanno jiutorevole. testimonianza grillastri scrit- 
tori 9 che sino a' giofBÌ*n.o6t$i^<^r d'uno^» or dValtrp 
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di questi rooDumepti hao preso a trattare;. .e glt 
sperei artefici ancora » che sovente da questi no- 
bili esemplari si procacciano e modelli , e disegni, 
- onde profittare ne' lor lavori. Che se a compipe si 
bella imptcsa concorse una singolare felicità, quale 
spesso asseconda le idee degli rupoim? grandi ; cen^ 
vieti però dire, ohe questa pare dalf impegno nac* 
t]ue 'dello splendidissimo Cardinale , che colla stima 
accresceva l'industria degl' indagatori; e colla mu- 
nificenza assicurava perse quanto di bello , e di pre- 
zioso r>on che in Roma, ma in lontane parti anco- 
ra, dalle antiche rovintf veniva a- luce ^ cosi egli 
fettehne di condarre a fine fi suo nobile desiderio^ 
le per siia parte ampiamente contribuì alla perpc* 
tuazione de' buoni studj , -ed al' mant-enimento delle 
belle arti* '' • ^^ ^ ' ^ "^ . '■>> ' 

•Voléa dunque gratitudine, che ta-rito sollecita 
cura dePpbb'lico bene' si richiamasse per alcufi mo- 
do"à memòria 4ìoi^tra';.'e ^f destasse irwiem^ la pn- 

biica' attènSidnéj perchè inutile non rimanesse la 
< ■ * - • 

provida '-bcnéficefvzà' dclNmmbrtal rórporato* A tal 

•fine' qual mezzo più? Idòneo del -presente libretto? 

nel quale' tutta l'odierna distribuzione degli antichi 

mt>f)ufflènti' èi rappreseiita nel suo ordine , si accefi« 
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nano ^rtllastratorij si daóno intfcfc le i^cri^ioni t 
e ridotte in classi le antichità , con indice esatto si 
agevola il rinvenire. qual più aggrada de^mooumenti, 
che adornano tutta la ViHa. Questo pensiero di 
bìskotì animo si sono presi* due sinceri veneratori di 
quel grand'uomo 9 a cui preme ^ che la buona men* 
te di lui defì'audata non venga, del felice tuccesso » 
a cui ebbe mirat e tanto più volentieri hanno a 
ero prestata Topcra loro, quanto più certi erano 
d' incontrare il gradimento degl' iliusiri Eredi , ne* 
quali" vive del pari, e distinguesi fJ liobil genio del 
glorioso Jlnténato'. 

Non dispiaccia , che le tpiegazioni sieno sue- 

* * ■ ' ' ^' 

cinte; di più non bUogna agl'intendenti, il cui oc- 

xhio vediH da sé più di quanto poteva aggiugner- 
si: e per* gr inesperti vi §ono altri libri, ne' qualr 
erudirsi tanto > da non desiderare* maggiori 'lumi. 
Neppur si decide qui facilmente di tutti i ritratti, 
uè deir argomento d'ogni scultura; e questo, pec- 
chie non M abbia prggJLij^UiP |a_ verità , né debba 
taluno per altrui abbaglio esitare nel €uo. giudizio s 
basti, che sia in così poche carte espresso quel 
tanto, che può ajutar la memoria de' curiosi , e 
fermare la loro riflessioiuc^ 
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AFFISO DELV EDITORE 



PER QUESTA SECOSDA EDIZIONE w 

IJopo le vicende sofferte ^ risorge iti qualche 
modo la celebre Villa Albani per la cura di chi 
vi ha riunito i superstiti monumenti . Molto 
manca di quello , che ne facei?a il maggior pre^ 
gio ; nondimeno , come gli Amatori dell' Antichi- 
tà mostrano di vedere con interesse la detta Vil- 
la anche nel suo presente staio ; si è creduto di 
far loro cosa grata $ dandone al pubblico la pre-- 
sente descrizione , riformata Fantica oggidì non 
veridieu per le dette mancante, per l'unione 
% di alcuni monumenti , che non esistevano , per 
la traslocatone di quasi tutti i già esistenti , e 
per nuove osservazioni , e spiegazioni $ che cjuì 
si aggiungono • h 
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AVVERTIMENTO. 

^Otnc'tu sarai » erudito Osservatore • sulla faccia del 
^-^ luogo, abbiti a memoria, che la Indicazione pre- 
sente comincia e ripiglia sempre dalla tua sinistra, e si 
anco dal basso^ all'alto; se non che accennandosi le 
Protome e le Statue., queste prim> sono nominate e 
ài poi gli ornamenti delle lor basi . 






PARTE PRIMA, 

NELLA ^VALE BESCRIVOKSI LE AST^CHITA* , C»E, SONQ 

r^E' PXANi TBHfiENl • 

PORTICHETTO AVANTI l' INGRASSO PRINCIPALI 

vzL Palazzo • 

Venti Iscrizioni Latine , che possono riscontrarsi aella Par* 
te III» dai nam. 6^. ali' HZ. 

§. I. 

' ATRIO DELlJ IMGRBSSO • 

I» Stllua nuda poco minore del naturale, stimata di C 
' Cesare il figliuolo primogenito di Agrippa e di 
Giulia • 

Il Bassorilievo ovale, che si vede sopra, egli 

altri tre corrispondenti cju) non si attendono, 

perchè di tk^distvio stucco , quantunque formati 

dall'antico. 

!• SuU^ port4 l sinistra Iscrizione Sc9H% Octa* 
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Z PARTBPllllCA 

9Ìw.Fcìicianu\ . V. nella dettar Parte III. n* xf. 
Sopra l'Iscrizione fregio con Ippogrifi e va* 
' si , formato in gesso dall' antico ;. come 1' altro 
di contro compagno. 
a* PIA alto Testa colossale di Baccante • 
g* Statua muliebre di leggiadro panneggiamento > coli' ag« 
giunta delle spighe e de' .papaveri » voluta Ce« 
rere . " 

4* Statua tovi leggiero manto » di Venere Genitrice, gili 
creduta una Musa • 
IL Sopra la porta a destra Iscrizione L*L%Scantii. 
Lm L. Demetriui' et Heliades • V. n. 22. 
;• In alto Mascherar colossale tragica • 

6. Statua nuda pretesa di Bruto V uccisore di Giulio Ce« 

sarc • 

7. Sopra il portone Testa colossale di Medusa • 

§. II. 

ANDITO A DESTRA FBlt PASSARE 
ALLA GALLERIA l. 

III. Iscriz. Greca Mafie/»/ Xnyòfiim • V« n* 90* 
%. Rilievo grande di Roma trionfante, forse de'tempi de' 
riavj Augg* , con varie armature, e con uiiTem- 
I^i'o di fianco* II Winckelmann ( Mon. A. Ined. 
Parali, pag. 210. ) nota tra l'armì^^setto il piede 
destro della figura un elmo cedente come di cuo- 
io • E' anche osservabile una insegna militare col 
Lupo • 
9* Nella base Maschera barbata di strana capigliatura* 
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IVt Iscrizione CucurtMnus • V. n. 8i» 
to» Pittura antica in muro arcuato, in cui il V^inclu 
( M* 1. P« III. p. ag^ ) ravvisa Livia ed Ottavia 
sacrificanti a Marte • Veggasi ancbe la Stor. dct 
le Arti 9 toni» IL p. f 6. ediz* Rom» 
V. . Altra Iscrizione P. Scrvfilius • V« n. 17. 
VL Terza Iscrizione /unia * Cyriace . V. n. »?• 
tu Sopra le due minori colonne Disco con testa io pio» 
filo di antico Filosofo. 
VIL Incontro alla scala Frammento insigne d'Iscri- 
zione Greca appartenente alle antiche Didasct- 
lie • V« n. ^^9 
II, Passata la porta Bassorilievo dt terra cotta con p^u* 

ra Egizia e geroglifici. 
!}• Urna Etrusca di alabastro di Volterra , con figura già, 
' cente nel .coperchio , ed effigiata dì Gen; e Genie , 
o Furie colle ali 9 e di combattenti » con un'ara in 
mezzo • Il Winck. ( M* L P. I p* ^« } nota le 
^ dne^ cinte / liicrociate al petto , da cui sono fer* 

mate le aUf 
14* Rilievo grande esprimente una bottega di Cupedina* 
rio» o sia Vivandiere, con varj minimali sospe- 
si per vendersi ;. forse gtk ornamento di ampio 
sepolcro • £' incisa nella Galleria Giustiniani 
part.a« tav. iia* V^ Storia 4clle Arti, tom* L p. 2719 
coL I. 
VIIL Iscrizione in versi* V.n.é^S. 
<;• Sopra il Rilievo quattro Statuette jEgizie di terra 
cotta • 

16. Utna^Etrusca eoa figura giacente nel coperchio co» 

A a 
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4 r PARTE PRIMA 

me la precedente , n. x^. , che forse rappresenta nel 
bassorilievo il rapimento di Elena . Il Mafifci ( Mus. 
Ver. Tav. V* de Mon. Etrusc. n. i, ) ne riporta uno 
simile . 

17. Ai lati della vicina porta due Tavole di terra cotta 
con figure Egizie rilevate nell'incavo, forse pro- 
venienti dalla Sicilia. , " 

|8. Altra Urna Etrusca con figure alate come le dette, e 
con quattro combattenti . Il Winck. nella Stor.del- 
le Arti, tom I.pag.i6^.i7o.vi crede effigiato l'eroe 
Echetlo, che nella battaglia. di Maratona com- 
battè contro i Persiani usando per arme nn 
aratro . Ai lati vi sono due Idrie , e sopta il 
coperchio figura giacente • £' data nella detta Sto- 
ria , tom. I. tav. XVII. Ved.^ tom. III. p. 4^ j. 

t^. Bassorilievo, già forse ornato di sepolcro, posto TI. 
IVLIO, VITALI , che dovette essere il Dispen- 
siere di un tal Marcio buon bevitore, e amico 
perciò di carni salate , che veggonsi pendenti » 
a cui allude il motto , che vi si legge MARCIO* 
SEMPER. EBRTA., da supplirsi con un verbo; 
come sarebbe INFERTO. Anche Plauto ( Gas. 
j. 6. 18.) disse , Facitecoenam mlSi, ut chria 
sìt y ciò è , che faccia bere as^ai • Meglio an- 

* '* cera si dirà, che cbria sia imperativo, meno 
usato, in vece di inchria • 

IO. Urna di alabastro di Volterra, con figura giacente 
nel coperchio come alle altre tre precedenti, e 
in cui yedesi espresso il combattimento de' Lapiti 
co' Cfen tauri. « 
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HAMI.TJUIEUWI J 

< . . . • » • 

ATRIO DELLA CARIATIDE « 

Vaso rotondo tutto scolpito d^ animali , di vi- 
' te, [grappoli e pii>e« e con uiu cometa: sopra 
il coperchio ha una pina grande • 

IX. Iscr. n^ labro del Vaso , Sancto Silvano Sacrum • 
V. n. 6. 

aa. In ajco Maschera antica colossale tragica • 

Ij; Busta di L.Vero. di alabastro agatato con testa di 
marmo bianco* 

i£4« Altro di L* Vero giovane con busto di alabastro ag«^ 
tato . 

a^* Statna di Canefora, trovata con. le altre appresso, e 
colla Statua di^Sardanapalo, o Bacco barbato del 
Museo Pio-Clementino t 1' anno X7^i> in una vi- 
gna vicino Frascati .-4^ Winck. Storia delle ar^ 
ti , tom. III. pag, zf j. edi£. Rom. 

X. Nella base Iscrizione Tercntiae P. F* Ashticae ^ 
V. n. 6^» 

3,6. Busto di Vespasiano con lorica e clamide • 
^7» Insigne Caria tldc , mentovata dal VTinckeL nella Stor* 
delle Arti, tom* II. p. gì?» ' • 

XL Dietro il colio della medesima , Iscrizione anti- 
ca Greca col nome di Critone e Micolao Ateniesi 
che la fecero . V* n. ^Jé 
%9. Nella base Bassorilievo, in cui il Winck- ravvisa espresso 
Capaneo , uno de'sette Eroi della spedizione coatro 
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Tebe, edito n* zo^.i spiega ro p« i4j« de' Mon; 
laed. Il diadema lo dichiara per Re » lo scu** 
do per Argivo, e li mossa per vno gii colpito 
in testa e moribondo; e tale fu la sventura di 
quel Re percosso da un fulmiiie nello Scalare le 
mura tiemiche • 
a^. Sopra la .nicchia Pregio con teschio di bove e cot-« 
' nucopj : lavoro del Secolo XVI. 

«go.v In alto Maschera di Sileno barbato • 

^x. Busto di Tito .con la lorica* 

31. Altra Cenefora consimile a quella del n.tU 

XII. JSdla base Iscrizione Chuihc. CypuH . V. 
in. gì. 

Il* In mezzo -Vaso antico ornato con fogliami e delfini 
ai manichi , poggiato sopra Chimere • 

34* Tripode per base con Ippogrifi e Candelabri • 

f. IV. 

.CALLKRIA X* 

;3y. Erma di Atleta. 

|6. dL Temistocle^ còme credesi. 

j7* Ernia poco conservato con soo^jglianta di Omero* 

gS. ^ di Epicuro* 

39* di Amilcare •' 

40* di Leonida • 

41. Erma forse di Demofonte « 

42* Erma, di uno de' Tolomcyi« . 
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41. Statua sedente di Faustina la giovane, trovata a Stra^ 
da Baccina tra il Quirinale e T Ssquilino • 

44* Eroda forse di Licone Peripatetico, che da giovane 
fu Pancraziaste • Winck. Stor. delle Arti » tono. L 

pag. j7^* 
4f • Erma di guerriero giovane • 
4^. Statua seminuda di Venere. 
47* Erm^ del vecchio Massinissa • 
4^. Statua forse git di una delle tre Ore in atto di daa« 

zare , fatta poi col volume in mano una Musa « 

49. Erma di Paride • 

50. Statua di Musa colla lira. 

51. Erma di Annibale* 

$1. Statua di un Panno col pedo e con frutta nella ne* 
bride • 

jg. Erma con pretesa somiglianza di Agrippa • 

54* ^Statua di Venere col pallio tirato sul braccio sinistro^ 
di leggiadro panneggiamento* 

55« Erma di Scipione EmU'nno colla cicatrice alla testi 
( Vfi.nckrM* I.P.IIL p. a^i.) : se non è anzi 
dell' Africano maggiore • Veggasi la Stondelle Arti, 
tom. IL pag-jo7* e ivi la nota dell' edÌ2s.Rom. 

56. Statua pretesa d' Iside , per il sistro di metallo pò» 

stogli nella, sinistra, ma non ne ha la veste, e 
la testa riportata è d'Imperatrice. Romana • . 

57. Erma maggiore assai del naturale di Alessandro Ma» 

gno. 
5$. Statua di giovane con tvnica e toga, con somigllan* 

za di M«i\urelio* 
j^; Erma di guerriero eoa gran capelli e celata» ... 
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8 FARTBrRIM^: 

6o* Erme di Mercurio con la segnente Iscrizione Greca 9 
Latina. 

XllU Iscriz. EPMHS . Lucri Rcpcrtor. V. n* 90; 

§. V. • 

PORTICO 'pB^ PALAZZO. 

6u Statua di Giunone/ che per l'aria dall' Olimpo scen^ 
de a Lcnno» come descrivesi da Omero nel lU 
bro XIV. dell' Iliade dal v.- iij. RafFei Osservi, 
sopra alcuni ant. Mon.p. 17.' 
XIV. Nella base Iscr. L.Hehio. Grato. V.n. 42, 
6i. V architrave , che traversa T'arco dietro la detta 
Statua , è antico di metallo', che ha servito di nor- 
ma a quello , che gira tutto intorno nel por^ 

• « r 

tlCO . 

6|. Statua loricata creduta di Tiberio. 

64.. Ii;i alto Maschera colossale barbata • 

6i' Statua loricata di Lucio Vero. - * . 

66. In alto Maschera colossale tragica'. • ) 

57. Statua^ loricata di Traiano. > 

68. «Ih alto Maschera'coróica colossale . 

69. Sfatua loricata di M. Aurblio con baIteo# 

70. In alto Masóherft colossale eroica . 

71. Statua di Antonino Pio loricata . 

7i. In alto Maschera colo^safe di Sileno . 
7j.' Statua Imperatoria con testa di Adriano con un' aquila 
•i ìk' J di rilievo nel dorso* VTirtck. M. L P. L p* 9. 

74. In alto Maschera colossale nauliebrc ed eroica. 

75. Nelle parti superipri alle nicchie vi sono sei Frégio 
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de'quali- due di rairrao 5opfa It Statue di Aiu 
tonino Pio e h» Vero^ e gli altri quatt^ formati 

daj medesimi ^ 
7^* Tutto il Portico cogli Atrj ha 44* ^loane di varj 

marmi /i 
77. Nel /ine del Portico CoQca di pavonazzetto • 

f VI- 
ATRIO DULIA QIVSOUE 

7^« Testa barbata in profilo di Bassorilievo ^ pretesa di 

Pertinace • 
7P. Testa colossale di jin Fiume coronata di lìrondi di can» 

na e bocca forata » 
lo. Sotto Araper base con fiassorilievo di ^.guerrieri che 

portan trofei « In alto Maschera di Giove Am- 

mone > 
ti. Caneibra come la scritta al n> ti» 
82. Busto di L. Vero con clamide e fimbrie • 
9$» Statua di Giunone jcplla. destra distesa in atto impe<» 
' rioso, e colla ^inistm tenente il manto al petto • 
94* Nella base Bassorilievo, in cui la Vittoria sagriSca 

un toro , WJnck. M I. IndIca?5Ìone de* Rami 

n. II. In alto Maschera colossale di Medusa» e 

sotto fregio dici Secolo XVL 
tSé Busto di Mf Aurelio ioricato colla clamide • 
86; Altra Canefora cimile 9I n•^i• 
87. Busto di Socrate di gran rilievi in un disco , 

Ih mttto airAtrio , 
$t* Vaso antico con Bassorilievo c^sprtmente una danza 

3 
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di sei Baccanti, posato su -tre Chimere^ 
Sp. Tripode per base con J^ogrifì e candelabro » 



■■: : :. 



; ••; .- §.;VII; 

GALLERIA II. . 

90. Erma di Euripide • 

91. di Romario ignoto . 

92. Statua di Sacfcrdòtessa Etrusca di anticj maniera e di 

-' . pregio singolarcpér. la rarità . 
91^. Erma di Platone , ossia Erma di Bacco barbato con 

benda •> 
94» Statua di un Fauno nudo , ch« tiene ijr collo Bacco 
' ' bjanabino , il quale ha nella jlestr;^ uà grappolo d'uva 
'. e nella sinistra una patera • ' 
9^« Erma secando di Euripide • 
96. Statua di un Fautio appoggiato ad un: tronco > colla 

tibia in mano. 
p7. Erma di Anacreonte lanrjeato ... 
^3« Statua d' Apollo con clagaide di c^cell^ote lavoro • 
99, Erma di Pipdaro • - : r ..' " > 

100^ Statua, di Diana cxjn,!jur^, triste. e cglfa .tr^acolla per 

loi. Erma senile e ort fi sono'mf a di Barbaro eoa strofio. 
102. Statua diLS^e'rdotessa Etrusca con patera e- vaso , e 

con v^%tt di marmo venato, di ottimo stile ., 
10^. Eroa^a^i Pssnsio • .: f... \:^ 
104, Statua di un Fauno con cornetti 1 corot^ato di pino, 
.:. cfiHi fr«itta rtella» nebride , e cqri piccola Pantcrt 
ai piedi , a cui mostra un grappolo- di uva • 
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toi • Efon di Platorle « o fiacco birbate • 
io6. di Numa, o di Sacerdote velato t 
jo7« di Ercole giovane ^ 
zo8. di Saffo. 
109* di Corinna •. 

110. di Frasilla • 1 

Al w-\*«- ffiomidì poca shurnxgp 
III* 01 £nnna« 1 ' 

XI 2. 4i Miro. ' 

III* ^^ ^^^^^ '^ P^^'^^ ^^ ^^'^ mtdre di Teseo t 
114. di Apollonio Tiapeo* 

§. Vili, 

. • • » 

STANZA COMT XII. COLONNE, TRA LS Q^AU UN^ 
GRANDfi SCANNELLATA DI >iLABASTRO 
FIORITO A R05A • 

Questa Colonna del diametro ,di a. palmi e io», once ^ 
alta palipi 15. , è stata trovata sotto Jl Ponti* 
ficato di (Cleaiente XL alla Marraorata ^ ove era 
1' antico scarico dei marmi • Vi Fea Misceli. fijoL 
icrit. ant.p. izé* 

II ;• Bassorilievo di Osiride con testa di leone.^ quattro 

ali» tutto asciato dai.an serpe » ilaflèi Simul. 

astr* tav. ^. n. i. ; o meglio del Sole ,. o Mitra » 

adorato dai Persiani* Visc^Mus* Pio-UeoKtpmf 

1. tav. 19. 

116» Bassorilievo in alto » che rappreseli U due azioni di 
Meleagro > spiegato felicemente dall' Ab. Ra&j 
Piiseiv. sopra alcuni Ant« Mon. dalla p. f • 

B % 
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II 7- Sarcofago di marmo candido, che può credersi del 
più b«l Parlo, con Bassorilievo bellissimo, in 
cui sono scolpite le- Nozze di Pelco e Tetide, 
colle Deità intervenutevi . Edito dal Winck. M. 
J. n. iir. spieg. P. II.p.151. Vcggasi anche la Storia 
delle Arti » tom. I. p. 171. jin II. p, i^i. 

118. Bassorilievo di Ercole, che minaccia Echidna, illu^ 
strato con erudita dissertazione dall' Abb. Raffei 
Saggio di osserv. p. 47. 

np. In alto a destra Bassorilievo col Ratto di Proserpi- 
na, di cui altro simile viene riportato nell' Ad- 
miranda R. A. tav. 59. 
\ 120. Statua piccola di un Fatino con due tibie e la ne- 

'• •' ' • bri^e. • ^ — • : - ' 

121. Frammento di torso di' un Bacco. 

122. Cippo sepolcraJe con du^ fignrinr di putti, e sopra 

queste in bassorilievo Telefo sotto la cerva . 
'•-"^Xyr^Isfcrièione 'sotto Niconi. Ftlio DuhisstrAo. Y. 

'-' -^'^ ^W^u' ' '■ ' • ^ ■ " ■ ' 

11^. ^Sfatua'ìli altro Fauno con una tibia e la nebride. 
124. ÈtòCriliéVo in alró, pieno di belle figure, espri- 
menti il trionfo di Bacco*, che .giunge in Nasso, 
" 'tìòv^cra*' Ariartna. Il' 'cocchio e tirato da due 
^ Cenitayri:: -dai lati, per ornato doe- frammenti di 
. ' .1 '^alfri feasfeirilievi . ' >:..-; 
l2J^Bai5or'ilÌ€vo•^apprt6CIitante:ih- ìnorte dì Alccstide, 
moglie di Admcito Re di Tessaglia » -edito dal 
' * Wiiick;:M. I. n. 7^, e spiegato nella P. IL pi uu. 
iz6. Pavimento di Musaico antico*' 
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XVJ. Fra le colonne Iscr. col Consolato di Ciulianù 
ed Aìprenate • V. n. io. 
127* Ernoa di giovane donna col fusto di alabastro fiori- 
to . Winck. Stor. delle Arti , tom.II. p- i?» 

XVII. Iscr. in faccia col Consolato di Scfuilio tA An- 
tonio • V. n. 2r. 

12S. Altro Erma di giovane donna sinoile alP opposto» 

I29* Dop«. le colonne Statua di Marsia sospeso per le mani 

ad un albero di pino > similissima alla Medicea » e 

a quelle delle Ville Panfili , e Borghese , la qua- 

. . le formava gruppo col sicario , chiamato VArro- 

tino y della Galleria di Firenze, ed una statua 

.' . d* Apollo . Ved. Storia delle Arti , tom. 11. pag. 3 14» 

col. 2« 

i^o« Statua sedente di Agrippina la seniore , a cui il 

Winck. non meno che a quella dei Campidoglio » 

. ed air altra già della Farnesina da l'epiteto di 

^ yretaa . Tratt. prel. p. 4$. Nel fus^ della sedia 

veggonsl trt figure muliebri • 

x^T* Bassorilievo di . Bacco sópra una Tigre^ con utva 
Baccante che gli regge il braccio, ed una mez. 
za figura di uomo barbato , che colla mano ac- 
cenna il cielo : vi è un Erma ed un putto » e 
di. pia up Fiume in figura fisminiie . VTinck. 
M«I.P, I. p» \ch . 

GABIMBTTO T. 

r^i. Busto ai alabastro agatato con testa di marmo bian»: 
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co> forse di Voluslano» sopra una colonnetta z 
fogliami d' ellera con quattro bucranj in cima • 

ij^. Bassorilievo di un fanciullo col padre e la madre • 

1^4. Busto di Antinoe, o Berenice, in porfido con testa 
di ba«alte , Winck. Tr. prel. p. 8j, ; ma nella Ston 
tom. IL p. 18, detta ideale . 

xjy. BassorilieTo con sagrifizio in una grotta ed un* ara 
quadrata : una donna fa la libazione e due suo* 
nano. Vedesi nelPAdmir^R. A. tav.47. 

xj6. Busto dì Antonino Caracalla , commendato dal Winck. 
Tratt. prel,p. xoi,, e Storia delle Arti , tom. Il, 
pag, 40Z, col, 2, 

1^7. Base Ara sepolcrale con animali ed una Iscriz. Qre« 
ca • V. n.ioo. 

1^8. Bassorilievo di Soldato con cavallo bardato di pelle 
di Leone ( simile ad uno in statua vicino al la-* 
go nella Villa Borghese ) » con alberi intorno , 
ad uno de'quali è legato un Erma, ó Termi- 
netto di Priapo. 

i^P» Bassorilievo con due Amorini , uno tiene la cetra, 
sotto cui vi e un corvo, l'altro con un vaso 
abbevera un Grifo • 

X40, Busto jdetto di Pertinace con lorica e clamide • 
XVIIL Iscr. Cvj, /éwi^hJi Màechni in un cippo sepol- 
crale , che sta per base • V« n. ^9• 

141* Bassorilievo di Polifemo con cetra .in mano e un 
Amorino 4 edito dal Winck.n»g6., illustrato P. 
I. p. 4j. de' M. I. 

t42. Busto di Lucilla di rosso antico con testa di basalte • 

X4^« Bassorilievo singolare di Dipgeue^ cbe dal dolio ra* 
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giona con Alessandro Magno ; di sopra ' vcdesi 
un Tcnaplo : edito dal Winck.MJ* n.i74.sp. p.ii^. 
Veggasi anche la Storia delle Arti , tom* II* 
pf 254t » ove è publicato p. ^75* IIL p. 447t 

t44* Amorino , che coperto da gran maschera » per la 
bocca di questa mette fuori la mano. Sta sopra 
colonna di verde di Ponsevera* 

14;. Statuetta di Cupido > che cavalca un Toro marino» 
posta sopra lastra di cipollino* 

14^. Parte di antico Puteale con varj scherzi di Amori- 
ni , Satiretti e Faunetti in bassorilievo , due vasi 
e un candelabro • 

Z47« Pittura antica In muro a fresco , rappresentante un 
villaggio , con belle lontananze , edita dal Winck • 
M* L n. 20S. sp» p. iSim Veggasi anche la Storia 
delle Arti , tom* II. p. 57. goy. III. p. 44^. , ove è 
publtcata pag. go^. 

148. Quadro di rosso antico esprimente la bassorilievo 

Dedalo , che lavora le ali per Icaro » spieg. dal 
V^inck. M> I* p. ijo. Fu trovato nel Regno di Na- 
poli . 

149. Statua di un Fauno coronato di pino , che s* appog^ 

già ad un tronco e tiene nella destra la tibia * 
xjo. Ara per base con bassorilievo d' Apollo avanti a un 
Tempietto, con faretra e dardi a' piedi • Da un 
lato vi h la patera col gutturnio , dall' altro il 
tripode > di dietro non altro che un Grifo • 
i$u Busto di alabastro cotognino con testa giovanile in 

marmo bianco di Severo Alessandro • 
i$2. Cippo sepolcrale per base con 
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XIX, Iscrizione Sex. Nonio Ròctorico. V,n.jj. 
l5^ Quadro di terra cotta con effigie di Silepp corona- 
to di ellcra che abbraccia un Cupidine alato , men- 
tre una Baccante gli applaude col timpano. 
15:4. Busto insigne di Serapide di nero antico con testa 
di , basalte ( Storia delle Arti , tom. I. pag. ^04. ) » 
sopra base con frammenti di bassirilievi antichi 
riportati • 
ijj. Busto di alabastro cotognino con testa muliebre dì 

marmo bianco , forse di Messalina • 
156. Ara per base col bassorilievo di una quadriga. 
I57* Quadro di terra cotta con effigie di donne che vanno 

a sagrificare • 
ij8. Statua di Mercurio colla testa alata, colla sola cla- 
mide indosso e la borsa nella destra, il cadu^ 
ceo nella sinistra • 

XX. Iscr. nella base Licinia Quinta 9 con tre figu- 
re muliebri . V, n. i. 

15^. Statuetta di un Comico mascherato sedente sopra 
una base : è bracato e manuleàto ^ con corto pal- 
lio e una corona nella destra . Winck. M. I.p. 2^4. 

XXI. Iscrizione nella base Hcrcuìi Comerhatori A% Scr^. 
gius Megalemis • V. n. 5. 

1^0. Ba«sorilievo di Diana ed altra figura muliebre. 
161. Statua di Ercole coronato colla clava e coi pomi , 

XXII. Ara ricca per base con Iscr* Aspania . ^. F. 
Folla . V. n. i^. 

i€x. Terra cotta incassata nel muro con effigie di Pal- 
ladc che assiste, alla fabrica della nave Argo , edi^ 
ta dal V^inck. nei frontespizio de' Mon. Ined. e 
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spiega neir Indice de' Rami n. i« » e nella Storia 
delle Arti , tono. hp. 14* 
1^^. Ibi di Egitto con serpe in bocca, scolpito in rosso 
antico 9 sopra colonna ornata con foglie gran- 
dissime • 

§. X. 

GABIMBTTO SBCONDO CON Vili. COtONNB* 

i^4« Statua di un Atleta , o di uno de' Tolomei , scol- 
pita da Stefano scolaro di Pasitele • V* Storia 
delle Arti , tom. III.pag.45^* 

XXIII. Iscrizione Greca dell' artefice ne! tronco prcs* 
so la gamba sinistra • V« n. 9S, 

tSf. Bassorilievo nella base di Amore e Psiche • 

i66. Statua di una Baccante coi crotali* 

167. Bassorilievo con Fauni . 

x6S. Pallade , statua Greca di antichissimo lavorò e dell' 
ultimo finimento, rara molto per la forma dell' 
Egide y che è una pelle di capra , 'che cuoprele 
non solo il petto , ma anche la schiena fino al- 
le gambe ; ha di più una singolare cintura di 
serpi . Edita dal >97tnck. M. L n. 17. sp. P. I* p* i& 
Vcd. Stor. delle Arti, tom.Lp. $$6. 

XXIV. Iscr. nella base yolusiac^ Primae. V. n. 66. 
i6p» Statua di Venere Genitrice colla benda reale, che 

colla sinistra si aha il pallio • 
170. Frammento di Bassorilievo con due Amorini . 
17 r. Statua nuda di Atleta , o di uno de'Tolomei. 
172. Bassorilievo di Amore e Psiche* 

C 
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ly}* Disco del Zodiaco coti Giove in mezzo e im^Aquw 
h ài sopra > sostenuto da un Atlante : posa so- 
pra un plinto effigiato di animali ; nella base vi 
è inserita la medaglia di Antonino Pio col rove* 
scio simile al Disco. 

XXV. Iscrizione nella base, Xediadi . V.n. ^8. 

174. Erma barbato coronato di ellera, in cui può rav- 
visarsi un Ercole • 

17^ Testa giovanile, che sembra di un Tolomeo ^ in 
corona di quercia • 

XXVI. Iscrizione insigne de' primi tempi di Augu- 
sto . Vi n. 67. 

176. Statuetta di un pescatore sopra piccola base trian- 
golare , ma di molto pregio , con tre figure fe- 
minili , coronate di palme , che rappresentano 
le tre Ore, o siano le tre Stagioni , nelle qua- 
li ab antiquo, dividevasi l' anno , la Primave- 
ra , 1' Autunno , e l' Inverno . Vi sono i distin- 
tivi di ognuna , cioè la prima ha una pianta erba- 
cea 9 la seconda ha frutti in mano , ed altri in 
mezzo alle fiamme di un' ara , la terza un' ara con 
sole fiamme • V. il Winck. M.I. n.47. 48. e la spieg. 
P. I. p. 57- , e nella Stor. delle Arti, tom. I. p. gn» 

J77« Bassorilievo di figura muliebre a cavallo. 

X78. Statua di Cupidine alato con 1' arco. 

X7p. Ara per base con fiori ed uccelU e 4* maschere • 

z8o. Statuetta di un Comico con Maschera a' piedi, con 
una sporta nella sinistra e una borsa nella de- 
stra ; edita dal Winck. M. I. n. 19^. spieg. p. 1 j^. 

i8i. Base triangolare con figure di Baccanti. 
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tSt, Bassorilievo con Tppogrifo. 

XXVII. Iscriz. Afhdia Htìpis.V. 11.4». 

XXVIII. Coeliac. Falaesfhae . n.$6. 

XXIX. Flavìae. Heìpidi . n.40. 

XXX. AvgtfXios A9r&9$of n» loi, 
XXXL M Naevius . Atimetui . n. 4y. 

i8j. Erma giovanile con corta barba. 

x94. fiassorilievo di un Fauno col pedc^ isezza figura ia 
un disco . 

xJ^. Conca insigne di marmo Greco di ^2. palmi di cir- 
conferenza, colle Fatiche di Ercole espresse in 
bassorilievo , edita dal Winck. JM. 1. n. 64. ^5. 
spicg. P. I. p. 80. Vcd. anche la Storia delle Arti , 
tom. I. pag.^20. 42). tom.ni» p* a^^* Le fatiche 
sono le seguenti : i. Ercole strangola il Leone 
2, lega il cerbero, g. doma i Cavalli di Diome- 
de, 4. ammazza l'Idra ternca, y. raggiugne il. 
Cervo dai pie di bronzo, €• uccide gli Uccelli 
SiìnfiWàì a colpi àX freccie, 7. porta il cinghiale 
della selva d' Erimanto , S. conduce it Toro di 
Creta ad Argo, 9. dissecca la Valle di Tempe, 
IO. combatte con Gerione tricorpore , ii* uc- 
cide il Serpente custode de'pomi degli Ortì espe- 
ridi , II. combatte col Centauro Orione. . ire- 
ste Forze d' Ercole sono scolpite con giudizio in- 
torno a un sì gran cratere con manichi ^ per al- 
lusione al cratere > di cui si serviva quell' Eroe 
per bere, tanto grande, che gli antichi poeti 
e scrittori per giuoco favoleggiarono, che egli 
^e Ile servisse per barca da valicare immensi 

C a 
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mari, come riferiscono Ateneo Deipnns. lib. ix. 
cap. 5* p* 4.6P., e Macrobio Saturn» lib. 5. cap. zi, 
Veggasi. appresso il n. 212. 

§. XT. 

GABINETTO. III. CON IV. COLONNE , TRA 
qUBSTB li. d' ALABASTRO) B II. Di 
BIGIO A SPIRA SCANNELLATE. 

XXXn, Iscriz. Marciae Sex . F. V. n. 47. 

XXXIII. Stt^ • Cura • Minici • n. 21. 

XXXIV. Gallicano. etVeicre. Gosj n. 12. 

XXXV. Domnaedìm * n. g8. 

XXXVI. SaMs . /iugm^is • n. ^. 

18 6. Bassorilievo con Baccanale. 

187. Erma di alabastro fiorito con testa di un Fauno in 

giallo antico. 

188. Vasca di granito nero. 

i8^« Due teste di Leoni di ;ilabastro fiorito. 

1^0. Statua di giovane con una diota sulla spalla sinistra » 
forse Ila. 

1^1. Erma di alabastro fiorito con testa di Priapo in 
giallo antico . 

1^2. Bassorilievo rappresentante Oreste e Pilade nel Tem- 
pio di Diana Taurica , in procinto di essere sa- 
grificati • Lo rammenta il \)7inck. M. L p» 200. 

XXXVII. Iscriz. Felici. Imp. Omnia. Felicia* V. n. 9. 
X9i* Busto di alabastro fiorito di L. Vero sopra colonnet- 
ta di pavonazzetto . 

1^4* Bassorilievo di un Silvano ;giac6n te con la clava nel- 



PIANT TERRBNI 2l. 

la sinistra» un p^co ai piedi e un serpe che si 
avviticchia ad un albero • 
7^5* Testa di Moro in un Ch'peo • 

XXXVin. Iscriz. L. Aurelio. Commedo. V. n. t. 
196. Cervo di marmo sopra colonnetta ornata di ramo di 
ellera a spira, edita dal Piranesi nella Magnif. 
de' Rom. tav. 1 8. 
J97* Vasca di Africano retta da due statuette di Schiavi 

con pileo Frigio • 
19^. Urna antica tra gli Schiavi , con falsa Iscrizione • V» 

CI* V. n« 2t 
X99- Statuetta del Nilo col CocodrlUo, ed una cascata 

dì IO. gradini , oltre due fontane al lati. 
200» Quadro antico di Mosaico con barchetta Egiziana 
guidata pt\ Nilo da un sol barcaiuolo ; edito dal 
Winck. al fine delP Indie de' rami p* i^. M. !• 
XXXIX^ Iscriz* A i«//^ Apehdvr0. V. n.44. 

XL. Scrjfiano Uh n. ^o- 

XLh Pontia* Dorkiuu n* 14* 

XWI, SalUéitia. C. L. F^jlUu n. jy. 

XLIII. • • • . »i» Corintbuu n. 6o* 

XLIV. Primae Pompeiac n. 56. 

XLV, Tìfiac. Hcìfidi con lettere 

Greche • n« 64* 

zoi% Bassorih'evo in marmo pavonazzetto con un Tem* 
pietto ed una Pompa di Bacco » trovato in Vii* 
la Adriana. 



/ 



Zi P ARTE P R TUA ' 

§. XIL 

GABINRTTO IV. CON Vili* COLONNE SCANNELLATE ^ 
OVE OBLLB QUALI SONO Dì PAVONAZZBTTO • 

202. Bassorilievo di Morfeo con due ali in testa e due 
di aquila alle spalle . Winck. M. I. p* 147. 

20^. Statua di Giove Serapide con jnodio in testa ^ se- 
dente, col fulmine nella destra « lo scettro nella si- 
nistra . Vi è l'aquila presso la sedia, come 'nel Giove 
Verrospiano del Museo Pio-Clem,«iitino : sono da 
osservarsi anche le solee pei nastri che le fermano • 

»04, Bassorilievo di un Servo jda bagno collo strigilc e il 
vasetto deirolio>. 

205. Statua di Servo da Comedia • 

20^. Statua d' Apolline sedente sopra un tripode , colla 
cortina sotto ai piedi e con un serpe in mano: 
spiegato*dall' Ab. RafFei per Apòlline Pizio^ Ri- 
cerche sopra 4inApol), Roma X772, La cortina pe- 
rò non è coperta da pelle lanuta, -come -egli scri- 
ve e la da incisa in rame ; ma velata da un tes- 
suto di ritte , come ha osservato bene il Visconti 
liei Mus. Pio-Clem. tom. 4* pag.^.n* a. 

207. Bassorilievo di Etrusca maniera con quattro Delta 
ed un'ara. Mercurio colla verga senza i serpi 
secondo la più antica maniera, Pallade coir el- 
mo nella sinistra e l' asta capovoltata nella de- 
stra , Apollo coU'.arco nella «inistra* una freccia 
nella destra , e Diana colla /ace , arco e faretra • 

2oS. Statua di Leda col cigno • V. f ea Osserv. sopra i mo« 
num.che rappres. Leda • 
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,109« Plinto di bigio con Greca Iscrizione, trovato ad AnzO;i 
mentovato dal Wìnck. Tratt. prelinit p« 79* 
XLVI. Isctiz. AQAHOùaVOX • V«n.5V« 

§• XIII. 

PORTA B MURI BSTBRIORI « 

-ZIO» fiassorillevo nel fregio della porta sopra le due cO' 
lonne di pavonazzetto: rappresenta il singolare 
combattimento di Achille e di Mennone ; ed 
agli estrenai ha due fiuail il Nilo ed il Lisso» 
che hanno amendue relazione a Mennone, il 
primo indicante il regno di lui , e V altro il 
luogo della suz educazione negli Orti delle Espe- 
ridi • Rafici Diss. 4* 

1LII. Bassorilievo rappresentante un Sagrifizio a Bellona 
accanto a testa di Leone , solita scolpirsi nelle 
; testate de' Sarcofagi • Winck, P. I.p. j^. ti. 19. 

2120 Frammento di rilievo rappresentante Ercole di gran- 
dezza naturale , che sedendo sopri pelle di Leo* 
ne tiene nella mano sinistra il suo cratere a due ma- 
nichi , nel quale vedesi entrare un picciol putto 
col capo 'sino a mezza vita come per bere , salito** 
vi per una scaletta a pinoli appoggiata al cratere 
stesso • Winck. M.LP.L p. 89» Ved» n. i$^«, e l'Ap» 
pendice in fine • 

, XLVII. Iscriz. Sex. /4tuituu V. n. ij. 
XLVIIL Iscriz. L. Licinio* V. n.i7« 

%ii. Tronco di Statua che rappresenta un Soldato di schiV 
na con fulmine nello, scudo « 
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XLIX* Cippo per base con Iscriz. Ti. Claudìus. V. 
n. ?4- 

L. In alto Iscriz. C. Pempeiuu S^ntropbm . V. n. j;. 

LI. Cippo con patera ed orciuolo. Iscriz. Hotbo 
Paedagogh. V. n.'4^. 
2X4« Frammento di una parte del Cornicione della Basili- 
ca Ulpia > o del Foro di Trajano» perchè fu ca- 
vato nel fare le fondamenta delia casetta Impci- 
riali incontrola Colonna nel 1765., e vi furono 
lasciate 7. colonne di granito bianco e nero del 
Toro sotto terra . Ne fa menaoria il Winck. Tra tt« 
-prelim.pag. 96. , e nella Stor. delle Attìi, tom« II« 

pag.g7i- ■ ^ 

zij. Statua tronca di un Auriga coli' cimo e la fasciata* 

ra di quadrigario • 
HI. Cippo per base con Iscriz. Al. Ma^iilianL Zoii^ 

mi . V. n. 46. 
LUI. In aho Iscriz. r. Nìgrìo Simili . V. n. ji. 

§. XIV. • ' 

VJALB B PORTICHETTO DEL BIGLlARDO 
COK Xiy. COLONNE . 

ai 6. Quattro Ermatene . - 

iiy. Gruppo di Teseo che uccide il Minotauro, nella 
maniera medesima che- tal fatto si rappresenta 
in medaglia di Aten« presso il Caylus tom. ^« 
p. i^i. Ant. Gr. Tay. 54. n. 4. ; benché il Wkick. 
M*I.p. i^4.vi vegga anzi Ercole, che uccide 
Acheloo. Fu trovato nel!' anno -i 749. aXSenzano. 
V. Fea Miscellt filol. crit. antiq. tom. i. p* ii5« 
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21 8. Sotto vi h un Fregio antico con Amorini che scher* 

zano in bassorilievo* 
LIV. Iscriz. in un cippo, l^ktpAoro Seniori. V. 
n« 50f 

219. Erma di Socrate. 

a20. Erma di Filosofo ignoto. 

321. Bassorilievo di Apolline sedente fra due ia piedi • 

222. Erma maggiore del naturale senza barba* 

22^. Erma di Pan, o Satiro. 

224- Erma barbato ignoto con capelli i modo di Escv* 

lapio . 
22^. Erma barbato incognito* 

226. Statua di Sileno con bella testa coronata di ellera # 

coperto di pelle di capro , e col corpo irsuto 
sino a' piedi : tiene una tazza e dell'uva • Vinck. 
M*Lpag.2^^. 
LV. Tscriz. nella base « Fortunae Ohuqucntì L* Ru* 
finut • V. n. 4» 

227. Erma di Romano ignòto , maggiore del naturale • 

2 2 8* Candelabro di marmo ornato di fogliami colle fiam^ 
me in cima di toi^o antico • 

229. Erma barbato forse di Metrodoro • 

2^o. Statuetta di un Comico in piedi con pedo nella de- 
stra e volume nella sinistra • 

22 x« ISrma di donna incognita. 
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§. XV. 

BIGLIARDO CON Vili. COLONNE , IV. DI AFRICANO. 
II. DI V8RDIÌ ANTICO, II. DI BRECCIA D*ilGITTO . 

2^1. Vasca a conchiglia dì alabastro fiorito con maschera 
t ' fontana • 

2^^. Erma* di Fan col sesso espresso : travedesi dalla fine- 
stra nel cortiletto , ed ha sotto il 
LVl." Cippo cofi Iscriz. TV. Claudio Hondrato . V* 

2^4. Statua di Sacerdote Etr'usco di antica maniera . 

f^5. Statua d'uno de' Tolomei , come usasi chiamarli. 

2ji5. Statua di giovane colla lorica e la clamide, forse 
Geta . 

237. Statua loricata con clamide . di Massimo il figliuolo 
di Massimino • 

2^8. Statua dj .Bacco con tronco cinto di vite e di grap- 
poli di uva , con due putti ed un Satiro .. 

2?9. Statua di Giacinto con un pomo nella, sinistra •' 

240. Nella stanza in faccia. Bassorilievo esprimente il 
., volto di Berenice Evergetide > su cui verte l'ele- 
gia di Callimaco tradotta da Catullo , spiegato 
dairAb. Raffei con ampia dissertazione , Saggio 
di Osservaz* Roma 177^» . Oltre Arsinoe seden- 
te, un Tempio ed un'Ara a rilievo, vi è un bel 
-" Candelabro «Vi sono però da fare delk osserva- 
zioni sull'integrità e composizione del monu« 
mento • 

241* NeUa stanza contigua, cht ha 14. Colonne» tra le 
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quali due di Africano » Statua di Diana Efesia 
con testa e piedi di bronzo • 

242. Statua rarissima di una Satiressa cornuta e cin^a di 
pelle di lupo in atto di suonare la tibia • 

Le pitture sono di Domenico e Serafino Ftc- 
tori* 

24^. Ripassando al Bìgliardo, fuori della finestra a sini- 
stra ve desi una Vasca di cipollino con un Gallo 
di bronzo che getta acqua. 

244. Ritornando al Portichetto, fuori dolla porta a sini-^ 
stra Statua terminale di donna» edita ed illustrata 
neUa Storia delle Arti , Tav. -Ir^ooo. I. pag. 9. 

tom. IIL p» 42 S« 
245* Cippo per base con bassorilievo di due conjugi, che 
sagrificano ad un' ara accesa , e frammento di baf« 
sorilievo riportato nella parte posteriore* 
LVll. Iscriz. C. Dentiti. Veri. V. n.g7* 

f XVI. 

BOSCHfiTTO 9 BD APBKXURA LVMOO 
LA GALLERIA II. 

24^. Fontana commessa di pezzi antichi , con Delfini e 

Sfingi Greche • 
247. Puori del boschetto. Fregio antico con fppogrifi» 

vasi e candelabri in alto sopri due colonne di 

Africano • . 
248» Delubro di Diana Efesia con Statua di lei in mar* 

mo bianco » che ha testa « mani e piedi di nero 

antico • 

D a 



/ 
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249. Ara per base con bassorilievo di otto Deità» e so- 
no Mercurio, Bacco, Cerere, Nettuno, Giuno- 
ne, Giove, Venere, e Diana: Mercurio e senza 
corona. Bacco è coronato d'ellera , e k altre sono 
coronate di lauro* La Deità prima di Mercu- 
rio è ris tauro . Fu publicata dal Winckelm. 
Mon. Ined. n. 6. , spieg* nella P. !• p. ^. e 21* ec. 
Storia delle Arti > tom. L p. 1^4* ^oo, 426. tom. IT* 
p.26^*, ove nota Cerere con una cuffia o berret- 
tone piatto» e Bacco armato; ma su dì questa 
supposta armatura potrebbe molto dubitarsi , per 
li' ritocchi fattivi dal moderno ristauratorc . Nel" 
la parte posteriore P Ara è mancante , perchè 
segata, e vi manca perciò qualche altra figura 
alla composizione. 

ajo. Quattro Colonne scannellate , Fregia antico nella cor- 
nice, una Testa di Medusa nel timpano: in ci- 
ma un Mercurio con due Statuette dì Fanciulli, 

i$j* A destra del simulacro principale , Statua di un gio- 
vane togato, 

252. Nella nicchia di fianco. Frammento di un Vittima- 
rio con bove • 

2)g» Pavimento di Musaico antico con due Incendiar;. 

254. A sinistra del simulacro principale , Statua di Giunone • 

r25<. Sella nicchia di fianco^ Frammento di Mostro ma- 

i rlno , che divora* un naufragante • 

%f6» Bassorilievo di uomo nudo con 'paio nella destra e 
colla veste nella sinistra # 

'257* In alto d^ambiilati, Fasci da Littori colle scuri. 

158. Nel muro della vicina Galleria in alto» JBassorilieTO 
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grande con quattro archi : tic* due di mezzo vi 
sono due conjugi sagrificanti , coronari da due 
Vittorie , ne' due estrerai Castore e Polluce col 
cavallo, ed un Amorino per parte, sopra un 
Mostro marino • 
i;^» Sopra la Galleria veggonsi dispost! X]^. Busti , e sott« 
XVU Colonne di granito. 
X 260. Sopra il palazzo contansi XIY. Statue* 

$. XVII. 

AIKGHIBRA AVANTI AL PORTICO DEL PALAZZO f 
£ PIANO INPBRIORR LUNGO LE SCALE. 

' 3^1/ Nel mezzo della ringhiera, Fontana con tazza scan« 
nellata sostenuta da tre Mostri , ed una Ma« 
schera di Sileno in terra per imboccatura della 
chiavica • 

2^2» Nei due lati quattro Ermatene, quattro Ermi, due 
Statue > una d'Iside, l'altra dell'Abbondanza, e 
due Leoni in faccia alle scale • 

2^2* Scese le scale , nel mezzo sotto la ringhiera , Fonte 
colla Statua del Nilo di bigio, c^lla Sfinge e II 
Cocodrillo • 

2^4* Vasca di granito sostenuta da due Sfingi Greche • 

26f. Mascherone di bronzo in alto. 

'2^6. Due Cariatidi ternbinali, che sostengono l'archi- 
trave . 

2^7. Da capo del piano inferiore , Busto colossale di Ti- 
to • V7inck. Stor. delle Arti , tom* II« p. ij. j^f« 

±68* Ara per base ornata con festone • 
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^6p. Fiume giacente coft cornucopia e canna in mano. 
270. Vasca di bigio sostenuta da quattro Mostri • 
271- Testa di Leone di nero antico . 
«272. Due Colonne di Africano che reggono l'architrave . 
27^. Nel fregio sopra V architrave. Bassorilievo con ani- 
mali-, 

274. Sulla balaustrata delle scale, Statua eroica <on cla- 

mide pendente dalla spalla, e con un piccolo glo- 
bo nella sinistra mano • 

275. Statua, nuda di Vertunno : ha in una pelle ulcune 

frutta, e si appoggia, col la sinistra ad un tron- 
co, su cui ^osa MIX uccello « 

276. Statua di Diana « 

277< Statua. di Ercole riposante sulla clava, «coronato di 
pampini, .colla pelle di leone >sulla sinistra e con 
due pomi* 

278. Due Sfingi Egizie di granito bigio* 

.27P- Statua di .Ercole Silvano . 

iSo.Statua nuda con patera e vaso. 

281. Statua di Giove con fulmine ncUa destra • 

282. Statua rdi -donna con lungo pallio, forse Diana* 
28 j. Fiunoe giacente , che forma una fontana • 

284. Vasca di bigio retta da due Sfingi Greche.. 

285. Te^ta di Leone di nero antico. 

286. Due colonne di bigio ^he^ sostengono T ardii tra ve ;^ 
iBy. Busto.colossalc di Jrajano^ Stor. delle Arti, tom. IL 

p•I^I5*•5^^ 
zSS* Ara 'per base ornata xon festone^ 
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f XVIil. 

LATO SINISTRO DELLA VILLA » 

^Sp. Piegando in dentro» Vasca di marmo bianco scan- 
nellata eoa* Maschera, di uà Fauno > che getta 
acqua » 

ipo^DI sopra. Bassorilievo di un Aunga Circense sulla 
quadriga , edito dal Winck* Mt L n. aoj. > spieg. 
p, 26^. y e V.Storia delle Arti , tom» IL p. j^7« : di 
sopra Mascherone- con fogliami.^ 

25? !• Lungo il muro in fine. Urna con bassorilievo Cri* 
stiano di donna orante ,. colio- scrigno ai^piedl 
aperto - 

zpi. Di sopra, Bassorilievo con figura Eroica , che tiene 
per le redini uà cavallo : sotto vi è una donna 
giacente con fattezze da Mora , che potrebbe pren- 
dersi per la provincia* dell'Africa . 

apj» Ulisse nascosto sotto l'Ariete, che fugge da Polifc- 
mo ,. edito dal Winck* M- 1- n. 157. , mentovato- 
pag. 210- 

3^4» Altro Ariete di marmo di grandezza pi&'che na- 
turale - 

^9S' Voltando secondo il muro^. Urna quadrilunga scan* 
néllata con fontana- • t. . , ^ 

LVIII; Iscriz. n«ll*ui"rià ^ San Ocioft^i. PìotianT. V.n.^4# 
296* Testa di Leone r e sopra Tempietto con putto bui- 
lato , parte di scpbrcrb i* come mostra: la dcdU 
casione , D. M» S« 
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2p7* Vicino all'angolo del muro , due Teste di leone» con 
frammenti di Basslrilievi • 

25^S. Gran Bassorilievo con due VittimTirj e donna sedente 
con lira « 

2p9. Voltando , Vasca scannellata con teste di leoni e di un 
Fauno, che getta acqua* 

goo. Testa muliebre con pelle in £apo« poggiata sopra 
capitello • 

jof. la alto. Cinerario con due teste di conjugi dentro 
una conchìglia sostenuta lateralmente da quattro 
aquile • 
LIX. Sotto due figuriiir ed Iscrizione , Flavia Alel^ 
fomenc* V, n. 8^ ^ 

^Za Air ingresso del cancello a destra , due Slìngi di 
granito • 

^oi* Fonjtana con Maschera colossale • 

^04. Idolo Egizio aito palmi quattordici , di pietra d'E- 
gitto » attaccato dietro ad un pilastro , che è pie- 
no di geroglifici^ notabile per la distanza da un 
piede all'altro in avanti , che oltrepassa i tre pal- 
. . .mi . V. Storia delle Arti, tom. Lpag. 80. 

305» Cippo sepolcrale per base con rilievi • 
LX. Iscriz. Fatiae tbeopbilae . V. tu 19* 

goé. In alto. Busto ahtico di as^petto ignoto* 

jOT. In cima» Aquila* 

J08. Due Dolj , o Vettine di terra cotta antiche al Iati; 

gQ52y» {Dentro il^ardinOj Fontana sostenuta ^ un Mo- 
stro* 

^xo>. Fanciullo assiso sopra un vaso» t col piede sinistro 
suir orificio • 
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^11. Colonnette di granito» cornice antica intagliata, e 
fregio con un Satiro, un Baccante e una Ninfa. 

2 za* Bassoriliero in un semi^ircolo sopra due colonnette 
a fogliami , nell' interno del quale sono rappre- 
sentate le varie fatiche della Yendemmia: vedesi 
prima un Fauno , che porta in capo un canestro 
pi^np d'uva ^ ed un altro che s.carica giù il suo 
capestro nel tino • Dentro di questo tre altri 
pestaipo le uve , vi è sotto il tino una vasca 
che. riceve il mosto » o in vicinanza un torchip 
per le binacele ; due altri Fauni compiono il la- 
voro , uno portando il mósto e T altro versan- 
dolo in un dolio • Alle due estremità laterali du» 
testo di- Fauni » 

11$. Sil.cpO: col ginocchio alzato per vers^r^ un otre • . 

^14. Pilastro sopra cui sta un piccolo Leone Ali tj;iaco colle 
chiavi . 
LXI. Iscrlz. nel pilastro , doppia, cioè avanti e die- 
tro , Genio. Tikeriu Caeiariu V. n. 1 1. 
IXII. Altra sotto, T. Invicto D. Navarze.V.n. i^. 

gijf Ara simile alla de4icata n M. Antonino Caracalla » 
colla copia dell' Iscrizione e del catalogo de' sol- 
dati, che trovasi tra le Iscrizioni del Fabretti 
p. z6o. n« ^i* , e nuovamente dall'originale nel pa- 
lazzo Barberini publicata dal sig.ab. Marini nella il- 
lustrazione delle Iscrizioni Albane, pag. aoot e 
segg.: in cima» Busto di Geta* 
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§. XIX. 

ARfiA GRANDE» B LATO DESTRO DELLA VILLA 
NEL PIANO INFERIÓRE • 

|i^. Gran fonte con meravigliosa Conca di granito bian- 
co e nero , retta da un piede dello stesso mar* 
ino, sopra plinto ornato con quattro aquile agli 
angoli e festoni di quercia nelle facciate • 
JI7. In faccia, Fiunie piccolo che forma una fontana* 
^iS. Urna per vasca con Bassoriliev® esprimente una corsa 
continuata di trighe e bighe con Amorini » che 
le guidano • 
^T9* Quattro Statuette di Satiri per Atlanti* 
2 20» Nel mezzo delP architrave , Maschera di donna • Pro- 
seguendo sulla destra 
^lu Bassorilievo grande rappresentante la Tragedia e la 
Comedia , edito dal Winck • M» L n« i^4« » spieg* 

f XX- 

PIANO DEL TEMPIO SEMIDIRUTO • 

}i2« Tra due colonne di granito» Gruppo di Pan che 

ammaestra Apolline , come tra le Statue del ^ 

Mafféi tav. ^4» 
LXIIL Iscriz. nella base , L. ApMm • C« F. con Basso* 

rilievo . V. n. go. 
l^l• Statua di Paride col pileo Frigio» sedente in abito 

di pastore e col pedo» 
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124. Statua di Najade con due Idrìt • 
^1$. A destra» Statua muliebre di |;randezea naturale» 
che rapjrresenta tina donna attempata con volto 
naaschile, cosicché si prenderrtAe per un uomo 
te li panneggiamento tion tie indicasse il sesso: 
i capelli sono lisciamente pettinati sopra la te- 
tta , tirati tu per di dietro « rivoltati • Tiene 
nella sinistra nin volume , 'attributo straordinario 
nlle figure feminili t perlochè ti è congetturato , 
che essa rappresenti Giulia Soemia , madre dell' 
• Imperatore Sliogabàlo, la quale assisteva al con- 
tiglio privato , ed egli in di lui onore istituì In 
Koma un Senato di 'donne • Winckélm» Storia 
delle Arti, tom/II* p. 401* Ma j>tr nulla rasiomiglia 
tflla Soemia delle monete , ne a quella del Mii» 
teo ¥io-Clementino , tom a. tav* iu 

^^6. A tlnlstra. Statua di Proserpina. 

j27« Al fine delle prossime scale » due Statue ^di Comicf^ 
x> Pastori-. ' 

3%9« Sotto la tcala sinistra » Sle&nte di granito m un 
grotta • 

^.ap» 14ÌGC hia con Kajade terminale , ^cbe tiene due vati 
-d'onde «sce acqua • 

3jo.^ Sarco&go con Sassorilievot 'tozzo 4'uomo e ^nnzi 
con Geni • animali » festoni e mascbert • 

331. Mascherone còlle corna di ariete • 

j^j2. Tempio semldiruto /con una Statua itronca , che tle» 
ne frammento di piccola vasca a conchiglia » « 
-abbasso una {fonte con cigni • 

lf^n.4. £ a 
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g^g. Due Ermi ai lati. 

g;4. Due Doì) , o Vettine antiche di. terra cotta » il primo 

I di questi scritto che contiene XVIII.. anfore, le 

quali ;$candaglia^ : cojla /coi^ura^ .i|i)s{rale fanae 
ventun barile e mezfijo dft' Romana '; 
, LXV. licrip. del Dplie, /f«?/. XVHl. V. n^ 2f. 

' ' LXVL Ripiegando indietro sotio. la seconda scala a 
destra» Iscriz. G» Clcdius • V. n. i8. 

33;. In alto • Baìssorilieva esprimente -lo scuQjsrimento 

• deH'.iacestnoso Amore di Fedra per Ippolito, 
edite 4al Winck^ M. h li. 102. , ipiee*^. ig5* 

f,XXl/ . 

^BROSFRTrO DBLl' INGARSSO HBLLA VILLA DALLA 
PARTfi POSTBRIORB CON IV. COIONMB 

•DI.CRAlNiTOV 

• . .-» » - r , ^ 

336. In mezzo. Statua colossale di bi|;io, rappresentante 

Ròma^SGidentes con tè^tliV mani e piedi di miar^f^ 

mo bianco , sopra gran plinto di granito bianco 

ì- - ' 'e^hcro..- . ' •- ' ■ " "- - r.' ' . •- 

337. Nel basamento , Bassoriliiivoiffraiide di Teseo rico- 
« ' :: . h nomutot'iàTib padreofigèo» . ptfrnmeceo' dr :Stniv 

• alzando. iTeseo la/pictfa.^ isattOfcuiJSgeO; avea in 
Trczene nascósta ila sui spa^a^ coHc scarpa; tro-. 
▼ato Q!Ottta:t edito dal «Wihck . n. fó* , $pi^« 

e K ■' , p. tjo/de?M. I. , e Ved. Storia delle Arti,.tom. UU 

T^g* 255* Fca Misceli, filòh crit. ant. pag. zS6. 
3^S«^'AVt]^iMra del' «kieiiilaie^ ptivcipok., StaAia paludata 
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sedente sopra fiiselHo con testa di Claudio Icn« 
peratorc Stor. delle Arti, tom* !• p«4'9« 

^^9* Cariatide con testa antica • imitata nel resto da quella 
del n« 40f. 

^40* Ermatene muliebre* 

^41* Gran Conca di una forma graziosa e di bel rilie- 
vo, in cui vedesi intorno, espressa una festa di 
Bacco con Satiri e fauni » fiaccanti ed £t- 
mafrodita • Il soggetto principale pare Ercole in 

-'. riposo, simile a quello di cui si parlerà al n. 

580* Conviene egregiamente simile rappresenta* 
zione d' Ercole a questo gran Cratere » che ri« 
, chiama l'idea di quello usato da lui per bere» 
cui due uomini appena poteano portare • Stazio 
Theb. 1. 6» v. s^i* e segg. : 
Uiésc prctium palmae : gmini cféUf§ fcrcbanf 
Herculeum juvenci : illum Tirynt^ius eìim 

, Ferrt manu loìa , spumantemquc ore tupino 

Vertere %eu menìtrì Victor , teu Marte loìebat • . 

^4t» Ermatene • 

g4g. Busto loricato di Augusto* 

^44* Erma senile .Etrusco coronato di ellera* 

g4j* Di sopra , Bassorilievo di Venere con A^note» il qua- 
le da un' . aibpolletta versa liquore in érit conp 

th^lia. ^ 

^4.6. Erma di Paride» 

347» Di sopra , Bassorilievo esprimente due coniugi . La 
figura virile h coronata di alloro. 

^4$. Busto creduto di Volusiana • 

24^» Erma creduto di Lare, edito nella Storia delle Arti ^ 
tom. L tav. Xh Vedi tom. 111« pag« 4j2« 
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^^cvDue Statue -virili in ginocchio nell'atto di combat- 
tere, «una delle quali ha uno stocco nel fodero 
sul plano della base • 

j^i. Bassorilievo grande di Polluce , saientato da cavallo 
in atto di mendicare la morte del fratello Castore 
còll'uccidere Linceo » «dito^al ^inck. M» L ii*6»«i 
spieg. P.L p.75« 

j^i* Altro firma creduto di Lare, «dito ^comc ^pra 
tav. XIL 

ii^. Statua -singolare di Sacerdote Etrusco di antichlssi- 
TDZ tnanlera , considerabile per la lunga e curio- 
sa capellatura , e per la sopraveste e le maniche 
della veste Interiore piene di l>elle ed egualissi- 
me pieghe • INe parla il "VTinck. nella Storia delle 
Arti , tom. !• p. tS. , e ivi publicato in fine, 
tav. X VU1«« 'eTed«tom«llI« pag« 424* Potrebbe essere 
un Bacco 1>arbato Etrusco. 

g;4. Statua nuda cedente di Augusto coronato di alloro* 

^$$. Al di fuori due Cèlti, prigionieri di guerra , ben chio- 
mati : editi nella Storia delle Arti., tom* I. tav» 
IL e IIL, t Vcd. tom.in. p.-4i8, 

jjé. Sopra questi» idue Maschere e due 3assirilievi pute 
d'antica "Sarcofago • 

)f7« Nel timpano^ Masclwra «colossale. ^ 

g^S* In cima, cinque 'Statuette, delle quali Quella che stz 
in mezzo » di Ecate triforme • 



». 
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§• XXII. 

PROSPETTO LATBRALB COK DUE COLOKNB 
DI BIGIO , B SCALA PBR SALIBB 
AL SBMICIRCOLO ^ 

SSp. Conca dì Africano con Mascherone y e fregio con 

Grifi ed are con fiamme r 
^^o* Aquila in quadro di marma a bassorilievo, colla fa* 

scia del Zodiaco a destra * 
gèl. Testa grande trifronte in cima • 
^62. Dai Iati a basso due Mascheroni» 
jéj. Due rilievi in travertino con gaerricri d' armatura 

Romana, ritrovati non lungi dal sepolcro di 

Cecilia Metella.^ 
^^4* Quattro Statue sopra il cornicione » 
365* Ai due fianchi in fàccia al Prospetto principale» due 

Statue togate dentro nicchie» la prima di Gali* 

gola, l'altra di Adriano* 
LXVII. Iscriz. sotto la prima, Cacsiac\ Sabinae. V. 

n. 2^- 
IXYIII. Iscriz.sotto la seconda > C JUtéfiut • f^ohiianm. 

V.n.i^. 
166. Ai due Iati della scesa in principio» due nicchie 

con Teste colossali di Tritoni di Greca Scultii* 

ra» con folta barba e lunghi capelli. Vfinck* 

Storia delle Arti, tom« I; p»^07. ^^2* II* i2« 

Negli angoli vicini. Prospettive di Tempi . 
l6^• In mezzo dove comiocia il Some con sette cascate $ 



I 
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Statua colossale giacente di Anfìtrite appoggiata 
col braccio sinistro ad un toro . La rammenta il 
Winck • M. 1« F. l. p. 52. > e nella Stor. delle Arti , 
tom. 11. p. 12. 

^^8. Alla scala per cui passasi al semiclrcolo» unErma* 
tene . 

^6p, In piano a destra. Vasca di cipollino con due Leoni 
Egizi di bigio con fontana • 

§. xxiir. 

SBMIClRCOLO CON LVIII. COLONNE DI VA RJ MARMI , 
a XIIl/ MASCHERE COLOSSALI • 

A R C O L 

gyo. Erma Erculeo con orecchie da pancraziaste . Storia 

delle Arti, *t<Jm.l. pag. g7^« ' 

$7f. Statuetta di Giove assiso in sedile largo senz'appog' 
glo 3 con fulmine e scettro: nel plinto vedesl 
una Faina , di cui parla il Xl^inck, M* L P.I. p.xg* 

.J72. Statua, di Mercurio* 

^71» la alto» Maschera colossale muliebre. 

374* Statuetta di Plutone sedente» che accarezza il Cer- 
bero» 

g7f« Busto» fino al principio dtlie cosce» unico» di Eso* 
pò con doppia gobba* 

ijó. Nella parte opposta » piccolo Erma di Ortensio col 
. nome antico» ^.^in^us Hmcmim*> 

377* Busto di Domizia • 

n%. In faccia 9 Busto di AntOaino Pio* 
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ARCO II. 

J79. Erma di lUosofo c«n lunga barba* 

^sq. Statuetta di Ninfa con conchiglia. 

^Si. Statua di Marte, o più tosto di Achille* 

^82. In alto. Maschera colossale di Sileno* 

jSg* Statuetta di Sileno col vaso in mano> e coll'otre ac* 

canto sopra un cippo • 
^S4« Erma di Antistcne. 
^Ss, Nella parte opposta. Busto di Filippo loricato con 

clamide • 
^86» In faccia ,. Busto di Volusiano* 

ARCO IIL 

^87. Erma di Crisippo. 
^Z8. Statuetta- di Mercurio fanciullo. 
^89. Statua seminuda di Apollo in riposo. 
^po. In aito. Maschera Comica colossale. 
ipu Statuetta di un putto pretestato con una colomba 
nelle mani • , 

i 

j^2» ^rma di Socrate . 

^^^. Nella parte opposta. Busto assai raro di Caligola ve< 

lato • Winck. Stor. delle Arti « tom« 11* p« $40» 
JP4. In faccia. Busto di Balbino* 

ARCO IV. 

j^;. Erma di Seneca \ come stimasi * V» Storia delle Arti , 

.: : tornili.?, jyxt 

F 
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^p4. Statuetta di Nemesi , che il Winck. tiene per uni. 

ca * M. !• n. z^. , spieg. P* I.p* ^o» Veggasi anche la 

Storia delle Arti , tom» 11. p* 191» è seg, 
^97* Statua di Diana tutta vestita e colla faretra peii« 

dente dalla tracolh • 
^pS* In alto > Maschera colossale di Fauno barbato • 
^99* Statuetta di Venere coperta col pallio dal oaeezo in 

giù . 

400. Erma d' Ippocrate • 

401, Nella parte opposta , Busto di Vitellio • 

401. In faccia , Busto togato incognito con clamide > con 
qualche somiglianza di Trajano • 

ARCO V. 

40j« Erma di Diogene • 

404. Statuetta di putto con vaso nella sinistra appog- 
giato ad un cippo • 

40^. Statua di una delle insigni Cariatidi» mentovate dal 
V^inck. nella Storia delle Arti > tom.lLp.rr. e xox. 

406. In alto » Maschera colossale di Fauno • 

407. Statuetta di un Silvano collar pelle di leone ed uif 

cane . 

408. Erma senile barbato • 

409. Nella parte opposta, Burto di Nerva loricata. 

410. In faccia» Busto loricato di Adriano* 

A. R C O VL 

t .1 

41 !• Prima dell' ingres<;o » gran Conca ia mezz^ di brec- 
cia di Egitto • 



---1 
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412. All' ingresso a sinistra j Statua ài guerriero che tie- 
ne uno scudo* 

41 j. Sfinge Egizia di bigio morato* 

4i4« Statuetta nuda di Conaico in piedi. 

LXIX. Ifcriz» nella base» Gaviac Laidi. V.n.4i« 

41 i. Ermatene muliebre « 

416 é Statua come credesi di Osiride ^on fàccia umana* 

417. Ermatene di Safib« 

4x8* Statuetta di Ermafrodita ristaurato per un Apollo» 
o per un Bacco. 
LXX. Tscriz. nella base. Ti. Claaii. Synpborl. V.n.|f« 
La pittura della volta l del Fattori detto il 
Corazza « 

4T9« Statuetta di Comico masekerato a sedere ^ ha im 
volume nella sinistra • 

4ZO« In alto dai lati due Clipei » uno di giovane j l'altro 
d' Imperatore laureato • 
"^"^ — J-a pittura della volta \ del Lapiccola • 

42T* Sulla porta » jBassorilievo d' Arione nato da Cerer* 
e Nettuno , ed allevato dalle Nereidi « edito dal 
Winck. M. 1. n. io. « spieg. P. U p« t\. Vedesi la te« 
sta sola del cavallo comfe da una finestra della 
stalla • A molti non piacerà ibrse una tale spie* 
^zione • 

422. In alto , Maschera di Sileno » 

422* Nella Galleria del Canopo, Pavimento di Musaico 
antico» 

La Pittura della volta è un Baccanale di Giii« 
Ib Romano messo in grande dal Lapiccola • 
I Facs^tti e le Marine sono dell'Aunesi • 



\ 
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I Quadrucci del Bicehicrari • 

424. Sopra la porta di dentro , Testa di Leone di Basalte. 

4Z). Bassorilievo in ^Ito, la cui figura principale è una 
donna con elmo , vestita ' interamente ed assisa 
sopra una rupe» che ha l'asta nella sinistra, e 
colla destra mostra di- ragionare ad un giovi n« 
guerriero , che l' ascolta attento • VI sono altre 
sette figure di Deità , ma ristaurate • 

4x6. Statua di Giunone con uh daino o c^rvo nella sir 
nìstra , di antica maniera. Winckclm, Mél.P. p.84. 

427. Musàico nella base, ih' cui ravvisasi una scuola di 
Filosofi, o più tQsto di Medici , edito dal Winck* 
M.I. n«i8;., spieg. p. 24i« 

4i2. Bassorilievo in alto esprimente una battaglia di guer- 
rieri a cavallo, tra' quali vi è un' Amazone smon- 
tata , con pileo e spada in mano, ed alcuni 
già morti sul suolo , altri in piedi tra i cavalli • 
• Winck. M. I. p. 186. 

42p. Sopra la finestra , Bassorilievo antico frammentato 
con molti rista uri • 

4^0. Bassorilievo sopra la finestra esprimente parte di un 
trionfo: vi si vede un gran vaso in mez2o a 
quattro prigioni sopra uri pcgma portato da sei, 
a cui precedono due grandiose figure. Vi è un 
Cammello ed.alcuhi Schiavi. ' - 

4jt. Sopra, la. finestra dj mezzo,. parte di antico Fregio 
con due Ippogrifi ed un vaso , e molti ornati • 

4^*a. Sieguc altro; Bassorilievo frammentato. 

,4^g# BassòrilieN^o I che rappresenta la morte dilMelcagro 
. : in ^Hc azioni: nella priiDa- %u?^$ì Altèa col 
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tizzone assistita dalle Parche : ntlP altra Mclea^ 
grò languente 9 compianto da molti che gli 
sono intorno , e da Atalaata che siede naesta 
in disparte col dane al fianco. Vcdesene vno si-* 
noile nelP Admiranda Rom* Antiq. tav. 77. 

4^4* Statua di Ninfa coli' tdria , che tiene un piede in- 
cavalcato sull'altro» citata dal Vrinck*nei Tratt* 
prc.V p. 4S. , ^ Storia delle Arti , tonj. 1. p. ^^S» 

4^^. Musaico finissimo nella base» ch^ rappresenta Er- 
cole in atto di liberare Esione esposta al Mostra 
marino » edito dal Winck. a. 66^ » sp. p. 90* Fu sco- 
perto ad Atina. Quegli che da la mano ad Esio- 
nt , e r aiuta a scendere dallo scoglio » h Telamo- 
ne , al quale fu essa da Ercole data per n)Oglie • Veg- 
gasi anche la Storia delle Arti > tom» j. pag* 424* 

4^6» In alte» Bassorìiievo ^con Sileno ubriaco, fiaccanti 
e Fauni • 

4^7* Fuori sopra la loggia» Fontana di marmo antico 
effigiato d'animali^ ed ai lati due Veneri sopra 
due Mostri marini,. 

4g$» Tornando al Canopo» nell'angolo Statuetta di Gò- 
ìtiìco sedente con pallio corto ' e colla corona 
in testa : in atto d' insultare i siioi tmoli ract* 
té fuori la lingaa » e tiene in mano altra coro* 
na in segno di sua vittoria* 

4^9* Statuetta con cl;imide all' eroica. 

LXXT. Iscriz. nella base. Primo. Fiìh* DaUhìimQ* 
. V. n. 57. 

La pittura della volto è del Fattori. 

440, ErmatcM del preteso Sencct' e Posidonia^ 
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44:. Statua di granito nericcio con testa di Leone , o piut- 
tosto di Cebo, spiegata per Osiride dall' Ab. Raf- 
fci , Osservazioni p. 5^. Veggasi,la Storia delle 
j Arti , tom. 1. p. ^oo«, edita Ivi tav^ Vili* ^ e tona. Ili* 

pag. 4JO. 

442. Ermatene di due Tilosoli • 

44^. Statuetta di Comico in piedi • 

tXXIL Iscriz, nella base , £. S tatto. Aulepiaàc* 
V. n. 52. 

444. Bassorilievo acl cippo della sudetta Iscrizione , <3a* 
nimede che dà a bere all' aquila di Giove . 

44^. Sfinge Egizia di bigio morato • 

44^* Statua di Giunone colle sembianze -di Livia celata Iw 
4itto di sagrificare • 

ARGO VII.. 

447. Busto di Onnero . 

44«. Nella parte opposta , Busto di Antonino Pio loricato ^ 

44^. Erma di Teofrasto col fìome antico ^EO^PAZTOs 

MEAANTA EPESlOs. Winck. M. 1. P. f. 

p. 77» , • 

4^0. Statuetta di "Nettuno igni^da» -col ^tridente nella de- 
stra e <ol piede ministro posato sopra una pro- 
ra di nave • 

4;i. Statua di una delle Insigni Cariatidi naentovate dal 
Winck. nella Storia -delle Arti , tom. II. p. n. Ve- 
di sopra n« 40 j. , , 

451* In alto» Maschera colDSSiJe <ii. Sileno « 
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%({. Stttuètta di Disnft cacciatrice con westt succinta» e 

in atto di levare dalla, fiirctra un dardo • 
45%» Erma con strofìo creduto di Solone • 
455» Nella parte opposta , Busto di Antonino Caracalla • 
45^* In faccia» Busto di Cibele turrita • 

ARCO VIIU 

4f7. Erma di M« Aurelio» 

4S8^ Statuetta della Fortuna, marittima col timone nellx 

destra - 
455>» Statua di Venere in atto df ungersi ,. versando di 

un picciol vaso Tolio' nella palma della, mano 

destra* 
4^o. In alto , Maschera colossale di Sileno • 
461. Statuetta di donna vestita» che ha. la. patera ncUt 

sinistra v ^ 

462» Erma di Epicuro - 
46^» Nella parte opposta*^ Testa di Giove t 
4^4» In faccia » Busto di togato ignoto •* 

ARCO IX. 

46^. Erma con qualche somiglianza di Demostene. 
^66* Statuetta di giovane nudo con bastone ncUi tw 

nistra • 
467* Statua d' Ercole c6{ efàt^rc^ nella de$tra • 
4^8. In aitò , Maschera cotot^e muliebre Comici» 
4^^» Statuetta di Esculafio»' ' ' ' 
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470. Erma ignoto- eoa qualche^ pretesa somiglianza 4^ 

. Pericle ^ ■ ■ , 

471. Nella parte opposta , Busto di Fatistiiu fanciulla • » 
47>. In facria , Busto di Ottpne , in cui il Winck.Stor.delle 

Arti, torn. 11. p. ^^ue scgg. nota come cosa 
straordinaria in immagini di lui la barba e al* 
quanto lun|;a «t 

ARCO X- 

• • < 

47g. Erma di Lisia. 

474» Statuetta di Diana. 

A7S* Statila di Giulia ,Mcsa, che taluno crede di Saffo ^ 

47^. In alto. Maschera colossale Eroica. 

477. Statuetta 4^ togato .collo scrigno e il papiro • 

47S.; Erf]|a di rPlatpne\^coiiae stimasi. 

47^. Nella parte opposta , Busto incognito con spnjiglian- 

za di Vespasiano. , -• * 

480. In faccia , ^dsto di Coifxmqdo giocane con toga e 

clamide • , , 



^ #- ^ ^ * * 
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481. P^r^a 4cli Aristide-.., ;- • . ^ • ' , ; . 

4%2. . Stfttu^t^a di j una >pu|tg con , v;^r^' fruiti , vestita colla 
crocota sopra la stola • .... 

483, Statua, di: Bjicco', poi . ferj^ccip.^destrp ripiegato ?opra 
• ; ;4Jci|>ojC09:tertA%i;if:.rì*tt^Cfata^,JS'pp^ 

te artefice , e tale che ;d Wipck. pareva lavoro (fella 
stessa mano , che fece V Apollo del Vaticano • 



Moni Iiied» Tratut. Prelim. p* ii» Veggasi anche 
la Ston delle Arti » toni* ]* p. ^oo« e seg. » ove dict , 
che non v' ha figura , che meglio di questa dar 
ci possa una giusta idea di ciò, che Anacreonte 
chiama un ventre di Bacco. 
494. In alto. Maschera colossale di Fauno» 
485* Statuetta di Bacco con Tigre ai piedi • 
4^^* £rma- di Zenone. 

487- Nella parte opposta , Erma d'Isocrate col nome «n« 
tico • 

488. Fuori del Semicircolo sopra la balaustra contansi XVI. 
Statue • l^el mezzo vi è l'Orologio colla mostra 
di musaico , un Bassorilievo di Maschera , e so* 
pra un' A^ila • 

$. XXIV. 

PIAKO SUP£KIORfi DEL GIARDINO. 

48^» In principio del viale tra due. colonne. Erma dop* 
pio di Cadmo e Leucotea ( Wiitck^M. U P^l. 
P» ^9» )i e piegando a destra , Semìcircolo del- 
la Chimera con VI. Colonne , ognuna delle quali 
reggQ un Busto ariti co . . 
IXXllI. Iscriz. nella prima Colonna >i^/V/rw.V.n•IC^ 

490« BttStipo di u{i Amorino. T . 

4pi; Statuetta di Eréole. ■ 

4pr. Altra Statuetta di Ercole • 

49^. Altro Bustino dì Amorino. 

4^4, In mezzq h Chimera^ con varj ristaurì. 

O 
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4y^ Nella gtin basi» quajttro fiasstrìUevi r !• Due Gecj 
sagrificanti sopra un candelabro • IL Guerriere 
cacciatóre con figura muliebre ed un cignale . 

III. Arnese e Psiche con festoni e Maschere • 

IV. Bacco» ,uii Satiro e l'Africa. 

4P^. Al muro. di dietro. Urna conlsctizione falsa ripor- 
tata 2tl fÌESe della Parte ÌIU n» ultimo > 
LXXIV. Sotto , Cippo con Iscriz. Servai^ • Caci. iV* 
Scrw) • V. n, 6u 
'497. Di fuori a destra» Statua di donna stolata e involta 
nel pallio* 
LXXV. Iscrizione de' Ficolesl . V. n..26. 
499 V Di fuori a sinistra» Statua togata con volume. 
LXKVL Iscrizione nella base, NrCH.MOAECTOa 

V. n. 102. 

4P9. Proseguendo a sinistra vi son© X. Colonne con 
Busti • 

500. Statila di togato» forse Mario. 

501. Bassorilievo nella base esprimente nna danza • 
502» Busto colossale preteso di. Livia • 

50J, Statua di donnìa stìfirz th rotonda con festoni. 
504. In dentro, quattro firmatene che cominciano il 
' viale, 

50;, Tra queste si vede, in lontananza una Colonna di 
\ - granito. ' 

506. Intorno ha Xll. Ermi .di Gicwi' terminali , cooae li 
crede il Winck. M. I. p. 221$. 

5071 Più avanti » Statua di Filosofo sopra ara rotonda car- 
nata con festoni . 

$o9. Busto colossale di Giunone* 
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fop* Sfataa di Romano togato» 

5 10. Ara per base con Bassorilievo di cinque figure mulie- 

bri in atto di andare a far sagrifizio. 

511. Vasca quadrilunga di pavonazzetto • 

$iu In mezzo. Statuetta 4iNereidte su Toro marino c«n 

fontana • 
$1^. Due £rmateni ai Iati; e in mag|^r distanza . 
^4* Due Termini rivolti di giovani con indosso una pelle 

che pare di leone , ma potrebbe essere di cane , 
« onde rappresentare due Lari • ' 
^^ Al fine presso i gradini nel lato destro e sinistro due 

Leoni di marmo bianco* 
5x6. Vicino alla Galleria I» a sinistra j Tempietto con quat- 
tro colonne scannellate di bigio. 
517. Fregio con Ipp<3(grifi e candeliibri* 
$18. Testa di'dbnna nel timpano e due Jppogrifi* 
51^. In cima» Statua di Diane £lèsia cogli spiedi , « due 

Statue njittori ai lati • 
^io« A destra nel basso in nicchia» Statuetta di- Apollo* 
Sxu A sinistn i Statuetta di una vecchia » iojrse P£briet)i , 

con risarcimenti. 
522. Nell'esterno della Galleria !• contansi XVI. Colonne 

di granito, e in cima XI. fiusti. 

5. XXV. 

VIALETTO TRA LA VIA COPBRTA > 
B ih MVRO • 

52^* Cignale di bigio in una grotta. 
524. Pia avanti. Statua di donna stolata* 

G z 



5X PARTB PRIMA 

LXXVIL Iscrizione in un'ara sepolcrale con Urna ci- 
neraria, VaUriae Nice. V.xì*6^. 
525. Due Ermi ai lati» e due nel viale di faccia. 
$^6. Statua stolata creduta di una Vestale* 

LXXVllh Iscrìz. nella base , Sex. Caccilio . /^gaiio. 
V. n. ^i. 
517. In alto. Testa di Mostro in bigio xnero. 
yilS^.In lontananza si vede il Pegaso, e nel viale due 

Ermi • 
52^« Al fine del viale. Meta antica con Bassorilievo di 
^ una danza- sopra base rotonda di granito • 

fjo. Al muro , fiassoriUcfvo di un Comico con una ma- 
schera innanzi sopra una colonnetta • 
5gi. Bassorilievo consimi\e nell'altro lato* 
5g2. Sopra l'ingresso del Casino, Busto di Giunone* 
SII. Più avanti, Area di Casino maggidirc *<on sei Co- 
lonne , due Statue e due Busti • 
$j4. Più innanzi. Ingresso della Villa sulla Via Salaria, 

con due Sfingi sópra ' i pilastri • 
;jf«. Area circolare e principiò di tre viali; negli ah— 
goli quattro Colonne di-marmo Greco con quat- 
tro Busti antichi • 
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PARTE SECONDA, 

JCELIJ QUALE jyESCRìVOfCSl LE HARITA* 

DEL PALAZZO* 

§. I- 

SCALA I>Bt VKhAZZO * 

Si6. Salendo al primo ripiano, nell'arco sinistro. Testa 
in profilo cinta di alloro • 

5^7* Net muro a destra» Bassorilievo di tre figliuoli di 
Niobe con Diana che li saetta • 

f ^8* Sopra le due porte fi'nte , Frammenti di bassoriliero 
con animali e fogliami • 

;jp« Bassorilievo preteso di Filottete spasimante pel mor« 
€o di una vipera , che slede sopra uno^ scoglio , 
figurato pel promontorio deserto di Lennò*, 'do. 
ve i Duci Greti rabbandoharonò', passatido senza 
di lui all'impresa di Troja , edito dall' Ab. Raifti 
DIss* p. ag« ; ma che rappresenta il Cento di un 
Monte ccrf serpe dietro » simbolo del Gènio , non 
di Filottete > di cui la figura nulfa ha di somi- 
^liafnte , come^ ^\k ìu avvertito nella Stondcìfe 

• Arti , tòm. L p. j?^. c^L i. dell' Ediz.Rom. ; tìoir 

avendo segno di ferità alfa gamba come in altri 
monumenti Fifottete » per provarne \o spasimo ? 
e questo, che il Rafliei scorge nella testa della 
figura , ahrò non è che Teffetto del vento , che 
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domina nei monti e rabbuffai capelli • Lo stesso 
Genio si vede fra gli altri esempj nell' Admir* 
R* Aé tav. 8i, , ripetuto dal Montfaucon Ant* Expl« 
tom. I. part. a. tav. T^r. 

540. Maschera colossale da Comico di Bassorilievo in ros- 
so antico • Sono notabili i due fori ineguali della 
bocca, che hanno forse servito per regolare il ca- 
lore in un Laconico antico • 

i^u Al fecondo ripiano , Qiiadro grande di bassorilievo 
rappresentante un Genio alato, con candelabro 
a destra, e prospe^iva di Terqpio con pilastri 
di ordine corintio ; n?l tiojpano due Amorini 
) re^^goAo un Qipeo con testa di Medusa, .e so- 

pra gli accoterj ere aquile ^ 

;42* Sulle port&, due jBassirilievi consimili, già forse un 
sol fregio : rappresentano ut^fi Pompa con due 
S^9^dote$s^ ed .u>ia fancivJJa v^lg^te , c#n molte 
figure ^ri^t^ntì, . . \ 

54^. A sioif tf«a n^Ji'#yr,Gp della Ji^ala , Testa in j^rofilo di 
, .Sileno coronato di tU^ra. 

J44. Nel tèrzo ripiano, Bassorilievo con un'aquila fra 
^ge lauri, sopra di ognuno di essi un corvo, 
in 1>?$$P 4^ ^P^ ^arte yi^ serpe , dall' altra un 

54J. Sppfif j^Mano .antig^. .colpss.ale ^i .b[i.arn>o . 

546« Qran JBas^or^li^vo con Baccante in atto di danzare , 

. con in mano 1 <:rotali • 
5,47. Altra ^Baccante simile , che -sta battendo il timpano • 
54S* Bassorilievo che credesi espricnere l' impresa d' Ercole 
contro gli Stinfalidi, xnz che è un frammento 
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rappresentante questo Eroe che ha rapito il 
tripode ad Apolline • Sotto vi è l' Iscrizione 
onoraria dell' Arciduci Ferdinando » e dell' Arci- 
duchessa Beatrice » 

54P.:Nèir arco ultimo deJla scala , Testa in*profilo ho- 
reata, con scnùglianza'tfi Giulio Cesare • 

550« Bassorilievo grande di Leucotea » che sedendo tiene 
Bacco fanciullo, presentatole da tre Ninfe ; la 
maggiore delle quali tiene un lacciuolo legato die- 

« 

tro alle spalle del piccolo Bacco per sostenerlo nell' 
insegnargli a camminare : opera de'primi tempi 
d^lla Scultura: Greca ; edito dal Winck.M. Ln. 56. , 
spieg. P. 1. p. 71. Stor.^ delle Arti » tom. 1. p. 182. 
191» J9S' ^17* IH. 4;54« 

Siegue l'Iscrizione onoraria dell' Imp» Giusep- 
pe Ih Aug. 

q. IL 

SALA OVALB CON TRA STANZR dÌ *-5B6UIT0 . 

5^1* Due insigni Colonne di giallo antico: sopra queste 
552. Fregio, che rappresentale Carceri del Circo e tre 

bighe con Amorini» 
i$h St^^ua di un Fauno con un otre in spalla* 

LXXIX. Base con Iscrizione , HercuH Defens9rt. V.n.pr. 
fìA* Sopra l'opposta parte , Bassorilievo grande di Mitra, 

edito nella Storia delle Arti, tom. !• tav. XVI, 

m 

spieg. ivi p. 1^6. e tom«r 111. p. 4^^. ediz. Rom* 
La pittura della volta è del Bicchierari • 
I Chiaroscuri del tapiccola • 
I Paesetti dell' Annesi • 



1 
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Nelle tre stanze che seguono le Volte sono 
dipinte dal Bicchìcrari . 

§. IIL 

, CABINBTTO DIFIHTO DAL LAPICCOLA > COK 
PAVIMENTO DI MUSAICO. 

55)^- Statuetta di bronzo di Palladc con elmo cinto dica- 
valli alati , con due Pegasi maggiori sopra ed 
una Sfinge in cima. Stor^ delle Arti,' tom. 1. 
/p» 42^. IL 46. 

ÌS6. Bustino di alabastro con testa giovanile di marmo 
bianco» forse Nerone. Ivi toni. 11. p. 17. 

^57- Statua di alabastro con testa, mani e piedi di me- 
tallo, eQìgie di Diana cacciatrice • Stor. delle 
Arti, tom. 11. p» 17*46» 

jfjS, Statuetta di bronzo che ha della somiglianza coli' 
Ercole Farncsìano di Glicone . Stor. delle Arti , 

Conci. ll.*p. 4^*ilLp»45y» ' , , 

5J^. Busto di alabastro con testa giovanile di marmo 

bianco • 
S6o» Sopra la finestra , Bassorilievo di un Fauno colle tibie • 
561. Statuetta di alabastro con testa , mani e piedi di 

metallo, effigie di Pallade con due Grifi e una 

Sfinge nelPcImo 4 

^62. Busto d' alabastro" con testa di marmo bianco di 

Filippo il giovane . 
^6i» Bustino di una vecchia con panno in testa • 
564* Statuetta nuda di Diogene Cinico col cane accan* 

to e col bastone nella sinistra ; edito dal Wincfc* 

M. K n. 172. , sfìtg. p. izS. 
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' * • 

i6i. Busto di alabastro con testa di majrofo bianco , di 
Vespasiano • 

566» Nella sinistra da un lato. Bassorilievo di un Satiro* 

$67. Sopra » altro di una Baccante • 

568» Dall'altro lato> Bassorilievo di un Fauno con fiacco- 
la rovesciata nella destra » e con frutta nella si-* 
nistra . . 

S6p, Statuetta velata di Pallade , forse il Palladio dcoper^ 
to dal^ gran peplo - 

570. Busto di alabastro con testa giovanile di marmo 

bianco ^ 

571. Statuetta di Pastorello che dorme. 

^72. Statuetta di un Sileno .vecchio con otre e patera. 

57g. Busto di ^labasitro con testa.* feminilie di marmo 
bianco. 

574. Sulla porta , Bassosih'evodi un Fauno ed unaBaccan- 
te con Pantera ai piedi : è singolare per le tre 
corone di granelli di ellera • VTinck. M. U n* 6o* » 

57 >\ Più soltjD» Bassorilievo :di una Ninfa, e ne' lati della 
porta altri di. Fauni* • » 

.^7^. Statuetta di un Fauno con grappolo di uva nella 
sinistra . 

577* Busto di alabastro con testa giovanile di Annio Vero • 

578. Statila di. bronzo, alta. col plinto palmi 4* e ^.on- 
c/c, esprirnente Apollo Saurottono» ossia uccisoc 
di lucertole . Apollo mezzo nascosto appoggiato 
col braccio sinistro a un tronco d'albero tend^ 
insidie ad una ' lucertola per ucciderla con un 

^ardo nella mano destra » qientre ess» rampic-» 
' H 
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càtldo^i per il tronco va incontro alla njano si- 
nistra appoggiatavi , colle dita rne^zo piegate co* 
fne in atto di stringere : su di cht Marziale 
( lib. 14, n. i72# ) ingegnosamente fece on disti- 
€0, àktttàos O fanciullo insidioso, perche vuoi 
tt ììéciàtfc quella lucertola? Non vedi che da 
se stcssz vuol morire nelle tue dita ? 
/4d te reptnHti^ ptttr imidlcsc, lacfrrac 
Farce ; cupìt digìtU Illa perire tuk • 

Questa f dice lì Wlnck^M. L P. I. p. 46. ed. n. 40. ; 

è una delle gioje pia preziose^ della Pilla delPEmt 

/Alessandro /iììmni . Veggasi anche la Stor. delle Ar- 

' ti , tona» I# pag* J jj» II. 7^6. 46« 224. Ivi tav. III. À 

iàà -incì^ in rame la Statua m marmo della 

Villa Borghese» la quale come la sudetta , quella 

? der Museo Pio^Cfemeiitifio ed altre» sono copie 

del famoso originale in bronzo Al Prassitele • 

^j^n Staitu'etta di Faund beI)i«stmo col tirso e l'otre. 

5 So. Busto di alabastro con testa glov«niiìlc in marmo 
bianco» di Teodia^'lsr' sbrèiia dl^ Severo Al«s«anr 
dro • Capit. in Maxìà). }m» e j» 

$8z* Bas>sarilie^o insigne di micco » rappresentante il ri- 
poso d' Ercole » con Iscrizioni Greche delle di 
itti imprefe . ViedMi PAppeiidìce qui in fine • " 
LXXX. Isct^kmFtjreché dei Bssso^iUevo » V. 11.^1,9^.5^. 

jrSi»ail»ó'(U^l§&a§«tD COI» mtz éi giovane donna, di 

f^j* Statuetta rarisisfma di >pìàsmtt di smeraldo» rappre- 
seiftimtt Osiride in sedia con suppedaneo e gè* 
roglifici % Winck. Storia delle Arti , toan L pt ìj8* 
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5^4* Bassorilievodicccellente scultura In marmo Greco fi- 
iiissinao » preteso ritratto di Persio il Satirico » so« 
pra tavola di lapislaznli xon due Gen|« Fu jtà 
^del Card» Sadoleto , il quale lo avea per il ri- 
tratto di Persio, sì per l'ellera della corona, sì 
per la descrizione^ che di lui fa Cornuto Gram- 
iDatico. Si vede tra le immagini dell'Orsini, 
e si ravvisa nel rame la stessa mancanza , che 
questo ha in un angolo* Ma il Winckelm.coA 
più ragione non vuol riconoscervi questo xele« 
bre poeta ^ il quale mori sotto Nerone in età 
dì 27* a 28. anni ; mentre la testa , di <:ul si tratta , 
mostra -un uomo tra i 40* « i 50. j ed ha una 
t>axba ;^ «che ;ion conviene punto colle persone di 
2Sf anni ai tempi di Njprone.. Questa testa .ciò 
nonostante suole premettersi alle Satire del mex|. 
tovatopoeta .V. Storia delle Arti , tom. II. p. ^$^. 
^9$* Busto 41 alabastro con testa j[iovaniIe di marmo 

biapco , clic crecjesi di Commodo • 
y&6.. Caoopp di basalt^e verdìgno con rilievo di Deità 
Egizie • Winck. Tr, prel. p. 2^. Fu datò^ inciso in 
rame dal Borioni .nella sua Cpllectan- Antiq.tab. 
|. e 4. , e ripetuto nella .Stor. delle Arti , tomJ. 
:p3g, iitf. 
587^ bassorilievo sopra .la porta rappi:esentaiite un omaggio 

di popoli vinti a' piedi idei Eiucc vincitore . , 
588, Intorno contaosi .cinque vasi di alabastro, uno /di 
porfido verde V idue :tavoliai. dimezzati di breic- 
>cla di.J^itto« 

Ha 
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§. IV. 

TRE STANZE DOPO IL GABINETTO . 

Le prime due lianno la volta dipinta dalBic- 
chìerari • / 

j8^. Nella terza stanza sulla porta, Clipeo di naarmo 
rappresentante il combattimento di Apollinc con 
Ercole per ricuperare il rapito tripode . 
j^ò. Bassorilievo esprimente Bacco bambino in braccio 
.alle Ninfe di Dodona ' per essere allevato, con 
* Sileno ih atto di approssimarsi per accarezzarlo, 
ed un Fanno che. assiste. Winck. M. I. n. 51., 
spieg. P, I. p. 6$» ' 
■jpx. Bassorilievo, che presentai ritratti di Q. Lollio Alca- 
mene , secondo il Winck. Scultore di professione, 
della moglie di lui in atto di sagrificare , e del 
. figliuolo espresso nella testina , che tiene nella 
sinistra come se volesse ancora ritoccarla coHo 
stecco , che lia' nella' destra .^M; I. n. r86. spieg. 
p. 24^5. , e nella Storia delle Arti , tomJ lLpag,<5' 
- 144. fi6, , ove è edito , ttia a rovescio , pag. 5. 
e tom- III. p. 4^)« Vedasi l'Appendice qui in fine. 
' ''^' - LXXXl Iscriz. nei bassorilievo •^.Z.£»///«j . V. n.45. 
ypi.' Bassorilievo nel para^p'etto della finestra^- con tre Bac- 
' ' ' 'canti, ch^'liatinò in mino ahìmali stranieri eà 
'• ' • ' haiino di fiù diie 8 colìello, ed una il tirso. 
5Pg. Bassorilievo di due Poeti Tragici con una ^maschera 
in mezzo • 
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J«P4. BàsJorilieva iì Fauni , che gìuocano con un cerchio 
a chi più tira , mentre un compagno suona la 
tìbia , ed un Sileno porta un gran cesto di frut- 
ta come per premio • 

5^^* Ch'peo di marmo con due Ninfe in abbigliamento 
simile a quello delie tre Ore , ossiano Stagio 
ni della base triangolare del n* 176* 

S96» Bassorilievo di Sileno colle tibie seguito da due Nin- 
fe , urta delle quali conduce per le zampe d'avan- 
ti un cane, e l'altra tiene un timpano. 

797. Bassorilievo di Arapelo , Genio di fiacco , che scherma 
con' una tigre : ha le ale agli omeri e il tirso 
capovolto . Wìnck. M. !• n. 7., spieg. P. L p. 6. Vi 
è anche un bel vaso . ' 

'5p8^. Gesso dell' Insigne Bassorilievo di Antinoo in gran- 
dezza maggiore del naturale, trovato nella Villa 
Adriana a Tivoli . ^fnck. M, I. n. ifib^sp.p. 25 j. 
. V^gg^si anche la Storia delle Arti, tom. li. p. ^85. - 
ove è dato rncfso in rame , come già dal Borfo, 
ni Collect. Antiq. tab. 5^., cioè come ira prima, 
che fosse ristaurato , senza la corona In mano , 
ma con un resto di fetuccia , redine o cosa si- 
mile : checché sì dica il Bracci Mem. degli arìt. 
inci^* tom. !• tav. 12. Di fianco due zampe di ala- 

^ bastro, ed fri cima un vasp antfco di bronzo. 

J99. Bassc5riIievo con" Si Icnó ed un Fauno in cocchio ti- 
rato da un Ariete ed una Pantera; in lontananza 
un Termlnctto di Priapo . 

600. Bassorilievo di una Venere assisa sopra cavallo ma- 
rino, che tira pcf la mano un'picciolo Amore 
volante . * 
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La volta fu dipinta dal Bicchierari ^ t le pv 
reti intorno Jal Lapiccola • 

§. V. 

GALLB&IÀ 140b1LB • 

eoi. Porta con due colonne di cipollino : sopra Parchitra- 
ve Trofei «di ^fiao lavoro , ed un vaso di alaba- 
stro in cima • 

'^t. B^^ssori He vo ovale t]i una Baccante, che colla sini- 
stra tiene la metà posteriore di un Daino « e 
con la destra risata il coltèllo* 

6oj. Quadro grande a Bassorilievo esprinjente Ercole ne- 
gli Orti deir Esperidi sedente ^otto:grande albero , 
a cui è avviticchiato il serpe custode; ha presso 
a se la faretra» ^ due ^Esperidi .ai lati che stan- 
no in piedi • 

6o^» Quadro di ^Bassorilievo esprimente Dedalo In atto 
di terminare le ali per sé » dopo di a vede già 
messe ^ad Icaro ; edito dal Winck. n. 9$., spieg. 

pi» 1*9* 

6o^« Bassorilievo -ov^le > in -cui vedesi espresso un Sagri- 
fizio t}on donne velate , con un Tempio tetra- 
stilo, 'che ha nel tia)p[ana ^uno scudo con testa 
di Medusa , tenuto >da due Amorini • 

6o6» Porta con due «colonne di cipollino * sopra 1' archi- 
trave Trofei di fino lavoro con un vaso di ala- 
bastro in ciqoa • 

607. Bassorilievo ovale il di Cqì campo figura campagna^ 
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▼! è Giove sotto la figari di Aquila r t; cut Ga* 
ni mede da a bere • 

éoS. Statua di Pallade colla celata di pelk di cane unita 
ai denti > che le fan cerchia in fronte » testa e 
braccia antiche , aia staccale e lavorate a parte 
dal resto* delia: Statua ; edita nella Storia delle 
Arti r tom» V tav. XIIL Vedi ivi pag* loi. , tona. 
II. p* ir«^IILp»4g2« 

éo9* Quadro di fiassoririevo conr architettura. Vi i un 
Eroe r che tiene un cavallo : la testa è ihtzuto 
e rappresenta Antinoo* 

éxo. Bassorilievo sulla porta coti* Tempio* indietro^ e quat- 
tro Deità che intervengono a un sagrifìzio , edi-^ 
to nella Storia delle Arti » tom« 11. p. i6i. Vedi 
1' Appendice in line ^ 

6ii. In alto r due Sfingi Egizie df nera antica con un tri- 
pode d*^ alabastro •> 

èli. Quadro di Bassorilievo con Marco Aurelio assiso in 
sedia curufe , dietro a cui sta una donna sim- 
bolica: vestita r che ha in mano il caduceo , rap- 
presentante forse Faustina la moglie di lui ^ do* 
pò la quale è una Roma ; nel caospo vi h un 
tripode » 

6ii. Statua maestosa di Giove con Fasta pura nella de- 
stra ed a fiilpaine nella sinistra ^ 1' aquila al 
piedi ► 

éx4. Bassorilievo ovale con donne, che vanno a sagrifi- 
care ; la prima è velata e con ampio panneg- 
giamento > ed ha un ramo in mano ; la secon- 
da senza pallio tiene il gutturnip* 
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^if* Fregio antico intorno di terra <;otta col cornicione 
di marnio e con doratura • 

La Pittura della volta e del celebre Mengs • 
rappresentante Apollo , Mnemosine » e le nove 
Muse sul Monte Parnaso • Il Winckelm. ( Storia 
delle Arti, tom. L p. 58?.) propone Apollo co- 
me il più bel modello per le gambe eie ginoc- 
chia • 

I Chiaroscuri sono del Lapiccola • 
6i6» Otto de' pilastri sono di Musaico , e dieci di com-* 
messo di varj marmi* 

§. VI. 

CINQJ/B STANZA SfiGUBNTI • 

6x7. Nella prima stanza sopra il cammino, gran Quadro di 
bassorilievo rappresentante Zelo ed Anfionc fi- 
gliuoli dì Giove ed Antiopa , che sta in meizzo ; 
slmile al Borghesiano , se non che quello ha di 
più i nomi sopra le figure; edito dal Winck. M. 
' \ 1. n. 85., spieg. p. rig. Vcggasi anche la Storia 
' ' delle Arti, tom. 1. p. 446. n. B. IL 264. 
61S9 Sopra, Busto di alabastro con testa puerile di mar* 
mo bianco • • 

Le pitture di questa e delle altre quattro se» 
guenti stanze sono del Bicchierari ; e nella terza 
' ' ornata alla Cinese li freg} sono del Lapiccola •' 
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§. VII. 

CAPPBLLA AL PIAN TERRENO aNTHAKDO 
A MANO SINISTRA • 

6ip. Quattro Colonne di occhio di pavone con sei piHT- 
stri dello stesso marnao • 

La pittura della volta è del Lapiccola. 
LXXXIL Iscriz.nel muro Rigìvc . V. n. lo^, 
LXXXIII. Altra Iscriz. Antiloco . V- n. 104. 

620. Urna di granito persichino sotto T Altare , nella qua- 

le riposano i Corpi de' Santi Martiri » di cui par- 
lano le Iscrizioni • 

La predella è di Musaico antico • 

621. Bassorilievo di Abramo che sta in atto di sagrifica- 

re Isacco • 
ù^^• Bassorilievo di N. S, Gesù Cristo già deposto dalla 

Croce, e compianto dagli Angeli, opera del 

Bernini • 
6zi. Bassorilievo di Giona uscito dalla balena • 
é24. Tazza di alabastro retta da Chimera antica per uso 

dell' acqua Santa • 
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PARTE TERZA 

CHE CONTIEKB tB ISCRIZIONI ANTICHB 
DI TVTTA LA VILLA « 

DI queste Iscrizioni se ne ha un' ampia e dotta illu- 
strazione a parte , di cui il Pubblico è debitore al Ch. 
Sig* Ab. Gaetano Marini > sagacissimo, quanto altri mai, 
neir indagare le più ascose memorie , né meno esperto 
nel comprendere e porre in chiaro ogni pia difficile qui- 
stione di Greca e Latina antichità. la questa edizione 
sono sfate nuovamente riscontrate sugli originali , e date 
in maggior numero e con maggior accuratezza • 

CLASSE!. 

tSCRlZWm PER GLI VEI , E PER LE OPERE PVBBLICHE m 

N* r. Vedi sopra q, XX# 

/;/ Uff Cippo t nella ch$ destra i la faterà , nella ^ sì-- 
nistra il fulmine alato . ... 

LICINIA LICINIA OCTAVIA 
QVINTA PVRPVRk SATVRNIN 

tre donne in piedi 

lOm. OPTIMO. MAXIMO 

PVKPVHIONI 

I i 
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N- 2. V. n. XVII.' 

I» un Travertino trovato neìP EsquiUe , nello scavsrc 
$ fondamenti del nuovo Monastero delle Caciotte l'anno 1770. 
le lettere sono di una Maniera molto antica , e buona • Il 
luogo del rìtrovatmento prova dove fosie il Tempio di Giu- 
none Lucina » cbe si sapeva soltanto essere stato nelle Esqui- 
He . Le note dei sesterzj provano la somma dijS.mila , c&e 
costò quel muro • 

P. SERVlLIO. L. ANTONIO. COS 

A. D, mi. K. SEXT 

LOCAVIT. Q. PEDÌVS. Q. VRB 

I^RVM. IVNONI. LVGlNAE 




EIDEMQVE. PaOBAVIT 
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N. j. y. n. XXXVI.. 
In una Tavtìa di marmo iiancQ . 

;. AL VLS. AVGVSTiS 
SANCTO AESCVLAPIO 

EX IVSSO 

NVMINIS. DEI 

P O S V I T 

MVSTIVS. I F. FAB. 

OLYAIPVS ROMA 

MILES. coli. XJ 
VRB. S. VIIVU 

« 

N. 4. /^. n. LV. 

/» «fftf tof ornata nei iati del voto /e' Saerìficj , e 
drìla Faterà, 

FORTVNAE 
OBSEQVENTI 
L. RVFINVS 
V. S. 
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N. ^ y. n. XXI. 

lu tpA/^ra, nel cui lato destro a cbl guarda e la 
Faterà . 

nel lata linhtro • HERCVLI 

GONSERBATORI 
IDIBVS NOVE A. SERGIVS 

QVINTILIO MEGALENSIS 

CVRATOR. Ti 
iuì i il timpulo SOCTlS. CVLTOR 

LARVM. ET. IMAG 
ET. PRISCO. CoS aVGVST. DEDIT 

N. 6. P. n. LXIV. 

/ira simile alla precedente . 

SANOTO 

SILVANO 

SACRVM 

t. BAEBIVS 

EVFELASTVS 

VOTO. FECIT 

N. 7. V. n. IX. 

NelV orU di un Vaso grandicello , nel quale sono stati 
modernamente fatti varj fregj ed emblemi . 

SILVANO SACRVM EPINICVS CORN 
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N. IO. K n. XVI. 

. . . ( 

Jb un frammento con tuoni caratteri . 

T ì l 

M. AQVILA. IVLIAMO . 

t / / CoS 

P. NONIO. ASPRENATE 
■ / / 
VII K IV NI A S' 

. ../. ; / 

^-PRO SALVTE. ET. PACE. ET 
/ ; - / 

VICTORIA. ET. GENIO 
/ 
CAESARIS AV . . . 
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74 PARTB 7BRZA. . 

N. II, f. n., LXI» 
I» una grossa e lunga pietra di questa forma 9 scritta 
da amie le parti allo steisa: m^do • ' \ ' 

I GENIO 

TI. CAf SARJS \ Ntlla parti cppmtt 

i ol yi. AVGvsTi ■ diviIavgvsti. f 



I 



jIu 



I 



AVGV&TI 



4l 



f ^ I • • r • • 



c. PVLVivs. chrYses. mag 

PAGI. AMENTINI. MINOR 
DONVM. DEDIT. V. K. IVN - 



1. CALPVRNIO. PISONE 
M. CRASSO. JRVGI 



CoS 



ytdi il n, 14. appresto t 



I 






I 



m»mmmm<i 



I 



1 
I 



!•■■ 



ISCRIZIONI 7S 

N. xit V» n# XXXI V. 
ffgmminto scgfiLfc 44 vwa tate* 

GALLICANO. ET. VETER& CoS 

VII. ID. lAN. COH.T. PR. 7. 
SATRI. GENIO 7. MISS! 

nONESTA. MISSIONE. VU 
HIBERO CoS 

SP. Censorivs. IVSTVS. VIRVNO 



N. I?. y. n. XXII. 

Ara rieca dtfntowij Sfingi, ajuile, àfceìUtti, Ulte 
ài arittt, di fattra , e btcsaUtto, 

FIDEI.' SVAE 

SACRVM 

ASPAW/fc Q^T. 1«OEl,A 

Q, PBTRONIVS 

IRAENfeVS 

SACRARVNT 



Ks 



> 
« 



7^ FABXa TZKtA 

N. 14. y, n. LXII. 

Bau triangehre ,.eon i lati iì foma tmMrttIm t 
(cncaviiti. Sta sette quella del ». n. 

T INVICTO D. NAVARZE 

TERENTIVS PRISCVS 

P F 

■ 

BVChETA CVRANTE 
ET SACRATIS 
' . . t DDCB ^ 

• . -N^ if. y. ti. «XI/VIL • • * 

In un Travtrtièèm . .' , . -i . . 

••■■■'<• •'•-SEX.-^ATVSIV'S" ■" •'• 

SEX. tó;>4^iÀ 

ROMA . ÉMSCVS 

E^O€. AV'G- 

PRfMVS. ;^^QP^^I 

VM. ARAM Ì'IBIèRINo 
POSVIT Q7AM CALI 
GATVS. VOVERAT 



s A 



i/ 



ISCRIZIONI 77 

N. 16, y. n. LXVIII. 

Tavtìa segata da ma tate . trovata ntlP Aventino 
Panno 176^, 

J CyRVF y 

VOLVSlANVSySVC y 

PATER^ lEROFANTA j 

PROFETA^ ISIDIS^ 

PÓNTIFBX^ DEI^ SOL^ 
VOTjr SOLVI j 
N. 17. r. n. r. 

« > » « ■ 

Tavoh di Travertino uactata medesimamente da an 
^Wtippo^ scnittaton lèttere di ferma anticiìssima . 

V- SÈRVEILiVS; C. F 

ÌySAVl(lGVS 

M. VALERIVS. M. F ''-'■'■ 

M^'.iiirMÉSSAL ... ' ' - 

:) /■ ' GENS . .' .: 

BX ^ S jf e j TERMIN 



r ■ I 



/ » • 



78 9 A RTB TBR2A 

N. 18. K n. LXVL 

Ta^ìa simUc aìP anzUtUa^ $oh9 iu Uff cippo elio 9^ 
palmi 9 9 largo 2, 

e. CLODIVS. UCINVS 

C04 

CN. SENTIVS; SATVRNINVS 

TERMI NARVNT. tOC 
< PVBLICVM. AB. PRIVATO 
N, . ip. V. n. I. 

• • • . • . • • 

hcrizione in una pietra trovata a franati • 
SEX.OCTAVIVS.SEXr>PAUFELICIANVS 
S E N A T O R M y Ni C I P I B T. AE DIL. REXS.SACR 
OBHONOREMOBLAT VMSIBI. PRAEFECTVR 
ACOLLEGIOjDB .NIWlO/I!pi^VM.SCHOLAE.EO 

RVM. LOCO I NPETR ATQ./^^ORI>ltfE.PARTEM. A V 

OMNE onvi 
XIT. TOrAMQVE. PECVNFAi SVA CONSVMMAVi 



ISCRI210KI 79 

N. 20. V. n. XL, 

In un pezz» di cIpelHno scavato alia Marmorata con 
lettere rozzìsiime . yedi Storia delle Arti , tom* IIL fag.zóz . 
Fea Misceli, fiìol, crit» ant, tom* Lpag. i^j, 

. RVIANO ni COS 
\ SXRAT 

\ 1 LXXXIIII 
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iV^ CVRA , MINIGI . SA \ 
FU.. CRfiSCfiMTB U&, M I 
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8X PARTBTBBZA 

N. 24. V. n. XLI, 

I 

Frammento con huonhilme lettere. 



L. M 

; EDisEa. M 

: S L. M 

. NIAL. M 

P. T 



POKTIA , . . 
DORISIV . . . 

ÈROS. M . . . 
PRIAMV . . . 

PHARNA . . . 
IVLIVS . . . 
ANTONW . . . 
ANTERO . 



• • 



VICTOR . . . 
CLODIA . . . 



N. ij. V. n. LXV. 
In un ff-an Dolio di ttrra cotta. 

AMP. XVIII 

NESSVS 



ISI^RXZXOKI tj 

N. 26. V. n. LXXV. 

In una gran tasi trovata Panno 1767. in una vigna di 
Cernano , ove sarà sta/a pesta in principio dai Ficolcsi » eo' 
me dice il VJ^inkelm. Stcr. deUe jrrii ^ tom. 11. /. .?^4. /' 
Cifaupy PfCGuv, de la Mais^^Hàr. tontt. :^. p.x^Z^n* 6. i sta* 
tv H primo public^rla , fd assicura H iuogo del ritrova^ 
mento • 

1 M P. e- A E S A R I 

DI-VL ANTONIN^I. PlI 

FILIO. DIVI. HADRIANI 

NEPOTl DIVI. TRAIANI 

PARTHICI. PRONEPOTI 
D I ri. ^ BR y A JE. A B N B FO TI 
M. AVRELtO, ANTONINO, AVG. P. M. 
TR. FOT. XVI, COS. iTl. OPTIMO. JET 

INDVLGENTISSIMO. PRINCIPI 

> 

PVERI, ET. PVELtAE. ALIMENTARI 
JFIGOiENSIVM 



1 



$4 yV ArP. T M T U a Z A 

CLASSE II. 

ISCRIZIONI ONOBARIB B SBPOLCRALI 

N. 17. y. a. XLVIII. 

Tavola segala da. un gran Cippo trovato tu Quìa , #//d 
8. palwì t e largo j- 

L, LICINIO. L. FIL. PAL 

- HERODl. 

, EQVIT. ROM. .DEGVRIALI. 

DECVRIAE. VJATORIAE. 

EQ.VESTRIS. COS. DECVRIONI Co«« 

larh 
: IQyiNQyENNALl. DWA4VIRO J 

^ «ACERpOTLOENL^OL, FLAM. 

, ROM JST- AVG.CVRAT. OPER.PYB. . 

.-1 ' . . .... . . 

QVAESTORI, AER. AEDILI. FLAM 

t • ' . ... 

DIVI. SEVERL SODALIARVLENSl 
PRAÉT.PRIM.SAC. VO;,K. FACIV 

ÒRDO; AVGVSTAL 

OPTJMO. ClVl. OB. MERITA 

t 1 



% 



: 'ISCRIZIONI 8$' 

N. 28. ^. n. LXVII. 
Iscrizione segata da una bau con ottimi caratteri • Fu 
tro*9ata V anno 1760. ptniata la Storta ^ vicino alla Tenuta 
dettét S. Nicola . In quella vicinanza dunque doveva essere 
il Afufiicifio di Cesia Sabina . 

CAESIAE. SABfNAE 
CN. CAESI. ATHISTI 
HAEC. SOLA. ÒMNIVM 
FEMINARVM 
; MATRIBVS. E. VIR. ET Centumviraliòuì 
SORORIBVS. ET. FILIAB ovvero 
ET. OMNIS. ORDINIS Centum virorum 
MVLIERIBVS. MVNICIPIB 
EPVLVM. DEDIT. DIEBVSQ 
LVDORVM. ET. EPVLI 
VIRI. SVI. BALNEVM 
*CVM. OLEO. GRATVITO 

DEDIT 
. SORORES. PIISSIMAE | 

N. 19. V-. n. XVIII. ^ I 

In un Cippo insigne pé* biìsiriiievi t che mostra in opni 
sua parte , fappresevtanti grifi , candelabri , rami di alloro 
con piccoli uccelli > un onagro , ed un cervo inseguiti deca- 
ni « Sopra Plser.si vede laprotpme del tefonto sostenuta da due 
Gen] alati^ e sotto due altri griffe in mezzo ad essi un tripode • 

D M 

CN. ambIvi. maecIanI 

i Qvr. V. AN* XX. FEGERVNT .. , 

fORTVNATlANVS. ET 

9 

procvlvs. fratri 
' • pIentIssimo ' 
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H.tu ^. 11.XII. 
Cippo nn pai tra , ed ortiuelo , 

dIs. MANIB 

CLAVDIAE. CrPARE 
FECIT. ' 
. CLAVDIVS. FELIX. 
.I.Ifi8RTAE.SVAE.PIISSIMAB 
IDEM. CONIVGI 
ET. SIBI 

N. 31. y. LXXVl. ^ 

Sase di marmo , di buona forma , con faterà ,' e simpala .' 
L'iscrizione i quasi tuffa tanfo corrosa, eie è sfato difieUissim» 
il leggerla . Af anca perciò nella prima edizione di questa Indi* 
catióne AntiqMria , e nelle hcritioni Aliane • 

SEX. CAECILIO 
L. L. AGATHO 

SCRIB. LIBR. TRIBVNICIO 
APPARITORI. CAESARVM 

PRIMIR XCm. II.'. DECVR. 
yiATOR. IIIVIR. ETIIII VIR. 

SCRIB. LIBR. AED. CVR. 
PARBNTL OPtIMO 

SEX. C AfiCIU VIS; SEX. F. 
QVIR. BIRRONIì^NVS.ET 
M.CAECILIVS.SEX.F. 
QVIR. ITATIANVS 



«s 



P- A B T B 'TB-B 2? A 



t » 



N. Il, V. u. LVl.- ' N.- j4; V, n.XLlX. 

Ci){^# r^/7 patera r simpuìo • C///0 ^««rr // prossime 
DlIS ' 



MANIfiVS 


dIs. manib 


TI. CLAVDIO 


TI; CLAVDI 


HONÓRATO 


PHLEGONTIS 


FRATRI 


TI. CLAVDI 


CLAVDIA 

f • • 


IVUANI 


COSMI A 


LIB 



•'«. » 



y ^ • 



■ì 






SOROR. FBCIT 

N. J^ ;^. n. LXX. ' 

^ ./ DIS. MANjTB • , 
TI. CLAVDI . 

SYÌ^PHOR! • 
OLA VDÌI. HERMES ' 
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i.ET.QCEÀNvs:» ;• ' 
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'"*-*' TP '' ' ' \ 



I s e B. I Z I O Mil 89 

N.. i6. V. n. XXVUL 
Tavola- xon cattM tartttiri • 

D. ' M. 

SO M N O. A E TE R NO 
COELIAE PALAESTINE MEM 
PHIVS. IRENAEVS. RENATVS 

ALVMNI. ET HEREDES. CONPARAVER. 
ET. aBI.ET.AELlSPROVINClALI.ET, VIATORI 
A VG G. L I B. ED VCATORIBVS. SVIS , 
LIB. LIB Q. OMNIVM. PO STQ. EORVM 
H. M. H. N. ' S . 

N. j7. V. ,n, LVU. ... . . . 

Cippo grande ti elegante top rami dielìvat) flati : xctt^ 
le isériziegl stanno in piedi- tene/i^ott per mahd if marito e A 
m tglie , ed in aetzé ad essi i Para colfiKco att<!io • • 

C. DOMITI. C. F. 

' ^PAL. VÉRI • ^ 

i : vix.'A«Niàxxxxii 

MENSIBVS. VII. DI'EB; Xir' " . ''" 

VOLVSSIA. f BVKltA. 

CONIVX* MARITO 

O P T I M O. ET 
INDVLGENTISSIMO 



M 



pò ri&TITBR2A 

N. j«. f. tu xxxy. 

Tavola sega fa da una fiate een fwnt letiert ■ 

DOMNAEDIVS. POSSESSOl^ 

COLONVS. SEQVENS " 

BT TV VI ATOR» PRECOR 

PARCE. TVMVtVM 

FARCISSI 



N. 19, V» a. LX. 

Cippo con paura , or duolo , 
tran] ài bove , aquile , e fe^ 

ttonì , 



N. 40. ^. n. XXIX. 
Rceola tavola « 



D. M. 

FABIAB 

THBOPHILAE 

VIX. ANN. 

LXV 



P.FABIVS.EPICTETVS 



Dlls. MANIBVS 

FJCAVIAE. HELPIDI 

T,.FI,AVIVS 

HERMA 

CONIVGI 

SANGTfSSIMAE 



t.m 



I 



y 



ISC&I2I0KX 9< 

N. 41. y. n. VOX. H. 4». ^. «• XVI. 

Base €cn patera $ Umpuh • *«>• »^ «il /^r/i iwr* ir^fc 

j^ «I /i/i in kaiiìiiimo rìUevp due 

• grgn vtilccn l9r^ manicai da 

GAVfAB amie le parti 9 nc'fuali hcvo^ 

LAIDI ^^ ^} f^ ^ ^' '^ ^^^ ^^^^'* 

V.A.XXVIII.M.I.D.XXI ^^^^'' 

GAVIVS; HELIVS L. HBLVIO 

pater; FILI Afi HELVIAÈ.L, 

rSGIT GRATO 



K* 4?» ìK n. LI* 

C/j^p conpattra ti Quiuph p 

O, M. 5, 

" HOTHa AVG, LIB 

PAEOAGOGO 
HOTHVMKUB ' 

FILI^. PIISSIMO 
PATRI, FEq, ET. SIBI 
QyAE.VIXIT,ANNIS.XXXlJ 



M » 



•ì 



92- 1 FA R'TB . T H R ZA 

Nv 44, V. n. XXXIX. . .\ 
In UH trenino con lettere poto htnétcolpHe . . 

D.IVU@BLODORO.MLM 

' • L.LEG.rr.PARTH.Qyi.VIXIT.A 

NN. XLl. M. V^ D. XV. MILITA" ' * 

'-, fe Arm. XXIII. AVitÉpAirt' 'V / 

' eRAIS. CONIVNX <ì . 

ET. IVUVS. ALEX ANDE 

R. F li^V;^ Q a. Mi F. 



» V , > > . I> 



N. 4j. A n. LXXXl. 



r » 



7» tf» haiipriìievo pik , volte , piMlkato né" Liiri del 
VPinckelmann , MRaffeì. e neTlc hcrMonì Alt afte. 

ì 
Q. LOtl^iys. ALGAMENES 

DE(?.B]-.;E(VYMjriR 



ISCRIZIOKI 



93 



N. 46. y. 0.LIL 

In un Cippo con huonc kiterc 9 colla s^Uia patera i tim» 
fuìo a' fianchi . 



MBMORIAE 
M. MAETÌLIANI» 
- ZÒSIMI. QVI. ?r l] 

"t vixir. Aìik. xxViiii. 1 

V1GIN7I. SEPTEM. 
SEIVS. ALSXANI^EI^; ": 
FRATRli HARISS{lilO 

' npOKCTni. TArtA. 



*^ 



N. 47.^. Bk XXXU. 
«: tìuoU tavoh (OB ottimi caratteri i 

* 

MARCIAE 

SBX;F 

^ t" -■> : . 

BALBI 
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PA RT B TBRZ A 



N. jo. r. tu UV. 



-^.t 



D. M 

KICEFHOtO 

8£KfoRi 

FILI 
FECBRVNT 

•••■'.■ ■ ■♦ 

Ciffù timiUl sopré hjsefixhm ti vedo»9 din pìécoìi ra- 
/4r/l iìkpiidi 9'c0l yplimt tUlla destra t .»d in mtzt$ ad' essi k U 



NICONI, FiLIQ 
DVLCISSJMO 
Oyi. V^MENS^Xl ~ 
DIEBVSr'vHI 



M ' 
\ EVTYCH^TI V 
. VERr^E -* 
QVr;;VIX.AN.I 

- » 

MENS.V.DIÌB.X 



PVBJLICJA. GWPTE. fEClT 



.^: 



y 
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N. u.r. n. LllU 

Tdifola mai$c4nt9 da printifh • 



. T. NIGRIO . 

SIMILI. TRI 

BOCO. fiX. CER 

MANIA. SVPERI 

ORE. LVCO. AV 

GVSTl. NIGRIVS 

MODESTVS. FRA 

^ TRI. OBPTJMO 

ET PIISSIMO,, ci 

NERARIVM. 
FECIT. 

N. %j. r. n- XIX. 

• - ' ' 

Basi 9rnaii5ùmA con^attra , e simpmU « 

». • • 

D. M. 

SEX» KONIO 

. . . ilHETORJCO 

» 

CONIVGI 
INDVLGENTISSIMO 
NONIA 
CAENIS 



»■ t 



N 



pS P a' It T B t a R 2 A 

N. 54* ^« n. LVIII. 
h una xr4ni* arca di marmo « 

SER. OCTAVI. 
PLOTIANI 

N, 55, ^. n. L, 

Tavola con caratteri phtiouo rezzi ^ trovata in una vi* 
gna fuori di Porta fS» Lorcrizo » siccome notò nelle sue scAede 
il Cb. F. Consacrati • 

D. M 

C. POMPEIVS. SYNTROPHVS 
C.POMPEIO. NYMPKICO. P. B.M. 

LICTORI. ET. SlBl. ET POMFEIAE 

FORTVNATAE. COlGl LIB, LIBERTABVS Q, 
POSTERlsa SVIS. Vl^S. FECIT HoC MÒNV 
MENTVM. ITVM, AMBITVM. HABET, IN. FR 
P. XV. COMPRENSOMONVMENTO 
POMPEI CARPI, PATRONI In. AGR. P. XXll 

CONPRBSAARIA.it AMB P£R AGR0HAB3T 



ISCRIZIONI $9 

». %s. V. n. XLiv, 

T^affOÌa scn ielHssimc lettere ; fu lià dilla Fili a Pch 
ìsiccii . 



P R I M A E 

pompeIae 

OSSVA. HEIC 

FORTYNA. 5P.0NPET^MVLTA 
MVLtIs. PJIAESTAT. NEMINJ, vIvE. iNDlES 
ET. HOBAS, NAM. PROPRiVM. £ST« NJHIL 

SALVIVS. ET.HEROS. DANT 



N » 



f OÒ Pf A R T B i n K Z 'A 

N. $7. ^. n. XXI.. 

Iff Uff piccol cippo con lettere assai mal fatte 



\ 



1 



D M. S 



PRIMO. FILIO, DVL 
. CISSIMO ET 
RADISSIMO QVl . 
VJXIT ANNVM 
ET MENS. DYO 
DIES. XVIUl. CòN 
TVBERNIVS ET KALLIOPE 



PARENTES AAANTANJSIT 
TJBI TERRA LEVJS 



N. 4 8. V^ m XXV. 

ficcol cippo con patera , e tocc aletto . 

D. M. S 

RODIADI. ET 

VITALINI 

SORORIBVS 

FECIT 

DOMITIA 

RODIAS.SOROR 

FlENTlSSiMA 



1 •! 



l 



I 



\ 
I 



--ISCRIZIONI. lOl 

N. ^p. V. n. XLH. 
*■ Piccola tavoli^. 

SALLVSTM, C. L 
' PHYLLIS. V. A, XIIX. 
8ALLVSTIA. Q. L. 
AMOEBE 

N. ^o. ^, i>. XLm. 

/» un framtfiCfjto . 

-^T. P/iiW ,YS. CORINTHVS 

J»5 J. ET. SERGIAE. FHOTlDl 

nipori. E .T. LIB. LIBCRTABVSQVB 

PoiWrt .SQVE <% EORVM, . 

HiiriMP .NiJMENTVM. HEREDB 

M.Extttnw .M. non; SEQVETVJEt 

J» Ff, P* X .XII. IN. AOR. P. xxim 



lOZ rARTI X * * t A 

N. 6i, y. n. LXXIV. 
in un» bnt» tbt nt^ lati ba lì botcaUm , tlaptttra* 

D . M 

SERVATO. CAESARIS. N. SER 
CONTRASCRIBTORI. RATIONIS 

5VMMI. CHORAGI. VIXIT. ANN. XXXIIII 
MENSIBVS. Vili. DIEBVS. XIL AMICO 
BENEMERENTI. FECERVNT 
JORI VN ATVS. ET. POMPEIAN VS. OPTATVS 
AVG. LIB. ADiyrOm.PROC. RATIONIS 
ORNAMENTORVM. ET. IRENAEVS 
CAESARIS. VERNA. ADIVTOR 
TABVLARIORVM. JET. ISiDORVS 
PRIMITIVI. AVG. DISP. YICAR 
RATIONIS. EIVSDEM. ET. KEJJTVS 
yiCARIVS EIVS, DOMINO. BENE. 

INERENTI 



\ 



I 



XSCRIZIOKI 

N. 6u V. n. LXXIL 
In una bau %imile,alU pnetàentt » 



Bassorilievo» che rap- 
presenta Ganimede seduto 
in auo di dar 4a bere all'Aquila 



li 



1 



\ 



\\ 



1 



D M 

L. STATI O. L. F. 
ASCLEDIADE 
OPTIMO.PIENTIS 

SIMO. C L. M. F. 

INGENVA. CON 

IVGI. KARISSI 

MO. FECIT 

dVI. VIXIT. ÀN 

NIS. XXV. M. XI» D. XI 

L. STATI VS. NOR 

BANVS. CL INGE 

NVAM» MATREM 

SVAM. HIC. CON 



II 






»<ii ■ 



■»* 
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1 



ICUudia^ 
Méirti 
jiUa 



ro4i partit«r2a 

V. 6i. V. n. LXV. 
Ba^e similt con Utten di $ttimM ferma . ' 

D ^ M 

TBRENTIAE. P.F. ASIATICAE 
" P. TEKENTIVS. QVIETVS. ALVMN 

Hia lACET. EXANIMVM 
DILECTAE. CORPVS. ALVMN AE. 

QyAM. PARCAE. INSÒNTEM 
MERSERVNT. PVNERE. ACERBO. 
NONDVM. BTENIM. VITAE. DBGIMVM 
COMFLEVERAT. ANNVM. 
ET. MIHI. CRVDELES. TRISTEM 
, ■ , FECERE. SENÉCTAM. ' i 

i , IgAMQVE. EGO. TE- SBMPER ì 

MEA. ALVMNA. ASIATICA. QV ABRAM. ' 
ADSIDVEQVE. TVQS. VOLTVS 
FINGAM. MIHI. MERENS. 
ET. SOL AME N. E R IT. QV OD. TE 
, lAM. lAMQVE. VIDEBO . 
CVM. VITA. FVNCTVS. IVNGAR. TIS 
VMBRA. FIGVRIS . 



\ 



« » 



N..«4.7'.H.XSLV; . : 

« • 

In una piccola tatcìa. 






- TITIAI..EAniAr MAP 
KQYC; IliìOyC. 2HNO 
BIOYC KprOYITBpNE 
A1EP£NTJ$HKIT 



ìk-6^. V. n. LXXVII. 

Cippo con patera, e iìt/if uh . 

D. M 

VAA.ERIAENIGEPAT 
RONAE BENEMEREN 

TI FECERVNT. A. VAAÉR 
IVS. GXaVÒVS. ET 

. A. VAAEfllVS. STRATO 

QVAE VIXIT. ANNIS 

"'"'' ■'•'• - ■ AxXXIi "•••.• ■ 



1 ' t 



,<: 



4.V. 



, »« jfc« ; « . i'. w. - « » «rlf -v 1 » , *J w . ■-» , 



/ 



io6 



-« « 



N. ^éf. y. n- XXIV. 

y^rtf ^<7»//r ed ornathiìmé , »^' tf»? angoli due Genii ùl/i* 
ti , e <ranH dì arieti loitenzono de'* festoni , e sonori anche di- 
versi uccelli : né* lati i soli tf vaso etatera con festoncini ^ esot* 
io di questi due uccelletti ^^ ciesiàeccana»- 



< fc W M ) I ^ ' il l'i 



*-» 



t . 



\ 






-b.-^i*> 



*« 



^r" 



VOLVSIAE. PRIMA E 

conIvgt. KARISSTMAE 

EPAPHROPiTV8.e^N.ÒI81^ 

ET.. 
VOLVSIAE. OllrWPiADI 

CONIVCLSANCTISSIMAE 
ET.EPAPHROPITVSJ^IUV'S I 

hpap«ììòì)x't6 



•^ 



^^ 



1 



r«//(7 /v una — '•"" ' — -•----^-^i»-^— 
V»^tf nel la- \ „ 

sinistro a \ rvN W^con ^?nao j^,^ 
^i /^^^ • ^ ^ Rpmulo , ^^^ 



^«//(7 /v una 

linea 

to 

céi legg 

PRIIIA.VIX» 

D.xxiy 

/» j//rj linea 

sotto . 

NOVEMB FV f. _ 

TKÌ.ET ATRà 1 LOCV$. D.A. Q VINTO. R. I 

TINO COS ——————— 

mmmtammmmmmm 



Due puUini « che cavakano so- 
pra due Delfini • 




Un una linea 
\7fel lato destro» 

IpLTMPIAS. r« 
[ANN. XXV. M* 
X. D. V« 

epiìt sotto sul- 
la cornice in 
altra linea • 

VlX.AN.XLt.OB» 
IMP.NfiRVA.llI» 
COS 



X 9 e ;R I. Z .1 O M r lOJ 

N. 67. P. n. XXVI. 

In ma gran tavola aita ùnque palmi e^ mezzo 9 e ìar^a circa tre pai- 

'mi con òttime lettere y delle quali però ne Mancano ora alcune in mezzo ad 

ogni linea , perchè la tavola e spaccata longitudinalmente in due . / carat- 

aeri utno eguati , òenciè in questa stampa coMparlttano le ttneepik grandi, 

e piif piccole • . • 

ME. patriae. redditvm.a. ss.^/7M.nisii.parasses* qvod. servar.. 

INANITeR OPES.SVAS. POLLlC^y^/VR.lTA. NON.atlNVS.PIEXATnTV •• 



• ' • 



ME. DEBBO 



QvID.ECO.NVNC. INTERIORA. «aSTUA.ET. RECONDITA. COKSILIA.5..». 



ERVAM.VT.REPENTINIS. N/^;rC//S.AD. PRAESENTIA.ET.INMINEM. . • 



TVS. TVls. CONSILIIS. C ONS^rVATVS. SIM.VT. NEQVE. AVDACl< 



TEMERE. PASSA. sIs. MOD^r^TIORA. COGITANTI. FIDA . RECE • • » » 

SOCIOSqyf.CONSILIORVCV» rifORVM. AD.ME. SERVANDVM. D . » • • 

l 

TVAM. ET. VIRVM.EJVS.C. ClvW/yMXONIVNCTO. OMNIVM. PER. • 

. . I 

Sl.ATTlNGERE. CONER. SAT/X.eXTI.MlHI. TIb|qvE. SALVTARITER. M . 

ACERBISSIMVM. TAMEN. iNvI/O.MIHJ. ACClDlSSE. TVA.V1CB.FATEB0 •» 

ClvE.PATRIAB.BENlFIC10.fiT./WlClO«APS£NTIS.CA£SARlS.AVGVSTl 

f 
DE.RESTlTVTIONE^MEA.M.t^/llDVSXONLECA. PRAESENS, INTERP • » 

/ I 

PED£S.PROSTRATA.HVMl.NC;!r.M0DO.N0N.ADLE^^ATA.SED. TRA • • , 

l . l 

MODyM.RAPSATA.tlvORI^^yX» CORPoRlS. REPUTA. FlRMlSSIMO •«.. 

/ O a 



I08 >A*R'T B TB k » it I 

. RES. EDICTI. CAESARIS. CVM. graTVtATIONE. ft£STlTVriON(S.ME . . , 

AM. CONTVMELJOSls. Et. CBJidfiUMVS. EXCGPTIs. VOLNERIBVS^A • « » 

/ I / 

VT. AVCTOR. MBORVM. PERlc/y/oRVM.^OTESCERET. QVOl. NOC - . 

^ t t 

QVID.HAC.VlRTVTE.EFFlCACIVS.PRAEBfiRB. CAESARL CtEMENTfA ,, . • 

/ / / 

STODIA. SJPlR.ITyS.>IKL NOTARE. JNPORTVNAM. CRVDECITATEM . • . « 

I 
PATIENTIA 

SeD.QVID, PLVRA. PARCAMVS. ORATIONLQVAE* DEBET.ET.POTEST. £ • , 

MA. OPERA. TRACTANOO. PARVM. DIONE. PERAGAMVS. QVOM.PR . • • • 

/ / 

MERITOUVM.TVORVM. OC/;r//X. OMNIVM. PRAEFERAM. TITVLVM ., • » 

! ? / t l 

Pacato, orbe. TERRARVM.RESX/Vi^fTA. RE;^VBLlCA.iQyiETA.PEINDE.N . . 

TEMPORA. CONTIQERVNT. TVerUST. .OPTATI.LlBfiKI. qVOS.ALlQVA . • 

' l ' 1 

DERAT.sI.FORTVNA.PROC£DEr^^ESSET. PASSA. SQUEMNIS.InsERVIE .» 

STRVM, DEFVIT. PROCEDENS. A//AS. SPEM. FINIEBAT. QVIO. AGITAV .•• 

/ 
QVE. INGREDI.CQNATA. Sls.F..SIT.AN. ^NQVIBVSDaM, FEMJNIS , • 

ITA.lN.TE.<iy^DEM. MINIME, ^rffWfR AND A. CONIATA. VIRXVTIBVS ... 

ti . t li 

DlFFlDENS.FECVNDITAxI.TVAE.tf/.aOlENS. X)RBITATfi,>lEA.NE.TENEN •• 

t 
TE.SPEM. HABENDI. XIBEROS. i/e^0NER£M*ATqyE.£2VS. CAVJSSA. £SS«. 
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1 

MBNT£. MISI* .VT. «OT4» qOHCOROIA» HO^TKA» TV* IMAt M^HI. » • • 

l l l 

pi^oMEMc qvAiBius. pararBSiffi» ac. jfvtveqs; Llutoi. t • • • 

l 

5^VAS« TVIS. |ÌAB1TVIA»|. AWirATAIM* NiC^'I* .PATEIMOMI* NOI • # t 

PVfiRA7. COMMVKB. nPAHA^OMAII. MCTVftAH. UP« IM* ^OPfiM • • • • 

l 
Wt» sL.V£tLBM. TtO. lilNISTB&JO./iyTVKTll. ^IHIU SI|.VNCTVm. NI # • • 

HABITVBAM. 8Oll0|Ll9« SOc/jfVE» Of HClA» PlETATEMqVB. MtUU P • • » • 

l 
f ATEAK. NECESSfST* ADgO* |llE. ^XACVlsSB* VJ, EXCI9fBAiM« MEMTfi. ADBO • • 

/ l 

/ / / 

f ATO. DICTA. I.E)|L. ]IS$ET« POSSr^ir* i7LlQVj[D. C019C1PEBI. MENTE qVA • • 

t 
JSSSE« MJHl. VXO«. CVM. FAENE- ^XVtE. ME* vItA. FlDISfVMA* PIBMAN • » 

^ l l 

Qf A£« TANTA. MIHl. lfVEB.1T. CVfUnAS* ÀVT. NECESSITAS. HABENdI. 1,1 • . 

^IDEM. EXTEREM. MVTABEXV. TERTA. DYBlIs. SED» qjID. PLVKA 

APVT' ME. N^qVE. 3M1M. CED^fE. TIBÌ. |1N£. PEDECOBB* M(0. ET. CO • » 

TATE. POTEKAM 

k. • • • 
/ 

TlBl. TE&O. qVlp. M£MORABl//0;. QVAM. INSEBTIBNDO* MJHl, C. • • • 
VT. qvOM. fX* TE. ^IbEROS* balere, non. POSSEM. per te. TAIAEN. • 



' / 






V 



/ 



no P A R T £ T B R 2 A 

DENTI A. PAHIYS. tvl. iVLTBftlVS. COMirGia* PARAEES, fr'CCrKDlTAT . • 

VtINAM. PATlENTE. VTaiySQOr. aBTATE. PROC£I>£RE. COMIVCiVM é . • 

l l 
LATO. ME. MAIOSB. qyOD.tV5//TS EK.\T. SVPREMA. MIHU PHAESTA • » • 

* li 

, ETITE. TB. LXCEDEREM. O&BITAT^» /iLlA MIMI. SVÌ>STiT VTA. .. - 

1 l 
PrAECVCV&IUSTì. FATCI.D£LEGASTÌ.M:1HU LVCTVil. DESIDERIO. TvL NEC. Lffie. 

/ / 

RVM. RElToriSTl. VLECTAM. £60* QVOqVE. S£N>VS^ MEO S. AD t lYDlCIA. T7 . • 

OMNlA.T7A.C0GlTATA.PR\ESCai^TA. CE DAMT.LAVDIBVS. TV fs. VT. SINT. MI. 

l 
DESIDEREM. (^OD. XNMORTì//tATÌ« At>. MEM0RIAM> COKSECRAT . • • • 

' l l l ,1 

FRVCTVS.vlTAE.TS^AE.NON.DERVNr.WIHi.OCCVRRENTE.FAMA.TVA.FXRMA ..t 

l l 

DOCTVS/ACTIS.TVlS.RESISTAM.FOr^VNAE.q^AE. MIHI.NON.OMNlA.EaiP „ 

E 

BVS.CRSSCfiRB.TVl.MEMORiAM./^f/JSA. EST.SeD.QJ'OU.TRANQVillI.STATVS.E. 

AMISI. (jyAM.SPECVUTRlCEM.E^ /^rOP/GNATRtCEM. MBOR'/M.PerICVL .. 
TATE.FRANGOR.NEC.PERMANErr. IN. PROMlSSO.PJSSVM 

Natyralis.dólor.extorc^vet. consta 7X1 ae.vIkes.maerore.mersor.et.qvijvv . . 

Il l 

XH.NSCVTRJ.MIHI. CONSTO REPETENf.^RlsriNOS» C ASVS.MEOS.F/TVKOSC^VE.EVE. • 

ClDO.lAlHl.TANTls.TÀtlBVSC^E.PRJrsiDirs.ORBATVS. ÌNTyENJ.I-AMAM.TrAM. N ... 

l 
TIEND0.HAEC.Ci^'*AM.A.>Dr.SlDER/*;^/Z7.LVCT<^MQVB.RESERVATVS.VIDE0R •. 



/J $ e B t 2ni Q: N r: III 

XTVMVM«HyiVS.ORAXlOMlS.fiKlT. OWHh. MEKV1SS£.TB. MBOys.OMKU. CONTI GISSE.MU 

TlBI.LECEM.HABVf.MANDATA.TV<3r,QiyoD.EXTRA.MlHl.LlBEKVM.FVBRlT.PR. 

... 

ffi. Dl.MANES.TVi.VT.qVlETAM. -PAt/^a/^TVR. ÀtO^E. ITA^TVEANTVR. OPTO 

r 

N, 68. M^. n. Vili. 

In una gran ta'oola con rozze sculture y descritte al », 14. , veni tolti da 
Viriilio Aencìd* Ub% i. v> 6n* e segg. 



* • 



DVM MONTI.BVS VMBRS LVSTRABVNT 

• • • ONVBXA FOLvs dv;m sidera pascet s'bmperhonos NOMBNQ^ 

a 

TVVM LAVDfiSQVE MANBBVNT 

N, 69. 

Le % fluenti to* Iscriziom, omesse nella prma , edizione ^ stanno nel Forti- 
ietto avanti V ingresso principale del Palazzo , in ficccle tavole di marmo . Nel 
Mastro I. 

Frammento di una ficcala tavola • 



NVS IVRISPRV 
DENS SCRAEDCVR 

vaìiiijmiiii. D. X, 



'^2 PARTB TBRZa 

N. 70. 

". . FECIT 

VRELIA. CA .. . 
TOLINA EDI 
TVO. EDriS. CO 
NCORDIES . 

N. 71. 

M 

. P. LIB. ROMAN AE 
. XXII. MENSIB. VII 
. . LIB. HERMESI 

CARISSIMAE 
. VIS. LIBERTIS 

.OSTERISQ,HORVM 
NAGR. P. XII 

N. 7». Cattive lettere, 

©. M. 

PRlMItlVAE COI 
Gì BENEMERENTI 

QVAE VIXIT ANif X. 
ROMANVS. FecIT 

IVGI KARISSIMAE 



• • 



• • 



.' I S e R I Z T O M- I XI^ 

D. M. S. " 

C. PDPILIVS. stepha 

NVS. FECIT. SIBI. BT 
CAESILIAE. AMARITL 
LIDI. CONIVGI. SVAE 
ET. LIBERTIS. LIBERTA 
BVSQyE. POSTERfSQV. 

feORVM 

N. 74. 

. ■ « 

^ue:ta manca pure nelle hcrizicni Albane . 

• D. M " 

P. AELIVS AVG. LIB 
FECIT. SI W. ET. DO 
DIDYME CÓNIV 

ET. P. AELIO. AVG. L 
■ ET. LIBERTIS. LIBER 
SVIS. POSTERISQ. 
HVIC. MON.DOL 
HOC. MONIM. I 
NON. SEQ. 



t~- «• j» - ♦« « 



<'4 PAArS TBRZit 

D. M 

IVSTVS. IVVENIS 
ARMORV. CVSTOS 
8Q, S. IMP. N. TVR 
NAM MINI. VIXI 

AN, XXXV. STP. xn 

CVRANTE. AVFI 
DIO. VICTOi^INo 
AMICO. IPSIVS 

N. jé. 



'•«iiPMHB«aMMMMiaaaaHa-raHMaai*«i 



D. M. PRESIDI AE | SVAE.ET. FELIX I 

HELnDLy.AN.XXU | U FRATER.SORORI *[ 

M. V.FECIT. FRA?) t ' SVAE. B.M.D.S ! 

SIDIA.HB(>IS.V^ I NE j 



«■•4 



ir«|HBiPH««P 



iicxiiiovl 115 

D. M. S 

JFLAVIAE. miSCILLAE 

T.FLAyiVS.AyQ.l 
ALEXANDER. FU 
PViCISSIMAE. f£C 

/i^flìc hcrtzionì 4ìhanc pag,90.iinotatòeqfmto mar» 
mo i scrino da amh le parti 9 In quella cèc ora non si vede , 
ivi si legge ; 

.Cermantco Cae» C. IVUVS... 
sare.CajoFontejo PECESSJT. . . 
Capitone Cos. GERMANIO . , . 

i 4.C. 1 z.) C. f OWTjftia e .. 

Nelle Iscrizioni Alhane pag* izu si legge male nella 
quarta linea llll. HERCViÉ ;^i/ eie /ha dato occasione alla 
nota 9 inatti ìì sìg. AbyMarini dice non sapere^e&e ci sia aU 
sun'altralscriticne^ cbs parli della Q^^àtìtit detta VErco- 
le; ma bensì .dellaTricrc Ers^oie nella Classe di Ravenna 
presso il Fabrettìcap" j, ff.iii?», Olivier. Afarm. Fis.pag .17^, 
^uì avremo la Tricrc Ercole nella datti di Miiem^ 

D. \ M 
jC. VERATiys 
MAXIMV S 
WIW et; PR. MiS 
1« HERGVLE 

N. PONTICVS 

yiX- AN. L 

X AN. XJtX 

« 

P z 



1X5 P'ARTSTBRSA 

N. ^9. 

EVTAGTO 

crassi. an. xiv 
m. licinivs l. 

evTacTvs. pax. fec 

N. «0. 

dIs. manibvs 
de teli ae 
. exqvisitae 
sex. pompmvs 
antigonvs 

VXORI 
OPTIMAB 

N. Si. 

♦ 

Ntl ut.onÌQ pilttUro . . 

D. M • 

CAECILI CELERIS 
mh. CLASUS.PR. 
MISENENSI*. NATIO 
BBSSVS. MIL ANN 
XXV. VIX. ANN.XLV. 
H. B. M. F 



ISCRIZIONI 117 

N. 81. 
Sopra nel timpano dui uccelletti , de beccano in terra * 

O. M 
CN. PEDANIO 

SVCCESSO 
VIXIT. ANN. LVII 
DIDIME. CONIVX. ET 

SIMILIS. F: 

lECERVNT 

N. 8j. 
Manca nelle lurhJoni Al^ne • v 

. AE. 

• • • £ 
. . . VM 

. . N. AG. P. CV 
. OST. MONIMSN 



. ! . CEDEX 



ii9 VASTA r&mXA 

mtt « dì qua t di là dueaecclli^ jcòticmhranoitteare a tta 
jjraffolo tPuva iotftso in alt9^ 

D U 
CORNEUAB CHRir 
SANTHE MITHRES ET 
CORNELIA SPES JIU 

AE FBCERVNT, BENE 
WERENTI. QrVIXIT 

ANN.ym.M.Jin.D. XXVII 



D.. M 

MODÉSTAÈ " 
JORTVNATV^ 

cowyoi . 

.BEN|;MÈÉJ^ 

Ìfèqx , 



iscxrzioiri ix^ 

D S M 

Qb REMMIVS 
lANVARiVS. F 
SIBfJST.MEMMIAE 
ZELE. VXORI.KAR 
CVM»QVA.yiXI 
Ah XXXII. TE. ROGO 
FILI. RARISSIME 
NEQVIS VELIT 
AMPLIVS & POST 
ME. IN. HOC. TVIsJi/ 
LO.AUVr.INFERRE 
ET. VOS. LIB. LIB. QVE 
IVBEO b PRAEST 

N. 87. 

Staccata da un Cippo , nel cut tìmpano uno due eec filet- 
ti f tbf beccano non so jnal cosa • 

DÌS 

MANIBVS . 
FABIAS AGATHE 

AN. XXXIU. E^ 
FRATRVM SVÓr" 
AGATHODVLI 

AN. XXIIII 
ARISTOBVLI 

AN. XXIII 
AGAPOMENI 

AN. XXII 
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In gran tavola con ottime lettere . 

SAENIAE. EVTirCHIAE 
C. SAENIVS EROS PATRONAE SVAE 
B. M. F. ET. SIBI. ET 
SAENIAE. PHASIDI CONIVGI SVAE ET 
SAENIAE. EVTrCHIAE. LIB. SVAE. ET 



LIBERtlS, LIBERTABVSQVE POSTERISQyE 

SVIS OMNIBVS 

f 

-R.-8p. P^ n.. LIX. 

Jn un Cinerario con figure • ' 

D. M. S.. 
SOSTRATO,; A VG. L 

FHCIT ' 
FLAVIA. MELPOMENE. F 
ET' ATIMETVS. AVG. L 
AjMICa QPriMO 






N 
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C L A S S E I 1 1. 

ISCRIZIONI GRECHE* 

Nel petto dì UT^urna dì Mercurie ^ di ecceìUnte scui- 
tura : le le f ter e sono di buonafnanìera ^ ma. con sì poca prò* 
fondita \ che sono in assai luoghi ftt^enti^^ e duhHe . 

. E P M H C 
tVGRLREPERTORATQVE SERMONIS DATOR 
INFAS PALAESTRAM FRQTVLIT CYLLENIVS 
APTIC TONEPMHNEICA0E PMHCAATTini 
.... OI.KAirENOC$iAOYC©AMA 
. . . CIC$EPnEPMHAElIAAEl*AXECOMAI 
<&YAATTOMENmAnMATAAATTIAAfìN 
. . .MCQEPMHCAO'Y.ATr/JAYlOC 

/ primi quattro vini •Greci 'tono stati interpretati dal 
cb. Visconti nel Afus. Fio Clem. ttm. i.p. io. ». {d) : Perfc, 
ctissimum Mer curio m aspicite, Mercurius Datti! ( custo- 
iiens ) ci .. et stirpero et amicos sioaul • • • ( ohtationet ex . 
or. } -. . infèrano» et libationes Meccurio fundaoii qviciistodit 
domoe Dattia'dikf um . 



• t / 
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NfUatiniettro a tòt gaerda Mereurfo » 

IHTeRPRES DiyVM CAEU TERRAE(i. 

MEATOR 
SERMONEM DOCYJ ìMORTAXES ATQ. 

PALABSTRAM 
.... TOriVSQi\rÈ TERRAfe 
SERMÒNI& DATO.R ATQ SOMNIORVM 
lOVIS NVNTIVi ET PRECVM MINISTER • 

N. 5>i^ y- n. LXXVIL 

Itt un- cippo ^ eie att primola te èail ente re >'* ifSj^, 
iacn -ad Er etile , « sotto dt eno U,Chv(tie.ot^avi pertraver^ 
xo , àeheceaJo q^uttia iscrizione . 

* » 

HPAKAEI 

AAESI 

. f , . , 

.: KAKQI , 

IIAflElPI 

OI 

AV/ /^f^KO laprjrca ct^ttr ìfr f»ezt,o diana toròna y t ipttp il c^U 
telìopertacrìfìcarla ; e nel quarto ia verfiifftéLafinerUelìe àtt^ 
U veci Grccòe , circondate da una corona di quercia . 

HERCYLI 

DEFENSORI 

PAPIRII 



N. 92. ^. n. LXXVIIII. 
La descrizione dei tre numeri' seguenti si lascia qui com e 
era nella prima edizione » combinata però colie Iscrizioni 
Albane • Pois: veda l'Appendice. 

Bassorilievo In stucco -di anthJfìssitno t fttBiìhsimo lavo- 
ro, dhho quasi i» daf'^uQérl diill0 p^lh del leone distesa 
ptr Mezzo, sopra della quale gsaciono un Satiro , il cui no ^ 
me e perito, ni altra^rhnangtJi ^questo citla lettera K ; vie^ 
ne Eu^'opa tunicata. €9» una lunfj asta» tSe icrmina in un 
ferro triangolare col nome EVPXIjnH, p oi un altroSatiro còìe, 

mato ITAAOfi • ci^e heve nel cratere sostenuto colla sinistra 
d/i Ercole diademato , che occupa il bel mtzzo del quadro , di 
fiff^ra ma^^iore dì tutti .gli altri , coÙa.faccla ricucita ad, Ebe , 
e la destra in capo , € le parole HPAKAHi; ANADACX* 
MENOS Hercules quìcsccns ; èa alla destra Ebe , abbrjc^ 
data da un Satiro , vìcin del quale si sta pure un altro Sa- 
tiro ; sopra la testa di Ebe, i il suo nomt.co^i HBAH e icpra 
quella del Satiro il suo, che 'comincia dalle lettere TOfl « 

Is/el quadro inferiàre^ta in^ piedi un uvrn^nùdo can panno 
nella sinistra, in atto di^^ sàrtéer^ ià Jestra'toh^ una tazza 
faterà, per avere della lib^zipn< » ielPoiqua lustrale 
dalle due donne 9 cbepurt in piedi sacrificano sopra di un^ ara 
rotonda, nella quale ì scolpita una danza di due donne , che 
ballano , t di un* altra in mezzo ad esse » pbe suona la lira t 
la danna, cbei umana sinistra di cSi la guarda, Svestita di 
sue robe lunghe e stretti , siccome P altra , che ì alata , e 
tutte due sostengono , ' chi colla destra , chi còlia sinistra , un 
cratere sopra del fuoco acceso nelPara , nel qual cratere la 
donna alata versa dal Paltò del liquore con un boccale tto , t 
V altra sembra tenere colla sinistra alzata una gran face : ai 
di sotto di questa > e quasi nella base del quadro si legge : 



/ 
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HPÀ2 APrElA2 lEPEIA 

AAMATA EYPY2eEn2 

KAI AAMATA2 TA2 ÀM$I 

AAMANT02 ETHNH 

. ..«•.:• • • • . :..-•• ■• :■._ ■ ■ • ; ■ 

' Iimonis Argwaé Sicerdos 

Admeta , filia'!^ Eurysthaei , 

et Admetar, filia^Amphi- 
, ; . . damatitis . Aam tVIIL 

" 'Vuomo nttio^ di cui li i ietu ^ ha accanto a sé un Bel 
tripode' ornato di Sfingi àl^ic'^' e sostenuto da unabaxc ro- 



\\ o .' 



N. 5>^ 
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■"AI^$lTPYnN..YÌlEP 

aÀì;aiÒ¥ tpiijp' 

A AJI aA AilNt At 

3rg|) HfaKXEOVS - - 
Tcn* A/voc $0NEY 
:2àÌS!T or ÀriE^HNÀN 
' VptAr? «ìtT Ap^a2QYK 
V ;; •.•'HP,^kA,¥-ÀAAA4^,AI0N 

'1|%' -\ . ' AYTOia KAAEI20AI .. 
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Amphitryo prò 
Alcaeo Tripo- 
dem Ap.oUIni 
; dedicavit» sivepro 
Hercule , 
qui Linum inter- 
fecit, Fcrunt 
enim initio uoa 
Herculem , sed Alcaeum 
ipsuna vocatnm esse* 

« 

. Ciiudono il quadro due y non colonne ^ fnapilastrM» n^ 
quaU ì$no zcritte ìunghiisime leggende con caraff eri cesi pie* 
coli e loitìli > che mai si sono potute leggere interamiente , ed 
ora moho meno ^ conumate assai piò per lo spesso attrito : si 
recheranno nel modo , che le ha supplite il Corsini , ilpih delle 
volte felicemente y eindicberassi colle lettere eofsif/e ^ comesi 
chiamano , ciò , ch% ora più non si vede • 

N. ^4* 
NEL PRIMO KILASTRa*. 
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HPAKAEOY2 



HPAKAEOY2nPAS£l2 

■' ■ t II I . — — — B^r-t 



HPAKAH2ENNEArÉNOMEN02 . '. 

MINYANOPXOMEIjIONEiAETAM. 

nÒAINEPriNON$'OÌsrEY2A2TON 
BA2IAEAKAITANAlMNAKEni 

TO Y HE AIOYE2XH2ENAY AO YZAnO 
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«PA2A2g/TÉ7aAcno'gKAlEl2AY 

AIANErfargYZATOnOTOM 

* A AA NrapIa/jeTaNO YKAIMA I 

ONA2AuTou5'éA«t;d.gPOY2EnOIH 

2ENKa/K/ounOAlNnOAl 

$AMOYci)XtiréAteTa2TA2A 

2AAOMEAONTA....EBOA© 

H2«»'0YrATgfa.2a)(rAÌnoA/ 

OPXOuMENlf^^U77■oKHTEn2KAr 

AIlE<r«xgTouT<tìJ^HPAKAH2YnOAA 

OM£A01SIT02El2APr02AnEA©nN 

>CT/o*aMEN02AENTIPYN©ITE 

MEN02 E N Y A A lOYMET A 

TEAAMON02TEKAinH 

AEn2Kflt/bIKAE02Eni 

TPOIAN2TPATEY2AME 

N02."»ElAENTANnOAlN 

AAOMfi^ONTAKAIT-OYS . - 

YlOY2«.aro>tt«/>'A2nAAN 

XIWAMOYTgAA/xfìj'Tg 

H2lONANgA«,/3gNTAN 

nMAMQ Y AAEA * ANE2 

Htavoiffop^ia.e'a.iJiiyog'iAABE 
toy^xctXicLiìjfvJViAov^O . 

\ 
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NEY2a?'<ru»'r(?/5'i//o/rKAl 
u/oj'g7g»i'iicre^E22AAON 

TroXiuxTrèKrstvsKXiTOYOAE 

N2 AONOi-OlMETAAE 

TfìNflLpHAAnNHPAKAHSEni 
TONgo f UTocSTPATEYSASY AOP- 
IlPO....Ha/g/2AITQAlANEA0QN 
o'omuTtìgCpoj'gYSENTOYSnAIAflu. 

TinNMAKE. ...... 

.i<..«.....2YNTn... ....... 

«POOOITNE 

TOUTttcTgo-TfftT'gi/o'a.TOKATAKPA 

TnNHa/g/5-gAi»AYrElAN*7rgxTE4 

NgKct/ToY2Y10Y2nAAN*YAE 

fì2TouTtoEI2AEnYAONHPA 

xXnrtt^/KCiasco^xa./ ME2 2ANI Aif 

T0J't'nAg*«a/TÒV^YmY2AnE 
2*ASEnAANl^E2TÓPÒ22nAp 

TANAEAABaNAOì>YAAQTON 
TONinnOKOnNTAKAltOY2 

nArAA2«ONEY2A3tYN«rAf84»$u» 



JZ8' PARTE T, B R Z. A. 

KASTOpiKAinOAYAEYKEI 

«EYrONTIKATArAjr.EKAI 

EAQKEAAKEAAIMQNA 

TOYXaAEnAAINEISni 

2ANEA0QNAIO2OAYM 

niOYArilNlSATOKAI 

ArnNATAOAYMIIIA 

nPnT02 AinNI STHJgwHaCgHCU 

APYonA2TEAnO 

2TANTA2EAABEKAI 

*YAANTATON 

BA2lAEAAnO 

2$AEA2EK 

TA20Yr ATE/)r>j . 

AYTOY 

'NBL SECONDO PILASTRO. 

MHAA2YlONE0ETÒKTH2in 
nONHPAKAH2MENOYNTPAA 
QNAn«:0AQMy2EJlQ.A*NKAITI 
PYNB10y2ENAYTAKATQK12ET0 
YXa A E m©P AK AN2TP ATE Y 2 AM 
E^^02AI0MHAHNE$ONEY2EKAI 
©PAK A 2EMWEY2E A INONTE A A 
. B0N2APII4AQNAT0NAPXQNTAA 
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AwK.AiAiSKAI^nAPEAnKETOlPflN 
ANTEElAEnOAY rOJiONKAlTHAE 
TONO N ABEKT£I>JE|10AINTE 
ABAHPAy£niePAKA2HpAKAH2a 
I^2ETO YePONIKOYYIOVEimNY 
MONA^AHPOYKAIZATANKAI 

KAAAI^YinB0pEATOYePAlK02 

AIKAJnT«u2E^IBOYAEYXA^ITA2 
AYTfìinAPEAnKEOl2*AEANTE2 

.AYTOY^El20AAA22ANEPPEItA.Nro^ 

TnAfiEni2KY0.lANJ^/a/3.iitrpt7*>y/5<roj' 

>1 A X A| EìSBlt A 2ETA A E© Yr À TPi A Y T(j V 
2YrrEN0MENO2 Ej^IAyA YIOY2A 

rA0YP2ONE©ETjOKÀl2KYeANT(io 
TnA£lIAMA2ONA2EA0EKAlB 
;iITON©EP MflA ONTA DOTAMON 
ENIKA2Eia/»'a<>j«ONEY2A2YIOY2 
KAI$ONEY 2 A2in ttÓA YTANK A I 
AnAYTA2npAlN,HPAKAH2EAnÌSlA 
MAZ 0;NA2E SEB A A EkAIÈ A A HNA2 
ENAYTHKATnKl2ETOYTnA«5r/ • 
©PAIKAN21FPATtY2AMtN02AlO 
MH A HNE^PH E ¥"2 BM^jnp A fi 
KAinOAYAEYH»,$HPAKAE!:2YNA 
^A0yNTE2AMYK0NeNlKA2A ' 



NMx;j;aTONBEBPYKnNBA2lAEA 

HPAKAH2EniTONINAONEAeE 

nOTAMONKAinOAlNHPotxAe/ai' 

TANEN2IBA12o,lKI2EaAta^o 

NB2AE2TANATTIKANE/<rg|3<t 

AON©E2Ey2AEKAfniP/^o 

02AYTA2ENIKA2ANM*;j^* 

KAIAABnN©H2EY2AYT« 

TANinnOAYTANESAuTa$ 
innOAYTONnOlHTAln^ 

KAH2AEEniTOKAAa^nv 
OpOZEAeEKAlEnlTOi-xai/x* 
20N0P02EA©EKAl/*6TaAa>fi 
Éttf-noA EMayB Ac/ Ag* 

. ^p{j07rCìtÌKxirous 
7TcinJ^Asa.vrOuEU.EKriips 
TOYTnA£El2A/^<(j7r/<tp 
HA0EKAlHMA0/«»'agq)* 

NEY2ETONAAOME<ro? • ' - 

TO2YIONTY0nNOY 

HMA©inN02AIlEc^toXg 
TANBA2lAEIAN/*ÉAty 

ONlTfijTi^'ttPPua j^gA<P<if . 
É/S*<^ga<7U'jrTovgAi3^j'j3iJf«r/f/r 

^(ùV^iisXi^ua.vM'ftffttv... . . '.il 



ISCRJZtOVX IJI 

Nella parte eurema del àauoriUevo , e quait nella ma 
haie^ le prime dieci rlgée iono da un iato , dal? aUro le 
altre . 

e 

OY2nOTTnEYPI20Ein2ANArKA2eErS«... 
nPatAMENENNEMEABPIAPONKATEnE^NEAEONTA 

AETTEPONTAPA'NAEPNAlANEKTEmETPITONAE 
KADPONENAPKAAIASTIKTHNEAA^ONAETETAPTON 
nEMnTONAE2TPOYeOT22TTM-»AAlA02EAAÌEAIMNHS 
fxTey/Arr£lAOE«OP£IKOnPON£fiAOMONEAeaN 
fix«p»TJf2TATPONMErANHrArENOrAOONinnOr2 
ie/foyo2ESEAA2ENcf#oMHAEo2innOATTH2TE 
^«2THPAESEK0MI(rgmMA20NIA02AEKAT0NAE 
5.spiojrHNEKTEmÉkflfc/«rArEBOr2ArEAAIAS 

«Vif««aToNAESAAOTANjf>ArE Kip^ipoiffX*«K 
£2nEPIAnNAENN£rKEMOAaNtf»^fXX«/«/pf^T(t 
XPr2£AMHAAAPAKONTAXad>.. fpoyit/tf-cec 

AfìA£KAM£NTOr2AES£NNf>ie«iffiJtrayf^oXXHC^ 
BOr2ElPINMENENAirrnT«^«f?ra*rovctyi*-rojr 

ANTAION*OAOHNKENTAtypwj/pqT/«m 
KTKNONKArA£TONTq^it;(r«€«rtp«#voydp5})oy 
fiNAATTOI2nrMATOlcx0ovoc/<rp(/f€T€p/xaT«o<rii«« 
OTTOKopovTiO-EHTEpvrvov^aoccdMoio • 

Traduzione fresa dalje /scrizioni Alitane» 
N^L PRIM0 yiLKST^O . 

Hercutis res gestae 

Hercules adhiic iuvdnis 
Minyarum Orchomenum cepit 

civitatena , Srgino interfecto 

Rz 



Jl% PARTE TSUZA 

Rege, et paliideoi in 

canapo continuiti meata^ ejus 
obturans • Deiiide uxorem accepit i, 
aciaLydiam exercltuin duxit 
ad Omphalem Jardani filìam • 
te Maeoisas ipsos liberai fedt ^ 
Cìam^ueiirbetn Folf- 
phemi habitavit • Inde digi«s« 
SOS Laonoedpntem adjiivit ,. 
lìliam ejus solvens obsessam 
a ceto, et {^tpiam patri ") 
reddidit « Mox. Hercules sub La^^ 
omedonte Argos profectus « 
aedificansquc inTiryathe 
templum £nyaUo ( B€0) com 
Telamotte et Peleo 
et Olcieo ad Trojaiii 
exercitQ ducto,^ c^h cìvitatem ,. 
Laomedoncem , ete|us 
filios injterficiens>'exceptò/ 

Priamo: Tclanaoaquc 
Hesionem accepit 
Pria mi sor ore m» esc 
qua Teucrum filium genuit «^ 
Post hoc*pVofccttìs cum armis. 
Co insulam vi ocoipavit , ■ 
Rcgcm Eurypylura inter- 
ficiens cum filiis , et 
sbducens Qhalciopem » ex ip^a 
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filium genuit Tii««Wlu^« f 

Deinde Tcro Hefci^cf - *. , . . ..^ . 

Iphitum hospUio 

exclpiens ipsum prope 

Tiryntha urbem intcrfccit » cjusque 

sceleris noxa a Deiphobo 
expìatus est • • • • • • 

et cuna 

Arc&dibus Hercules adversus 
Eurytum profèctus > aquam 
««•••» et in Aetollam vcniens 
( cum ipso ) occidit ( ctiam ) filios 
Centra Tbesprotos dìpjìcam 
Efifyram urbem cum fbyhà 

Regi cepit ♦ 

Inde profectus est adversus Cre- 
tas » et Elida > Atogeina occi- 
dit , et filios ( tjut) , practer 
Phyleum* MoxetPylum Her^ ,. 
cule« prófeetas, et MeMmem^. 
Neleum » et .filios erus trucida- .- . 
vit» praetter ìAtutaKBBOì,^ &partllal'^^. 



.*/ 



A 



ti 



que occupans captiviun duxit 
Hippocooiiteil^ »:0^^h , ^ . ^ :• r 

liberis ejusdeoi , Tijviàmìiaijcma ;i > f :\ 

Castore <t'-Rs»fti«:e-' '• '- fjì'-'fn)' !A 

cxtorrém reduK'rf; ^ '• < : ' 

deditque ( €i ) LacéiaeJMna • v A 

tede rursus p|ii'«^"*-^ • <c.*.i i. vis . 
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sam venieiìs Jovis CMym- 
pii ccrtamcnccrttvìt'i 'tt 
primus Agonista 
vici t Olympia, 
Dryopasqùe fugt- - 
tìvos ccpit , et ' . ' 

Phylantcm 

Rcgem inter- 

ficlei&s , e^^ 

Elia 

cjus ^ * 

NBL SECONDO PILA^TUO . 

ikda filium gènuit Gtcsip- 
pum • iwrculcs itaquc Tra» .... 
lonem civkatcxn cxstruxit , et Ti- 
rytithios eo-icduxit; drinde. i ; . - 
vero in ì^hraoraoi ic^fnexcrcitu , . -' 
profectus ÌDiòmffdem òocidit»: cfrr /< 

Thraciae tn^peravit » ot Aeoo iiaptfi » 
Sarpcdonem 'i?rnicipem .jugùhT . i . 
vit » et '7huum opagaatafci StCt ^ ^ , / 
nelo et Alcaeo ^tradidit . Toro- j : ) j j 
nam cepit, PolygojatoD». ftJ Telt^-^ : il 
gonum dCwUtir.ui&wflqme: ;:.,;. : i l 
Abderam in Thracia HvmW[^94ìr ) 
ficavit» Thronici fiUo cpgapnaipwa , 

Abdcro, et?:<f9ai» et r. / h 

Criain fiUo^Borcac Thraci^M ?t' - i > :! 
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Judicìbu^ iosidiante^ . 

«ibi trz^iì^, qnltrocidantes 

illos in mare projeceruat • 

Deinde in Scythiaro transiens. . 

Agatfayrsum pugna superavit , et 

ejus filiae concumbens ^chidnaf , t 

Silos Agathyrsum generavit et 

Scytam . Post hoc vero ad Aaia- 

zonas vcnit , easque ad Thermo- / « 

dontem fluvium yic[t Minois occi* 

sis filiis ; ac interfe età Hippolyta , et 

Civitateipsiu$e;cpugrtatt*,He«c«k$: , .i • 
Amazonas cjccit , et Graeco» - . r 
in eam dedux.it. Inde -, 

r « 

in Thratì^mnsiovcns Dio* -^ 

medeoa occidit, Cascorqae , et • ♦ 

Pollux Cinqui, Hercule sioaul < • 

1 ii^yigantes AiaycucQsiip^rjinint , . r 

P^»g^^ Bplyyc^n^.Rfgen?^;. . ^ , i, .\} . > 

. :.: . .Hercules <»(f A!) ad Indora flu- , : ■ r. V r r j m 
▼ium, venit * e^ .Vrbem.Heraeleatti ..r.:.:ov i m.: 
in Silv^is nedifiìqa%iit • A^ft^o- : jxr « ; 
^11(6» : a4p|^i9( in. At^iam ^ll^CSSa» , mni : . , 

sunt, Tl«S|Wày^e^Pi|j^,, •\;X jitjHtir >:p^-v •{ 
tous ipsas supf^ZTMt prm^Oth,^ir rnrro^ .Ir : >: . .*. 
Et XbfStf9$AlCÌft- 5 :-■ \id- >;, , ..Ji-jo r:.-f:rM..,:) 

■ HÌRpeJyta;cK^»- ' , Tryry^ ,n;i„l y, omoi^^.^ J 
' Hi^POlytiHn:S^s<:epif., «frn:7L: 3i!ii) rr. ::'-,- :j 
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montem venie , et zi OaorcTfcrm 

xnotttem vtnil^ èè tffi^Cttm OorV ' - 

cnslbus dltpiczns Règem 

Dryopum,, jet * . 

filios eju» pccidit. 

Post hocai^em in Aethlopiafòi 

ycnit, ac Hem«thiott» oc0* 

dìt Laomexjbntisdèm 

filium Tit!^rti, ^^ .' 

HematlMòi^is trzàUdH 

Regmto Mértiit»-^' ' >«'.-.-•. , '• 

oni Tltkd^Mio frstfr ejiis • 

In Aegyptuny Viè^cy Verffiwvs Btì?if 

rin intercxpit, et Attipfcid#rii*jfcn- • ■ ''• ««^ 

tem; veniensqiic'U IibyM0^'A«i^-' ' -' 

taeum pugfc» f9$^4(^«'-' • ^-'''' '■ * *» ''-•" ' 
Quosaliquandgab ]EuryWllèb(»àt^litfÌ.fi.» - ' 
Primum quidem Si Ntftì^s>(*tìf>tori^t^àhèttìavit^}co^cg^ 
Secundo flydram JLernaeafrf- J«t«i>fetì*V^jft^ i^ttó»! 
Aprumiri Arcadia, flfW#W WW-naièttf^i 'pcffe^tf^^^ 
Quinto yolucrcs ^*i!^«' jrtirfJl 'S^yfcfpMU^ ,fi «^^'^ 
Sexto Augiae pxtulit b«Mtov^ 9^tl«aàì¥«fliétH'' - ^^ì 
ex Creta iiaurnm iHgKmeM^ Ì^MAi>p^*Oftìit^i^^^viés 
Bistonis abegit piomedbìl HpfMy tliM|#er x ,^':;^ 

AnBazonis2onamabsto)itv^4eèlllitA]i^^ ^ ^^ ;' ci 
Geryonem cecidi t , et abduxit bo$£^|g^n|pi3»«,i^ tH 
Undepimo ex inferis yeniens eduxit^CePbih|i^v<' 
Hesperidam tuHt advenilM iit-^G#srèl$iaA^^iKbei[^|ri 
Aurea mala ^ quumDf acÒHcsti^^ilftéJto ^kiSAsM^^ 






.> 
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Duodecim quidem hos ( laborei ) perferens occidit multos « 
Busiridem quidem in Aegypto , Sarpedoaem , Nessuni » 
Antaeum» Pholoen Centaurum* Eurytionem» 
Cycnum , et Aquilani faculatus , Gaacrum , Orthrum » 
Inque ipsis extremis Terrae statuit terminos sui itiaeris • 
Ubi terminum ponit j^mabileiamen SoÙs • 

N.py. ^.n. ni; 
Tavola di marmo Grecò co» ottimi tettere . 



niANTlOXll^'OY KY 

2KrÌMQlAIAI A ENA 
MQIAIAI Eni TIMOKAE 
ni0EOAnPÓY 2ATYP0I2 
EPQI2 2IAHP0l2Eni IIY 
Oi^ fc EHI ANTIOXIAOY 
Y2inn02 ENIKAMEN 
nOY KATAXHNAI2 
AI2 AYTAIMONAIEOI 
nr AIO*ANTOY AIONY 
TEJEni N1KOTEAOY2 
5Eni AY2IMAXOY 
I Eni MOpYXIAOY 
'Y2KOA£0«OPOI2 
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PABTB r n R Z Jk 
sub Antiochide Gy 
s. Comoediac IV in Urbe 
Comoediae sub Timoale' 
sub Thffodoro Satyr» 
tideris sub Py^ 
V sub Antiochide 
• • yslppus Ticìt Meli 

• • pò Gatachenis 

. • lis Auteoaoneso 
sub Dlophante Diony 
sub Nicotclo 
sub Xysimacho 

# • sub Morichide 
Koleophoris 



• • t 



• • 



• • 



H. 96' f^'J^ IH. 



e K 

K. MAPKiai 

ZHNOBini 

lOYNIOPI 

K. MAPKIOC 

ZHNOBIOG 

IIATHi» TeKNQl 

rAYKYTATm 

eNMYPÓlC 

COYTEKNON 
Hi-YXH 



C Marcìf 

Zenobìo 

funtori 

€. Marcm 

Zcféohtus 

iPaier F/lh 

dulchsìmo 

pi ttnguetftìs 

Fili 

anima tua ih 
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Sotto n tanestro , cit forte in capo una Cariatide , tro- 
vata con altri fimilf Panno if66. /presso 0I Stfohro di 
Cecilia Af et rli.a. 

KPlTfìNKAI Critcff, C( 

NIKOAAOC KfCQlaus 

A0HNAIOI. EnOI Atbmienmfa- 
OYN tUhant. 

N.98. ^.a.xxnip 

iVf/ tronco di una intera Statua di antica maniera , rtp^ 
fr dentante f secondo ^r^desi ^ un Tolomeo* 

CTE*ANOC nAClTEAOYC 
MA0HTHC EIIOEI 

StephanusPasitelis 
4i(cipuli]S làciebat ^ 

JJ. 9p. K n. XLVI. 
J\/ei zoccolo di ma Statua p ftbe non fu trovata , ^i marm 
^igio , scoperto a Porto )f4nzo* 

A©ANOAnPO:2 ArHSAi^cTpOY 

P0AI02 EPOIHSB 

Athanodoras Agesandri 
Rhodiensis fecii 

N. loo, K n. 157. 
/;r «»* ara sepolcrale con ornaci , iscrizione così eorrosa\ 
che appena se ne leggono jalcufie parole , fpocAe altre lettera 
Jnsignificanti , di forma mediocre » 

N\N*.2Ey.KAirAP 

eENOCJENGAAE 
KEIMAI ...... 

p . • ONONI # , • . 

5> 



] 
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N. tor. r.n.XXX. 

J» un travertino con lettere anzi rozze che no » 

KEIMAI AYPHA/OC ANTO 
NIOCOKAT. I. EpEYC TON TE 
©EONflANTnNnPQTON BONA 
AIHCEITAMHTPOC 0EON KAlATO 
NYCOY KAI HrEMONOC TOYTOIC 
EKTEAECAC MYCTHPlA nANTOTE 
CEMNflGNYN EMOON CEMNON 
rAYKEPON $AOC riEAlOlO AOIQO 

nmygtai eite*iaoi biothtoce 

KACThC nANeYnOAAN0ANETE TA 
BlOY CYNEXQCMYGTHPIACEMNA 

OYAElCrAP AYnATAI moiponmi 

TON ESANAAYC\I 

EZHCON rAPErnANTQNlOC OY 

TOC O CEMNOC ETECIN. Z. HMEPAI 

GIN* I- B* 
EnOIHCAN AYPHAEIA ANTQNEIA K4IAY 
PHAIOC ONHCIMOC r AYKYTATQ TEKKÌI 
MNHMHC XAPtN 
®' X 
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Aureìius sum hic Antonìus, ville ego ^ 
Deorum plurtum Sacerdos, tuus»Dea o Bona» 
Dcorum etMatris, et Bacchi, etCylIenii, 
Qiieis usque pius peregi unus mysteria • 
At pulcri diilce SoHs jam liqui jubar.'' 
Vestram » quod superest , vos o vitam Tiviff i 
Sacrorum socii> bine tt curare mi ttite ^ ' . . 

« ■ • 

Istìus adsidua yitae omnia mysteria;. j 

ì^atorum ut nemo fila quit retexere • 
Mempe Antonius ille ego pius duodecima 
. . Fraereptus itkìuxn lucisi abii post septimiim# 
Fecerunt AurcHa Antonia,, et Au- 
relius Onesimus filio dulcissimo 
memoriae gratia 
Diis Inferis • 

N. xoi. r. n. LXXVr - / 

h una tasc con kuont lettere » col pasc » e puf era, nf iati % 

NYCH 
MOAfiCTOC 



^ 
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C L A S S S IIU. 

ISCRIZIONI CRISTIANI. 

Ni loj, V. n. tXXXII. 

Tavola' aìtfaantn graniificlh, provata nel Cìminrhdt 
5. Saturnino P/inno 17^8. ai Sepolcro della S. Martire 
Regina , // cui corpo ripoia nella helP Vrna ieir 4Uarc^ 
tbe è nella Cappella delta Villa . 



•er 




RIGINE VENEMERSMTI FILI A SVA PfiCIT 
VENERIGINE MAIRI VJDVAE QVE SJE 
DIT VIDV A >\NNOS LX * ET * ECLESA 
>IVMQyA(5 RAVAViT VNIBVRAQVE 
VIXIT ANKOS LXXX « MESIS*V # 

PiES "xxVi d 



\ 



ISCHI ZIONI 



N. 104. y.a. Lxxxni. 



M3 



/tltra tavola ritrovata nel Cimittrla di Ciriaca ai lotuh 
di S./intUteOt tèe riposa atiia sepradetta Vrua^ 

ANTILOCO.PINCERNAE 



Qi V. A. XXX 



N. to^ P. n.tXXIlI. 

I 

Lenire uoìpite alquanto ntzamentt nel mtvu Jt ui» 
gran toltnua di marmo oianto . 
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' e L A S S E V. 

ISCRIZIONI FALSB . 

N. I.' 
/« idi' urna antica. 

SI. CASTA. ET. FORMOSA 
ACVTA. SIFRVGIA. ET. PRE 
TIOSA. AQVrA. SI. SEDVLA 
ET. BONI. COSILII. MARITVS 
FEC M. SEGVLLIVS 
SECVNDVS 

N.II. 

in altr'urna timiìmentt antita • 

"^ D. M. 

EOLIVS. REGVSINVS. EOLIO 

PATRI 
NVMA. SEIANVS. NVMAE 
CINERITIVM EXAERE 
COMMVNI VIRIS GONIVNCTIS 
AMICITIA ET MORTE 
POSVERE 
AVR. PROBO. ET, POMP. VICTORINO. COSS 



14^ 

iSCRIZlOIfl UANCAKTI • 

N. L 

In f4n Baiiorllìeoo . nei quak ita a sedere con molt(r 
àlgnitàt e e$lta faccia rivai fa al Lettore la morta Italia , dot- 
ta in ogni wanìera di muiica , che colla sinistra tiene in alto 
un papiro svolto nel modo , cJ^e lo ba la Musa Clio in una pit- 
tura delP E f colano , ed in esso si IfTgono le qui descritte paro- 
le Greche : a piedi si g^ace un piccoTcane , e sopra di questo 
una BarMnai cbe stende la destra quasi colesse prendere il 
papiro , ed ks nelP altra mano una piccola fera , o pila per 
giuocare. Il lassorilievò non esiste più » ma può vedersi ind- 
io in rame dato dall^Vimkelm. Afon^/t.In. «. i87, p. 244. , r 
dal sig* ak. Marini Inscr. Alh. ^78, 

D • M 

CL. ITALIAE. CL. HBRMIAS. CX5iV^GI BE 



Meri- 


M. D. s. r. e. Q, V. /! 


tai de 


HA 


se 


CHG 




Mir 




aKHC 

* f 




METE '„ - 




XOrCA. TYCHE 




DELICATA. 



N.II. 



La seguente iscrizione era in una gran tavola , neU 
la quale sta in tutto rilievo rappresentato Euripide seden- 
te . Ora manca . Vuò vedersi incisa in rame presso il i^l/inck. 
Mon.Adn. p.ii^. , e nelle Iscrizioni Alleane» P*n^* ^' ^^w- 
mentata dalV ah.4waduzzi nei Misceli, di varia Letter.tom*T • 
Lucca ii6T.p.n^*stgg. 



147 



AAKH2TI2 

APXEAA02 

Air£Y2 

AI0A02 

AAOflH 

ANTirONH 

AAKMAlflN 

ANAPOMEAA 

AAESANAP02 

AyrH- 

ANAPOMAXH 
ANTirONH 

aytoaykoz 

BAKXAI 

BEAAEPO$ONTH2 

BOìf2£IPI2 

AIKTY2 

AANAH 

El$irEN£IA 

BAEl^H 

EINX2 

£KA3H 
EPEX0EY2 

EYPY2eEY2 
EnE02 
EPAK... . 



mmt* 



XPHTE2 

KPH22A 
KPE2*0NTYC2 

KYRAn* 
AIKYMN102 

MEAAKina02 

MHAEIA 

MEAEArP02 

0INEY2 

OIAinOY2 

OPE2TH2 



* 



^m 



i*w 



•«•■ 



EYPiniAH2 
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€ioè ; 




Alcestis 


Cretcnses 


; Archehos . 


Cretensis 


1 

Aegeus 


^Crcsphontr 


Aeoliis 


Cyclops 


Alope 


Licynanius 


Antigone 


Mclanippus 


Alcnraeott 


Medea 


Andromedar ' 


Meleagus- 


Alexander 


Oeneus 


Aagc 


Otdipus^^ 


Andromache 


Oreste* 

1 % 


Antigone 




Autolycus 




Bacchae 


■ 


Bcllcrophontc5 




Busìris 


k 


Dictys 


, k U 


Danae 




Iphigenia 




Hclena 




Ino 


' 


Hecuba 


• 


£rechtlieus^ 


■ 


■ Eitr3rsthcus 




Epe US 




Erac t • ^ 


f 



.• 1 



■* • ' * 



* *■ t 






r t 



Euripidea 



• • • 



« v# •• 



t . : 

i.X 



{ 
l 
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PARTE dU 'A R T A . 

• 9 

» 1 

DiVliilONfi DJILLfi ANtlCHITA'fi fUlRltA^OBLLA VtfcLA 

PJSR CKÀSSf • 

6. L 

DBITA* GRHCHK B KOMANB , 

'Ahhondzmz^, Sta- • n* fio* 

tua . n. 2<$2. ApolfoPizio» Sfm n» fotf* 

^A/rica Provincia , ^ji- SaurotAwiOi 

*, sortlieifi. n. 2^2. St. di Br^n- 

n. 4V^ * ' «^ . n. J78. 

'Amore e P<;ichc, Ajj- Apollo > /«^jìi* . n. ijo. 

loriììevo . n. i^f. • n. x2x. 

n. 172. -ir. fS^. 

n, 49jL. conErcoie i n, fSy. 

Amonpi , iTjxr* ir. i;^- Atlante col disco del 

] m r7o. * Zodiaco, *SV. n. ijg. 

' ' n. 2r8, Bacco>i5'/« n* 2»»« 

sulle bighe • n» 75^2. * u« 4S^« 

sulle trìght. ct. ^r^, • n, 4^^, 

'Amorino dietro una , B'aiu n. 124, 

• ipaschcra, St: ir. 144. ' »• iji. 
\ J sopra unTri- ' ' • * n. 495* 

• / '' tope^jn. .n* 25^. *• ' * 'Frammento,,, n. 121 • 

'ÈuU9\ n. 4^o- flcHonit, 5jir. ^ n* m. 

*'^ * ., h. 45^^» Gistolre e Polluce. 

Ampejó' Genio di ' " ^Baiil n. 15?. 

*, Bacco, jjjji; n. 5>7» Gércn*^, J/. n. g. 

Anfitritc , 5^/, n. j^Jr: Cfbèld" turrita, 5«- . 

Apollò, St: Ti. 9^n '^sf9\ ' '^ ^' n. 4f5; 
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Cupido» St. n, 178. 

sopra ijii tò-' * * 
ro • St* n« i4f« 
■ i^ terra tot-- 
ta 4^ n. ijj. 

Oeitk inolte insieme» 
J^jw. 11. 207. 

n. 405. 

Ut «éio. 

Duna, 5/. ii. ie>o« 

n. ^76. 

n. X%%m 

n. gi^T* 
n» 452. 

oU J^xilataitrf * n. 557» 
Diana' JBfcsIa » «$"/• ;n* -24 1- 

n« 51^. 
Diana.» Bau. n. i6o. 

Ebrietà. St. ,4i« 5ic* 

Beate, J'a , ii. ^58* 

Ercole ^i5^/« , 1 «• ìj5^ 
,'...' n. 177- 
. ' ., . '.n* 4^7* 

.:i n. 4yi. 

. . »J- «• 558- 

Testa. n. 107 • 

;/ : '/ * . n. 174. 

n. 5«|.8. 
Ercole Silvano^ ^S*/* iit xif* 



Escuhplo» iS/. ti* 4^^« 

Faum , j3/. n. fi. 

n. p4- 

* n. ^^, 

n. 104, 

nt Ilo* 

n. l^l* 

n. X4^« 

n. 55^ 

n. 516* 

n. 579. 

Tri/tf. n. i87t 

n* iiz. 

Bais. n» i6j. 

n* if4* 

* in vendcnj- 

jnaia, n. gii. 

n. 5^0. 

n. 56^. 

n. 574. 

.. . . fl- 55^0- 

n. 599. 
in giuoco • ^* ;ì^4« 
.liortiìha ^arittinna 9 

St» . ii« 4y8« 

Genio .alato » ^jxj. n. 49). 

.n. 54i« 

Genio di un Monte ^ 

Baiu^ :n* ^^9* 

Giove, >y/. n. ziu 

n. g7i. 
n* 6i^* 

in un àhco . xi. i7'{% 

Tw^tf cohssàle . n. 46 j« 

'Giove Amn^^e ,4^10^- 

cbera c$loiu. n« :^9« 

Giove Serapide » JA n. aof« 

Qiovi terminati* xi. |o5^ 



;» 



r» 



Gì linone» Si*^ 



ri* 6i* 

n. ^i. 
n. 154. 
n« 42f(* 



d' alabastro • n. 5*6 r* 

* di fifroffzo • n. 5>). 

^jjr. terra co t' 

ta . w. i6\% 

n. 446» Pan con Apollo,Cr»/- 

i7/;/5/^ cotona- . /^ • n. ^22* 

•S/. terminale • n. 2^j. 

^V^^ • n. 22^* 

n. J74« 

Pria pò , Teita • n. 191. 



/r* 



n. 5^2. 
Lari Dei, Termini^ xi. J14. Platone, J/. 
ErrMt. n. ^49» Pblluoe , i^^jn. 

n. 3)-2. 



5/r n» ^iftr, Bait. 

Medusa , Testuclòsr. n. .7; Rorf)a , «S/. 

n» 84* 3asr, 

il. 2^0. Satiresca , St* 

n» 158» Satiri » «S/. 
n» 250* ^jsr» 

n* ^8S» Sileno, «S*/» 

n* 60% • 



Mercurio , St^ 



Marte , Ife Pittura . tv- fo. Prosicrpma ,Statue^ • n. J2^* 

n. ^^6. 
n. 8. 

n. giy. 
n. 49^ 
lu ^66. 
n* 22^* 
n. ^11. 

n» 54?. 
n. 4?^« 

n. f9^ 

n. 407 • 

»• 1^4* 
lU 4* 

n. 40* 

n. 4T9* 
n» ^4f 



Fanciullo. 

Morfeo alato , Basu n» 202» 
Muse, iS*/» . n* 4. 

n» 4^- 
n* 50. 
n» ^24f 

P. }^2* 



Na Jader;, iS*/* 

terffiintdt» 
trtfrui .. 
Nenoe^v» 4^/* 
Nettuno» iS/. 
ninfe ^,,St» 



Testa Bassm 
^fBass. 
' fptì Ninfe ♦ 

con FaimOf 

li 



rMass^ 



n> 450» 
n. gSo» 

Qc^ Q Stagioni , St» ih 49* 

5j«, n» 17^. 

Pallade, «$/» n. 16S. 

n. ^S» 



n« ^9^ SUvanq.» St* 

fiass^ 
Venere,, St^ 






t 



Bais» 



n. 6oo» 
Veneri mitrine , 5/» n. 42^* 



Viertunno, St^ n* a7f« Vittòria sagrifkante, 

OMTA* EGIZIE,. 

Antìn0o> Bass^ n* ^9%* St.*\^ n. 44 1* 

con cavalle « n* 609. .JBass. n. ii^. 

Cano]>or« Sf.. < n. 58^* SeTe|H4^ » Busto. n. i;4. 

Idolo £gisto« J/t n» |94« Statue t]^ ^jzi^v ^^ 

l^e, fcS*/* V fi. 5^. utràcotfa. n. if. 

., n. ai^a. Tayolc Egizie % dì 

Mitra , J?tfjj. «• 5f4« terra cotta ^ con ri- 

Osiride 1^ 5/. n* 4t^ Ihvoitfcavato.. <iu 17* 

Ji pìaima M fiass, in Urrà . 

; imeraìdo,. «ni 58^. cotta. ù. lu 
Lcontocefalo , 

§. in. . 

< • * 

B'ROI BP EROINE DE* XBMW FAVOLOSI • 

Achille, *S*/. ^ ./P* ^^'' Lcucotea , Bass. n. 550. 

5jrf« 'li. 2 IO. ' Ef'ma . • '' 4D< 4^9* 

OSmò', Erma. . n. 48^, Mcitinonc , '3#ti. • n. no* 

Capane© , JS'^jj; ; *'*• 28. Orcste-e Pilade,^tfjM!. 1^2. 

Ictietlo, Baiu • ' li. i«* Paride, St* - n* 315. 

FJlottctfc, ^jjj. 'f, n. 5JP... •' Erma. - «. 4y- 

Ganin!)ède,^#j^ >^ n. 444» ' - » i^n. .g4^« 

n. 607. Ulisfeiotto Taricte, 

'Giacinto, St* n* 2^1». * Gruppo . m. 29^* 

Ila 9 4?/* n. i^o* StatòeairEroica • n. x74* 

Le(!a cól cigno , St. |i« 208. ' . ^u 4^4» 



. » * * .e 

r f • , ' » 



x;si 



§r m 



PAVOLè ANTICHE • 



Achille e Mcmnonc in 
' tenzone > Bass* n« 2ro« 

Alcestide moribonda • 
Baiu^ II. X25» 

Anaazone in battaglia» 

• BaiT. ' il. '428. 

Ariond nato da Cerere ^ 
e Nettuno 9 ^Jix» n. 421* 

Bacco bambino dato 
in educazione alle 
Ninfe , Baiz, n. y^o. 

Bacco ia ìrlonlb , 
JBass\^ n. 124* 

'Hi ior, 

Dcchlo ed Icaro , . 
Baiu n. 604. 

^* /» rosso antico . n. 148, 

Echidna minacciata 

' da Ercole , ^jn. n. n8. 

Eiciia rapita , i^jn. n. i.6,. 

Erijole.inriposoj^jjf. n. 781.- 

^negli Òrti Espcri di* n* 601» 
contro leStintaiidi • n. 548. 

Esione liberata da Er- 
cole , Mu laico, n* 4jf, 

Pilottete lasciato ' in 

Lenno, Bass.' ji. f^^» 

Ganimede colFaqf^i1a> 
Bass* n. 444* 

..n. 607 

Genf alati tra combat- 
tenti^ Basr. tt. i|* 

Ippolito e Fedra , ^ 
Bau* n. gjj» 



Lapitì in pugna co* 

Centauri , Basu n* io* 
Marsia sospeso , Si. n» 12^, 
Meleagro, Basu n. ii<5.'i 

•n» 455* 
Nave d'Argo, ttrra 
' coìta* tìé i6zm 

Niobe punita ne* figli- 
. uoli da Diana ^ 

Bais* n« 5|7* 

Oreste e Pilade j>cr 

èssere imitioliti in 

Tauride, Baiu^ n. 1^2. 
Pefco'è Tetide spost-^ 
• ti , Bati. n* 117. 

Potifemo , che suona r 

Baiu n* X4i«>^ 

PoMuce, che uccide 

Linceo, Bai^. n- jfr« 
Proserpina rs^lta , 

Eass. • tt* iip« 

Telcfo sotto la ccxva , 
\B'asSn ' nt 12 w 

Teseo riconosciuto dal 

|>adrcEgeo, Bass^n. 557. 

che uccide il Mi- 

notaùroi Grup^ 

fo* ti«-ai7, 

Ulisse , che fiig^e da 

' Polifemo , Grnp^ 

'PO'. • i Vi^ %<^i^^ 

Zetó e Anfione con 
' Antiopa , Ba\ù ' m 6x7» 

V ' 
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9M E lUGIHH • 

Alessandro Magno , Testa • »• 47 # 

T^sfa. m $7. Nuo», teita • n. 106. 

Bass» n. i4^« Tolomeo « i*/* n« i^* 

Antinoe, o Berenice » n* 171» 

Busto. n. ij4^ n. »^j» 

Berenice Evergetrde«. Erma. m 41* 

^air* . n* 240. Teua* n» 17$* 
Massinissl il Vecchio » 

f VI. 

AUQUSTI » AUGUSTA B CESARI • 

Adriano» St. o. 7|«< Commodo» BuM.ru 480^ 

n. ^^5. n. $^5. 

Busto n. 410» Domizia, Susto. n. ^^77» 

Agrippina ta seBiore » . Faustina la eiovaHe,5/.n. 4^* 

«5/. n. i^o» fenciulTa , 5«- 

AnnioV-ero , ^ivf/^ • n. 577. j/« . »• 471- 

AntonitTO Pio, ^A n. 71. i?a5f- nt 6ix* 

Bféfto . m }78« J^ilippo il padre» i^iir- 

n« 448* ^f^ • . . ^* l^S* 

A4is*usto » «S/» n* gf4« Filippa il figlio * Bu- 

Busto . n* j4^* ' sto . n. s^^ 

ì^^ìbìtKOp^BustOp m g^^4* Geta» aS*/* . m 2^^ 

C* Cesare il figlio di ' Busto ^ . QM^^* 

Agrippine/ di Giù- Giulia Mesa » iS!/» n« 47^* 

^Ai^t ut* . o» I. Giulia So^mia,«$'/. n* iz$^ 

Caligola, Su ri . ,n« 3^). Giulio Cesare» Te- 

Busto ^^^^ . , n. jj^. j/<f. n« f4P* 

Ctmalln» Busto, n. .ig^. Livia, iS*/. • d* 44^ 

n« 455* Busto cotoss.. . tt* fo%. 

Qfifilio» Sté n« jj8« Pittura • n* io.* 



Lucilla » Busfc • »• 

Lucio Vero , SU ii> 

Butto • n. 

'n. 

n. 

ji. 

Marco Aurelio» Si. n* 

da giovane >iS*/. n« 

i;pn Faustina» 

Erma^ n. 

Massiino II figlio Al 

M assira ino, iS/« n. 
Messalina » Bmio • n* 
Kecone» Butto* tu 
^ttvz ^ Butto . ji. 



»^ 

4J7- 

495»* 

47V 
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OttaTia sorella di An- 
gusto , Fittura • «• 104 

Pertinace , Butto • n. 14Q» 
testght Batt» n* yt» 

Teoclia sorella di Sev. 
Aless. Butto . n- fSo^ 

Tiberio , St* n. 6^. 

Tito • Butto €Of0tS. tu zój. 

Butto . 
Traiano, Statua • 

Butto colottat€ 
Yèspasiaoa» ^«1/0 



VUelHo , Bt^tto . 
Voluslaao» JSutto 



n. lU 

n. 6^0 

n. 287. 

n« 1^ 

n* 40U 

n. 11%^ 

n. 5 4»* 



\ 



5. vit 



ItfAGf STRATI ^ OlKZi B «uaRKIBftX • 



Afuilcar^, fffwa* tu ^^ 
Annibale , Erma* b*_ fir 
Aristide » £>flrj • - tu 48t« 
Birci ta; £*/. • n* 6* 

jDemoIbnte^ Erma • n. 41* 
XSuerriero «olio scu- 
4o , St» a* 4i^« 

cacciatore » jiftfS5« n. 49^ 
• xofi cavallo , 

Batt. n. i^S» 

n« apa. 
^ìQ9Zne^ Erma * n. 45. 



11^ 



Cuerrìeri , xoaibat*. 

tenti, jS'/ì .1 

Guerrieri Romani » 

con trofei, Batun* So* 
Leonida « f'fwtf • ii«. .40^ 
Marco Agrippa, Et* • 
> ma 4 . • ii« fji 

Mario, St^ m. 5oo« 

Solone , Erma • n. 454. 
Temistocle « 7rs/#« lu ^6^ 






r % 



^5^ 



f vili. 



FILOSOFI B MBMCI • 



Apollonio Tianeo » 

Erma . n. 

Antlstene , Erma • n* 
Cr'isippo , Erma • n. 
Diogene, Si. n. 

Erma . * n. 

Diogene con Ales- 
, Sandro Mao^o,^tf55.n. 
Cpijcutp , Erma • ' n. 

n. 
Esopo , Busto • n. 

Ippócr'atc , Erma. n. 
Licone « Erma . n* 



114* 

564. 

40^* 

?»• 
462. 

575- 
400, 

44. 



Metrodoro, Ernia • xi. ii^. 
Piteo il padre di Etra , 

Platone , Erma • 



Seneca', Erma • ' 
Seneca , e Posidonìo 

Erma • 
Socrate , Tesfa, 



Teófrawo , Erma # 
Zenone , Erma • 



n.'47&. 
n. ^9S* 



n. 44aw 
D* S7« 
n. 219» 
n, J91* 

n. 449* 

n. 4$^ 



«. ix; 

^ ORATORI i FOBTI fi PÓSfBSSB .' 

Anacreonte, Erma.n. 97. Onaeno:, Erma^. ^'tt• ^7» 
Corinna.» Erma» , ' n* iq^m Persio^ Erm0* ^o« zo^* 



Demostene , Erma • »•- 44$f • 
ErÌTìnz / ìErma i n« iii* 
Euripide > Erma • 



Isocrate , Ennpir 

Lisia > ^f»?^ • 
Hìxo,' Erma • 



Pindaro , £'rfflr<7 • « n* > yn* 
nr.- ^o. Prasilla „ frwtf • n« xio^^ 
Quinto Orteni io , Er- . 

n? j?t^o. 



ti., 9J. 

ili- 48/. . wa . 

n» 47;;t Safib« Erma» , 

n* 11 z* Erwfafcju • 



.'» 



n«i47 7» 



§• X*L . 



SACBKDOTI , SACBRDOTBSSE B BACCANTI» 



Baccante coi crotali • 



St. 



n. 166, 



. '57 

.Coniugi ^agrificahti , 
. Basu n. 24^. 

n* 25$. 
Donne sagriicantt p 

Bast» »•!??• 

n* 5 IO* 

Urrà cotta • n. 157, 

n. 2^4. 
Sacerdote Etrusco • 

St. n. i^i. 

Sacerdotesse in pom- 
pa 9 Basu ])» ^42* 
Vestale , /Sa nt jxtf. 
Vittimarlo , fram- 
mento . n« 252» 

n» 298; 



5. vr. 

7KOFBSSORI DI KAN60 INFBRIORB.B 
P5BSONB IGKOTB • 



Basu 


n* 


T4'<^. 


• 


D. 


547. 


- ^ ■ 


n. 


567. 




n. 


602. 


con Bacco « Bass.n. 


».?'• 


. 


n» 


i8r. 


Baccanti in Baccana- 




le, Basu 


n. 


x8($. 


' 


n. 


J41. 


in danzai Bass. 


n. 


88. 


„ 


n. 


55^2. 


con Fauno>5jiT 


.n. 


^74» 


conSilcno, Baìs 


. n. 


4^(5. 


terra cotta . 


n. 


I5^ 


iCanefora » «S/. 


n» 


25. 


■ 


n^ 


?»• 


. 


ìs. 


8f, 




n. 


U. 



Auriga Circense , St, 

* tronca • 

Susti senza nome • 



Comico , St* 



li 



n. 215. 
n. 290. 
n. 25^. 
n. ^o^ 

n* 489* 
n* 4^^« 
D. 522. 

n. 555^. 
nr. $fo. 
n* 6z8i 



CofljHgi , Bassn 
Dispensiere , Bais. 
Donna^ Cristiana 
Ban^ ' "' 



m tS9f 

n. t8o% 
n» 2^o« 

414. 
419. 

4J8. 

44^» 

5?i- 

gor. 



n 
n< 
n, 

n< 
n* 
n. 
n. 
n« 






2pX« 



:i 






Donna stoltta « Ja 



St. termlnuU • 
ButH. 

Bétts. 
Ermi • 



»• A97» 
ii« log* 
nt $14* 
n. 144. 

n. 58t, 
n« igo. 

n. 127. 
ii8. 

1500. 
51?. 
418. 



n« 
n. 
n. 

n. 



Ermafroditi , 5/. 

iPtfff. n« g4i» 

FamigUa di tr« per- 
sone» ^jff. . n* t^g« 
FftnciuHi , >S/« n* ifp. 

Fanciullo UiUato » 
i^tfsit n. 296' 

sopra un raso^ 
St, n. gio« 

Figura muliebre a c^z- 

yi.ì\o,Bass> n. ^yy* 

Figure simboliche de^ 
la Tragedia e Co- 
inedia» Boss*' , n« $2{i 
Filoso4:ignoti , 5/. n. 507^ 
Ttitccd Ermi* n^ 11^ 

fi. 210* 

n. 224* 
.vr. ,.- n* 22 j, 

n. ^25. 

»•-",.'' n •jyo. 

a* J7f> 
m 408. 

Mano colossale , fram- 
minio* si« 54f* 



Moro,T(^i/tf^ iu i9Sm 

Pastorello dormien- 
te, St. n* ^i. 

Pastori» se non Co- 
mici » «S/* a* ^27. 

Pescatore , 5/. n. ifé. 

Prigionieri dij^uerra» 
St. n. iSU 

Poeti Tragici » Baiu n« f 9g, 

Putta con frutti »^A n«:4S2. 

Putti in un cippo» 
Baiu n. X2«* 

Putto, fiaiu n. 2i*p 

Putto con colomba* 

con vaso » St* n* 404* 
Roouno ignoto 4 «S/* n« 211» 

»• 477- 



Buiti 



* £)'wi f Ttitt . 



tu 4^8* 

ii« 402* 
n* 464^ 
n. 479^ 
n. jf 
». pu 
n» z8s« 

IL 22 2« 

Q# 227. 

^ n. 420» 

Schiavi con pileo Fri- 
Jo, ^/, n. ip7* 

ifltore , Q. Lolljo 
Alcamene , Bais* n. fpc* 
(ervo da bagno » 
. Basu n» 204. 

Servo daComedi:^ <S'/«n« ro$. 
Soldato.» St. tronca • n. %ii» 
$^atu9 9 fenza no- 



%& 



mé« 



a* 2^ 



n* {64* 
II. 488. 



§. XII. 

MKìil y BRMAT£KB B MASCHBRB • 



n* 



Veccfaia , Suste • n. 
Villano con palo 9 
Basfm n« 



»59 

SU' 



Erma trirronte . 


n« g6i. 




n« So. 


Ermi diversi • 


n. i6z. 




n* 84» 


« 


n«^??. 




n. 290. 




n. 515. 




n* ^o^» 


Sroai doppi • 


n* 21^* 




tu gJ7- 




m 2^x. 


• 


«• i7}. 


a 


»• J40* 




n* $82* 




n* ^431» 




». ?^o 




n. 16^ 




n» }y8. 




n. 4^5* 




A. 40^* 




n. 4x7* 




». 45»* 




n« 440* 




n. 4^e» 




IV 44** 




n. 4^f« 




B. 504» 




n. 47^* 




n. 51J. 




n. 484* 


Mascbere colossali • 


n« %• 


M rutto téist. 


n* f40> 




tu $• 


Maschere .minori , 


n. 9* 




n* 7* 




n« 2^2* 




S. 22. 




n. ^5^» 




n» go. 




a. g62* 




n* 64. 


di hr$itz9 . 


m &6|« 




n« 6^« 


di donna • 


n. t20. 




u. ^8. 


colle corna 


di 


« '' 


n. 70. 


ariete » 


n. iit. 




n. 7»» 


Pass» 


n* i7p« 


4 • 


n. 74* 




. Il* 4884 



i6o 



f XIIL 

ANIMALI B MOSTRI • 



Animali varj ^ 5jix. n. 17^, 

AquIU • n* gor* 

01. 48 $• 

n. gor. 

' • n. 541. 

«• ^44- 
con Giove 9 n* 17^. 

n. 20^ • 

n. ^i{. 

Arieti • n. 19^^ 

Bass* n. 595?^ 

Caoi- H. 407. 

n.^>$4.' 

Gagaelo, Bass* n. 4^0. 

Cavalli , Bass» n. x^S. 

\ n. 609» 
Cerbero , *coii Plir- 

■ tone, Stm n. J74« 
con Ercole, 

Bass» n. j8^. 

Cerro . * ;i. 196* 

Chimera» n. 4^4* 

Cignale di bigio • n« 52^* 

Ciglio • • n. ^oh 

Gocodtfllo • n. 199* 

' n- ^6l• 
Corvo. n. 119* 

n. 544* 
Daino y n» 4^^* 



Deliini • 



Blefante • 
Grifi. 



n. Il* 

n. 246. 

n. ^28. 

n. ig5>. 

n. rjo. 

di' metallo . n. j^r. 
Ibi di Egitto , di 

rosso . • n. i^j. 

Ippogrifi , /> /ri/>tfii . n. ?4» 

n. 8^* 

pass» n. 7f. 

n* iS2. 

B. 247. 

n* 4^r. 

n. 517. 

n. Si2. 

Leone Mltriaco. n* ^14. 

Leoni. n. 2^2. 

n* ^69. 
n. fif. 
r«/(? di alaba- 
stro • n- i89» 
• di nero antico • n. 271* 

a* 25^5, 

n. 297» 

n. %99^ 

' diitisalte • n. 424* 

Pantera i Bass. n. $99% 

Pegaso. n. ^%%* 

Polli da vendersi » 

i^i^M. n* X4>'. 



i6i 



Segni del Zodiico ; icrmÌKt. 

Bau* a, 17^, 

Sfinge Egizia • n« 26 j. 

Sfingi Egizie mas- Sfingi Greche, 

chie . n. 278. 

FIUMI % MO STRI MARINI , 



n* 


4»?* 


n* 


445' 


n. 


5?4- 


n. 


6rr« 


n. 


246» 


n* 


264^ 


n. 


2847 



^Cavallo aiarino,^jJ5. ji. ^op. 

Fiume donna, ^<7«. ìì. i?r, 

piurai ignoti. Su ;i, 2651. 

n. J17. 

JVi/^ colossale, n. 75?. 

Lisso, ^</s;« n. 210, 

Rostri marini, ÓV. n. 4^7. 



Nilo .col cocodrillo » 

colla sfinge e II coc<i^ 

drillp ,Sì. n* 2^^. 

Sass» n. 2iOi 

Toro marino, St» n* 512, 

Tritoni , Busfi jCO- 

hsi. lì* jé^» 



f. XV. 



>VRCKITHTXURA , 



Architrave antico , 

di metallo » n. 

Cariatide , S$% xi. 

n. 
II. 
9* 
Cariatidi,/^/'«i>j// • lU 
Cornicione della Ba- 
silica Ulpia, friHJ^ 
mente, ^n* 

Delubro di Diana • n. 
jFregI antichi^ a Sasf* n. 



61, 

40J. 
4JI. 

266> 



214* 
248. 



J» terra cotta . 
del Secolo XVI. n 



1^ 



n. 


» ?47^ 


f). 


. 250. 


n< 


' i7.?.' 


n. 


> %t6. 


Hi 


. IH. 


11' 


I'i9^ 


n. 


' 4?'. 


n. 


ÌX7V 


n. 


► 558- 


n. 


► 6iu 


n< 


. 2p. 


n< 


. 84* 



r 



i6a 

can career^ del 
Circo, Bass. n. Hi. 

Mttz Circense » ^ n. $ ip« 
Plinto con iscrizione 
Greca • n. 20^. 

con Bass. Ji ani- 
mali* n. 17^* 
Prospettive di temp> , 



Tempio, i» Bash 



Basu 
Puteale con Ban* 
Tenapictto» 



n. 166.* 



n* ?« 

n« 14^» 
n. i>o. 
n. loi* 
n. 140. 
n. 7.^6. 
n. 541. 
n. 60)» 
n. 610. 



n. 146. Tempio semidiriito. n* ^^u 
§. XVL 

MILIZIA B TRIONFI » 



Armatura Roniana » 
in St* tu zi^. 

Baiu n* 3* 

lU ?<$^ 
Battaglia, iv Bass, n. 418. 
Elmi singolari , /> 
Ban* n. S. 

n. y6r. 
JFasci da littori , /;/ 

Basi» n, 257. 



Insegna del Lupo , 

Bass. rt. 8. 

Omaggio di popoli 
vinti al Duce vinci- 
tore, Bass^ n. $^T* 

Pompa trìonfàle,5//5S.n. 4^0. 

Trofei , Bass. n. So* 

n. ^or* 
n. 6q6» 

Vaso sopra un pcgnaa 
triontale, ^^51. n. 4^0 



§. XVil, 



ARB » CANDBLABRI ED URKB SEPOLCRALI » 



Ara , o Tripode d'ala- 

. bastro • n» 6ri« 

Ara con animali . n. 1^7. 

con Baccanti. n» iSi. 

dedicata a Cara- 
calla» n. gi$. 



con danzar n..'50i. 
con Deità. n. 14^. 

con donne sagri- 

fican^. n. ffo/ 

con festone» n. z6$» 

n. 28&« 



II. 50?. 
a fiori ed uccelli, n* lyp. 
conlppogrifi. n* ^4* 

con istromcnti • - 
«agri. n. ijo. 

Are accese, Bass. n. ^j^. 
Candelabro a foglia- 
ffìi» lu 128. 

in fiass» n.' 240. 

lu 247. 
n. 4^^ 
n, 517. 

n. J4X. 
n. ^^i. 
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UrnaEtrusca di alaba- 
stro con ^jii» n. i^. 

n. i6» 
n. 18. 
n. 2o« 
Urna grande Cristia- 
na • n. 2pi. 
Urna grande di grani- 
to • n. 620» 
grande di rilievo 

rozzo . n. |^o. 

scannellata • n. i^f* 
Umetta con iscrizione 
falsa. n. i^g. 

tu 4P 6. 



§. XVIIL 

CONCHB 9 B VASI DJ OGlll OBNflRB 



Conca d'Africano • n- ^$9. 
con baccanale • n. ^41. 

di^brecciadi Egitto • n. 411- 

delle Fatiche di 

» Ercole» n. i8^* 

di granito • n. ^iS. 

idi pavonazzctto • n. 77. 

Dolj antichi • n. ;;o8. 

n. g^4- 
Tazza di alabastro ^ n. 624. 
Vasca di Africano • n. 197» 
di alabastro fio- 
rito • tip a^2. 
di bigio* n. 270. 

n. 284. 
di cipollino f n. 24^. 

n* ^69. 



di granito* n. 
di maraio bian- 



188. 



co. 


n. 28y. 


di pavonazzetto 


• n. 511* 


scannellata • > 


n. 299. 


a Bassm 


n. ^ìS. 


Vasi di alabastro • 


n. 5^9* 




n* 6or* 




n. 606, 


Vaso di bronzo • 


n. 598. 


di porfido verde. 


»n. 588. 


ce» Bass, 


n. 21. 


' 


n- ^?. 




n. 88. 


in BasSé 


n. 4?i* 




n. $97* 



X z 



i64 



|. XIX- 

MUSAICI ♦ LASTRE DI MARMO r PITTURE 
ANTICHE n MODERNE r 



Musaico eoa barca 
Egiziana . ^ n. 200.- 

Musaico dr Esionc • n. 4J5. 

Musaico dell'Orolo- 
gio- h- 488. 

Musaico della predella 
deirAItare . n. 620^ 

Musaico della scuola 
dc'Filosofi . n. 417 r 

Pavimento di Musai- 
co • n« 12^. 

ti. 42^. 
^« iir. Parte n# 

Pavimento con due 
Incendiari . n. 25^. 

Pilastri di Musaico e 

di commesso • n. 6i6» 

Pittura antica con sa- 
gri fiz io • n. io- 
di un paesetto. n- 147. 

Pitture moderne dell' , 



Annesi • 

< 


n. 


41J. 




n, 


5S4. 


de'fiicchierarl 


r n. 


41^ 




n. 


554. 


§• vili* 


Parte 


iir. 




n* 


^oo. 




fl. 


61S. 


dc'Eattori . 


n. 


242- 




n- 


41 y. 




tT. 


4?i?« 


del Lapiccola 


• n. 


420* 




<n. 


42^. 




n. 


554* 


§• irr. 


Parte 


j ir. 




n. 


600. 




n- 


6i^. 




n« 


6i2. 


j 


n- 


619. 


del Mengs • 


n- 


61^. 


Tavolini di breccia di 


ì 


Egitto « 


n. 


5:88. 



§. XX. 



COLONNE ANTICHE B, MODERNE V 



Colotjne X)Cx)Cir li- 
nei Portico e negli 
atri , n. 16. 

niT. all'andito 
della Galleria I. n. 11- 



xjl. Nella stanza 

*§. viilj Parte r- 
vjiT. nel Gabi-- 

nettò il, §. X. Parte i- 
vl. nel Gabinetto 



ni. §. xl. Parte u 

vnl. nel Gsbi- 
nctto tiiT. 

§^. xxT.Parte ir 

xl, alla Porta del 
Gabinetto ulti-^ 
mo • n« 1 1 o.' 

jcriil. al porti- 
chetto del Bi- 

gTiardo • 
§. xml. ^ Parte i^ 

vnl. nelBigliar- 

do . §. XV. Parte i.- 

xml. nella stan- 
za contigua: • n* 241. 

il. vicfno al De- 
lubro*, n. 147. 

IV. nel Delubro, nr 150, 

xvl. al di fuori 
della Galleria 
II. ff. i^f* 

il. n. 172. 

il* n. zSór 

il. al piano del 
tempio semi- 
diruto • n. ^22.' 

mi. al prospetto 
dell' ingresso 
posteriore. §.xxl. 

Parte r.- 

iL al prospetta 
laterale dell'Tii- 
gresso posteri- 
ore . §. XX il. Parte ir 

Lviil. nel' semi- . 
circolo.^.xxzilr 



Parte . i* 

lì^ al principio 
del viale nel 
piano superio- 
re del Giardi- 
no • n. 48^. 

fi. al semicir- 
colo della Chi- 
mera . tt* 4*^» 

X. nel viale supc- 
riore r n. 4py« 

mi. al tempie t-r 
to vicfno alU 
Galleria f. n* p^. 

xvl. al di fuori 
della Galleria. 
I. n. 511. 

vi. alCasino mag- 
giore . n. 5^j* 

ri il. all'ingres- 
so sulla via Sa- 
laria, ir. sii* 

xT. nella Sala ova- 
le • n. J5i« 

Il il. nella Galle- 
ria nobile •> it. ^01 • 

B. 606 . 

Hit. nella: Cap- 
pella, n. 6iy. 
Colonnetta di va- 
rie macchie r IT. 144. 
Colonnette di 
granito* vL n. jii. 
In tutten. t7^•sen• 
zalepiccole » 



i66 



§. XXI. 



rONTAMB . 



Fontana grande • n. ^i6. 
del Sigliardo • n* zgi. 
delie Cariatici • n* i6g« 



de'Cigni .• 
dei Fauni • 

dei Fiumi* 

del sallo . 



n* iiz. 

n* 289. 

n* 299. 

n* 269* 

n* 28g. 

n« 241 • 
jdell^IdoloEgizio>n. ^o^. 
ii'Ila. n. 18 8. 

de'Mqstri» n^ i6i. 



de^leoni Egizj . n< i^9* 

della Najade • n. ^29. 

della Nerelde. p. 512. 

del Nilo. n. 1^9» 

dc'Satiri . n- ^i7^ 

delle Sfingi Gre- 
che» n« 2469 

delie Veneri ma- 
rine • u* 4^7* 

dell'urna scannel- 
lata • n« 2^Sp 
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Al num. 185. pag. 19^ 



fatiche d* Ercole sono qui descritte secondo il 
Wìnckelmann , notando al numero 9., che Ercole dis- 
secca la Valle di Tenape . A prinaa vista pare , che Er- 
cole sia io attitudine piuttosto di prender dell' acqua con 
un vaso da un fiume, anziché di gettarvi del letatne , 
per simbolo, che vuota le stalle d' Augia ^ ma rifletten- 
do , che gli autori tutti , che ho potuto vedere , met- 
tono tra le dodici forze più celebri questa, e non quel- 
le ; è da credersi , che questa sia rappresentata sulla Taz- 
za , come avvertì anche il sig. Visconti (a) . 

I I. 

Al num.^ii.pag.^im 

V-^uesto monumento pregevolissimo è già stato illu- 
strato da tanti o in un modo i o in un altro, o tutto, 
o in parte , che una lunga serie se ne potrebbe tessere . 
l>egH ultimi ne ha parlato a lungo il eh. Marini nelle Is* 
crizioni Albane (b) . La stampa in rame di tutto il bas- 
sorilievo colle iscrizioni è stata data fra gli altri, dal 

Montfaucon (r) » dal Muratori (d) , e dal P» Corsini (j) , 

• . " * * » . . ■ ♦ 

^ (a) Mus.PiO'Clem.tm.^.pag.S^.n.a* 
(è) Pag. 1^0. e segg. 

(e) Antiq. expHq. tom.U pAYt. %^tav. rji. 
\d) NQV.Thes.Inscf.'tom.t, pag.6o. 
\é) Herculis quies , et. epcpiajtio in Farncsiano mar" 
more expres/a • Fiorente 17 ^9* infoi. 



/ 
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i quali l' hmiio ricapita da una stampa gii fatta incidete 
da Monsignor Biaochini ; é il P. Corsici tentò illustrarla 
con un lungo opuscolo naoUo erudito . Malgrado l'ar- 
gomento espresso nelle stesse iscrizioni , taluno ingan- 
nato dalle supposte nozze «di ^be nel primo quadro ia 
cima » lo ha chiamato V Apoteosi d*Ercole , .che anche 
recentepiente il eh. Visconti (a) vi riconosce per princi- 
pal soggetto ; altri la/chiamanp la HiconciliazJonf , e FA^ 
potcosi d'Ercole (i) ; il Bonarroti (e) , e altri dopo di 
^ui 5 prendendo l' iscrizione particolare dello stes$o pri* 
mo quadro per l'argomento generale» lo hanno intìto* 
lato soltanto la Quiete , o il Riposo if Ercole ; il P. Cor- 
sini lo descrive sotto il nome di Gesta 9 fatiche , 0d Espia^ 
zione dPErcple ; f con Ipi altri lo chiamano Espiazione , t 
DeificaTjterfe '^^Erjcple (rf) , pare ingannati da una sup- 
posta lezione f .come diremo , 

Sono però degni di rompatimento quelli 9 che si 
sono fidati della stampa in rame publicata $correttissi- 
ma da Mpnsig. Bianchini , tanto nelle figure , i:be nelle 
iscrizioni \ ma no0 ^00.0 eguala^nte spusabili tutti quel- 
li , che potevano rettificarle suir originale ^ Noi ayen^ 
ilone oraavyto lutto il coippdo , e sulle iscriz¥)lii spe« 
cialmente avendo adpprate vari.e lenti al lume di giorao» 
e di candfiU y jabbiamp potuto fare delle p^serv^ioni 
da mettere ip cbiarp yari^ cose » che si ^ pensato di 
aggiugnere qui in Appendice per i più curiosi ; lasciando 
;illi numeri 9^v^3- ^ ?A* ^ spiegazione , ch^ si leggeva 

• 

(rt) Mus,PiO'Cjlein,tom.'^, pa^.^^. ;t.Cf tom,^.pag.^$. 

{b) Encyclop, method. 4/ir/y«/rtf'/ » tom.^* Art. HcT'* 
pule 9 pag. 154. Pad, 1794. 

(r) Ossero, sui Med,pug.'ìZi. 

\d) Winckelm. M(?y*; Aut, In, fart. Lpag. 60. 85. e 
j58. Storia delle arti del dis. tom, ll.pag. 18^. 



nella prima edizione dell' opera « che è la stessa in so- 
stanza ripetuta nelle Iscrizioni Albane • Per darne descri- 
zione più compita 9 e prove più facili « si sarebbe vola- 
ta riportare una nuova incisione corretta esattamente , 
col confronto di altri monumenti , che si nomineranno 
in seguito ; ma per brevità si è stimato riservarla ad al* 
tra opera più estesa • 

Io credo pertanto , che 1' idea del primo divoto 
d' Ercole » o deir artista , che ha eseguito questo pre- 
gevole monumento» sia stata di esporre in iscrittole 
principali imprese d' Ercole » minori , e maggiori dall' 
età di lui ragionevole 9 e non favolosa ; e colle figure ab- 
bia riunito dei monumenti di scultura forse tutti publici « 
p almeno tutti celebri 9 xhe contenevano dei fatti , o al- 
tre cose onorifiche relative ad Ercole', e alla di lui fami- 
glia , indipendenti dalle imprese • Tutto insieme il rap- 
presentato così nel bassorilievo h stato indicato dall'au- 
tore sul principio della grande iscrizione nel pilastro , o 
cippo a roano sinistra di chi guarda , HPAKAE0Y2 nPA. 
SBIZ Hérculis resgestaij le imprese di Ercole * Mi con* 
^npa i{» questa opinione il leggere scolpita nel listello su- 
p/sripre in lettere alquanto più grandi , e le prime a ve- 
dersi ,. HPAifAEOr 2 , HercuUs , per' indicare anche a 
prirno' jCQlpp d^occhio con una sola parola 9 éhé tutto il 
sogg^o Aé[ bassorilievo era relativo ad Ercole : cosi 
]|eggesi talvolta nella cimasa di base di statue il nome 
so^Q^pitt usitato della persona 9 che si* onorava, perfar- 
ne cop9iSqefe, ai prima yista il soggettò , -e per lo' più in 
genitivo (a) , come in questa • - J-'- i^ 

Lasciamo il resto di queste iscrizioni , e veniamo al- 
le sculture 9 le quali formano il più b^ìkb > ìt più inte* 

(a) Visconti Catai. dei mùn^ scritti del Mus. lert' 
kins f paz^ 27. 

Y 



ressante » e il più difficile del bassoriltero . Sodo queste 
COiBposCC di ere quadretti , i quali div^idono il bassori- 
lievo la di^e piani 9 9 rappresentano soggetti diversi • 
Volendoli esaminare per epoche , cominceremo da quel* 
io 9 che è nel primo piano a mano sinistra accanta 
alla sudetta iscrizione • Ivi sta in piedi un nomo eoa 
folta barba 9 e in et^ avanzata, con an panno gettato 
aoll* oqiero sinistro 9 e giù pendente 9 nel resto nudo * 
e con patera nella destra stesa avanti • Da fianco egli ha 
un tripode ornato di sfingi 9 sopra un cippo tondo con 
iscrizione * V uomo non ha veruna caratteristica per 
crederlo Ercole 9 come alcuno ha pensato; bensì do* 
vr^ credersi Anfitrione t padre di lui 9 che è nomina- 
to nella iscriuone sul cippo ; e nella fisonomia posso*' 
no riconoscersi i tratti di somiglianza col figlio • 

L* iscrizione 9 come si legge qui addietro (a) 9 è 
la stessa 9 che raffazaonò a sqo modo il P. Corsini 9 pres* 
so il quale 9 e nelle Iscrizioni Albane possono vedersi 
le varianti lezioni d^ altri dotti • Il sig.Visconti (b) aven- 
do 9 sulle traccie dell*- Allacci « ripetute dal sig« ab.Ma- 
rini» osservato T originale 9 e fondato sopra un pttss^ 
decisivo di Paùsaqia (e) « il quale descrive fia i tripo- 
di consecrati in Tebe ad Apolline Ismenia cornei/ p/ii 
MokiU e, per. r arpichiti j t,per la fama qaelh dedica-^ 
t9 da Anf^trione^ quando Ercole fu Dafneforo i ^E^Èpa- 
ìfài ft /xcfxi$i« sVi Ts àfXcMérvn 9 ^ rov JtvetòivTH t^ 

4^«NH«QPHSANTI > emendò 9 e lesse tutta V epi^ni^ 
come appresso : 

(a) P0Ì. I24« ' - 

{b) Mus. Ko^Cìèm. tùm. 4. pag. 7t* 
(r) £/^« tf« r4^. iQ.^Hj. 730^ 
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AMwnrcM rnEP 

AAKAIOr TPino 

A AnOAAaWI A 

W^nmv «PAKABOYS 

♦ASIH AA«NH«OPH 

ZANTOSAtI£«RNAK 

TOrAPEHAPXAXOYK 

HPAKAHAAAAAKAIGK 

ATtONKAAEIXeAI 
'Afi^iTM;«y vVi^ cioè Atnphltty^n prò 

*A\9tmU Tfho* Alcaeo tripù» 

/ *Airi)ih«ù¥$ ««- dem Apollini di* 

yibìiiMyf » 'H^dueAf H^ dica*utt , Hercule « 

9liriy J'et/lfpnpofd^ ut ajunt daphnephùrum gè- 

'Hf«K^« «Ax' 'AhitMV' Bertuhm , /^ Atcaeufh 

LÌi voce I>4fniforo esprimeva qael sacerdozio , a cui 
elei^evasi ogni ànoo uso de'giovanetti Tebani piùdi* 
stiiHi per 9tiiibtaDEe , per sangue , e per robìistezisa 
{4^ \ <e cbe esercitato cb Ercole diede occasione al di lui 
gnmn^l-e dì dedicare ad ApòlUne gad tripode » che vede- 
si. seolpifei v^\ bàssovilievo $ e ìnènsfonato nella iscilkio* 
n^'..£VideSDte apparendo a&cke agli ocdii miei la le2iotié 
di Dafoeioro # non dubki» ^ che il tripode sia quello de- 
difiKe :da Anfitrione ad Apollo 9 e qui copiato cóme il 
prjanaaioniiflienéa'^ e latto stódeo celebre d'Ercole • da 
c«i ^bia ^ibstoùA^tìtxé là eròQòìòghr dèlie di lui ^esta « 
Ma Ad( reato àé\% iscri^liC^ ib tiéti i^dssò iceotdàf è ^ *cb«f 
vffbi f oasiettn i cornea |6me«(dè ti iig^ VistòhU a^eHa tìt- 
tracciata sulle vestigia d'alcane lettere canceUate • ' 

y z 
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Tutti quelli» che hanno riportata o in un modo » a 
oeir altro questa epigrafe , sono stati ingannati dalla let- 
tera A 9 che dal primo forse si è pretesa leggere in fine 
della terza linea , voluta poi supplire nella seguente coi - 
f ìf3-»ficif dcdicavit . Ma quella lettera non vi è , né mai vi 
è stata 9 né vi poteva essere • Una più attenta ispezione 
oculare critica dovea far osservare , che le tre prime ri« 
ghe sono in carattere più grande delle seguenti ; e che 
fra di esse vi é uno spazio vuoto quasi di una linea • Il 
senso poi del contesto doveva far capire , che le dette 
prime linee contenevano la dedica del tripode fatta da 
Anfitrione ad ApoUine ; nelle quali dediche ognun sa « 
che non é necessario mettere parola esprioiente la dedi- 
ca stessa, aviònKiv dedicavit . Sesto Empirico {a) riporta 
una slmile iscrizione 9 .che una volta essere stata a una sta- 
tua d'Ercole in Tebe.era fama al di lai tempo : ^Ahnauc^ 
*Ay^iTfìjiùV9i /Hp«icXf« ^t^pimioi^ Alcaeus Amphitrya- 
nis , ad^ gjratias a^codas Hercuìi • Quindi nelle seguenti - 
linee chi non vede contenersi un commentario alle 
precedenti , per ispiegare che s'intendesse per Alcto ? 
Quel ^Avh ajunt * coli' altra appresso , «t^sf i^vaire /nr* 
diderunt\ (^noceVc^MenTo, come tutti hanno letto 9' ù 
ripetuto) le q^^i suppongono urta tradizione, faóno 
capire ^ che (;bi ^ri^fse questa parte dell' epigrafe viveva • 
Ipntano dal tempo, d'Ercole » e .della>dedica'del trìpode « 
Altrimenti Tepigrafe tutta dovreÌ>be credersLfatta in tem« 
pi posteripri ) comeché.niuoa menàorìavl fosse stata an- 
tecedentemente di tal,, dono; e anche in essa così sap- 
posta 9 r Mar aule DaphntpÌM^uiin gercjftt non star^be 
né in senso ». né in cós^rA^^ipge ceiX^Aioàtpf oe colla ra« 
gioiva dat4 do{|ò^. Che ■pcrò;SÌ4criva.pttrf tucta tome sta 
suiroriginaler" .... - . . - f • 

(a) Advcrs. Mathcm. lib. 9. P^^1i5* AuriHaMt 



AM«ITPTaN TnEP 
AAKAIOT iPmO 
AAnOAAaNI 

HTOI rnEP HPAKAEOrS 

«A2INAA*NH<>0PH 

2ANT02 AHE^HNAI /^ 

TOrAPESAPXASOTAH 

PAKAH AAAAAKAION 

AYTON KAAEI20AI 

'Afi^iTùdav v'Trèf cioè Amphitryopro 

*AX«flt«8 TfiVo- Alcaeo tripo^ 

J'* "h'rrihhù»v$ . dem Apollini . 

"'Htoì ifrif 'Hp«ieX/«5 SivipfO HCfCttle ^ 

pawìv ^Of^vH^efn^ utajunUDaphncphorum gt^ 

aAvroQ 9 i^i^rvAi' f 9ntc x tradì de^ 

To yif i^ ifxiQ^K 'h* runt enim ab initia non Her* 

pax^iT » fltxx' / AXiecti'ov culcm , sed Alcaeum 

àvTÒv KOLKétarett • ipsum esse vocatum • 

Una tale spiegazione si sarà credata necessaria in tempi 
molto posteriori . e per rischiarSmento della storia d'Erco- 
le^e ferse perchè Alteo si chiamava pure il padre di Anfi- 
trione {a) • Il citato Sesto Empirico , parlando della mtt« 
tazione del nome di Alceo in Ercole (b) 9 asa le stesse pa* 
role della nostra epigrafe : ìv fii'v yàf i^ ifX^u^i foLftv 9 
'AXa«!'o$ Tcvvofiet crat enim quidem ab initio et nomen AU 
caeus » ut ajunt : della quale mutazione parlano anche 



(<f) Fulgent. Mytholog. lib.i. cap.^. pag.672* tom.z* 
Lngd. Bat. 1742.9 Serv. ad ^neid* lib. 6. v. 392. 
{b) Loc. eit. 
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Diodoro (a) f Elianp (b) $ Eustatio (^' t e Saida (J) • 

Ciò supposto 9 rimane senca fondamento la deno» 
mmazione di Espiaxlone fiEneìe * per la morte da lui da- 
ta al suo maestro Lino » perchè fondata sulla lesione del 
P. Corsini * troi Cwif 'Hpeeie^/ìfc toV AivoV f evic/^'cfi/TOf //- 
ve pr9 Herculfy qui Unum interfecit • 

ZI quadro 9 che occupa tutta la parte superiore del 
bassorilievo » può considerarsi come Tultimo punto della 
vita d* Ercole» cioè il di lui riposo dopo unte imprese 
descritte nelle iscriaion! 9 e però messo in cima . Lo di- 
ce chiaramente T iscrixione 9 che si legge nel vano sopra 
la di lui spalU sinistra , HPAKAHS ANAnA0M£K02 Her^ 
sules quiescens . Questo pezzo • quanto meritevole di 
particolar attenzrone, altrettanto è scorretto nella detta 
incisione • Il Wiackelmikmi {e) ne ha rilevati molti abWa<^ 
gUf e 6tte delie dotte osservazioni ; ma anch' egli cade- 
neir errore ootìduoe 9 di volervi leggere il nome di Ebe r 
per cai iaoil altri vi hanno pretese nel soggetto le noaze* 
d'Ercole con lei« A proKrivere une volta per sempre 
un tal sogno » è da farsi attenzione 9 che le figure hanno 
ancora « ' alcune intero il loro nome 9. altre mozzato 9 e 
tutte le ahre dovevano av^lò scHtto sopra 9' o accanto • 
Ben conservato si legge fi nome delhi donna a maao si*» 
nistra» BYPQIIH turopai sof rati Fauno » Che beve nel 
cratere d' Ercole > per la Iractora deltnonumèiito sem«» 
bra piattòstò leggersi irAAOS , anziché iSAAa:^ coiiie 
crede il lodato Visconti (/) 9 e molto meno H2AA<y2 ^ 

(a) Lib^ I. $. 24. pag.Qt. Amst. ij^ó.cur- Wesset. 

{b) Var. hist. liL 2* cap.^z. e ivi Scheffero • 

(0 In JliéHt.Si. 

(rf) V. ^H^fleaXsr^iai^sraf • 

{e) Loc. cit. 

{ f) Mus. Pii-Clcm.. tom. 3*pag. $4» n. e* 



-jK- 



pure è Votto lo stucco, ri è fai? ?""'° ? «!«««<» ' •'* 
5 finale del nomTolVrnJlf* **.'^'* "^^"«w ««'■ «• 
O^ . Delle t.^™l?re fièife .f "' ^'^^''* »» ««<» f«P« 

lo hanno in pa«e ancora LI """V"* **«'«» «*« 
Pra ,1 capo coa,e Eurooa •' f-^J*"."""» doveva averlo so. 
che «sa tiene akate^!.»; ** *^°"'»Pondeva .opra l'asta, 

n»a quel pezzo di stJcoilTrA ?"* '* *'"« «crizioni ; 
I-e lettere iniSal ba .„ ^ "'° 'PP""*° «>P« l'a.ta ! 
presso, così'x „^f ' ~" "" '«*<» «»i altra Wa api 

trovare ifnUè diÈ^T^' ^^^^ ^'"«" ^ '^«•«o 
che non v" è . né vf fu ^*«?'"''°^« ««AI , o hb^H , 
kelmann asseriscaM. • "^V ' *I"»°tanque ii wine- 
no dietroT testa'del Falò '"¥" ««'«'""«««e , stan. 

tato anche d^?? ?orónf M V ^'^^ ^•«*-'"'« <*) . eia* 
tro al tempio di GianóSL^^r' '''? *'^*' '" «*' "°'««' ^en. 
argento le nozze d'rc^te^ciTJblX!^!?,?"'?»'- '« 
.amente 'h^„ , ^ 'Hp«*x/«?^ ' i gjj^^' ^^^VlfT 
»«^r«<r i e nel n^tro bassoriS ErcS« *.! '^"'*^^«'« 

finaXdi'^^^"^ r-*S- S~lMs.;r 

Egli parla d. un ara , che doveva esser rotonda, <om 

Inscrtpt. tom. ii. Mem. pag. 602, in 4., Feya&e m ita- 
Ut , pag. 370. Paris lioi. in 8. ■ . - -^ • • • 
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sono quelle » che descriveremo» sulla quale stenterei 
• credere» che si mettesse uà bassorilievo con tante 
piccole figure » e iscrizioni piccolissime 9 da prostrar- 
si in terra per leggerle . £' chi dirà mai » che la com« 
-posizione del nostro quadro sia la stessa , e che le per- 
sone 9 r espressione t il luogo » e tutto l'insieme siano 
adattabili a nozze tali ? £rcole con strofio » giacente sulla 
pelle del leone per lungo distesa in modo da dividere i 
piani in due • si riposa col braccio destro sul capo ; e 
forse si scuote dal suo riposo , rivolto al tripudio di quel 
Fauno 9 che abbraccia la femmina , e al rumore di que- 
sta 9 che si divincola : nella mano sinistra tiene il crate- 
re pieno di vino 9 come nel bassorilievo riferito addietro 
alnum.2ift.tSÌmbolo della giojaljtà » e del conforto dopo 
^anti travagli 9 per cui fece anche la sua corte a Bacco , e 
con lui SI rappresenta (^i): quattro Fauni 9 e due donne 
con asta in ipano gli scherzano dall' uno e V altro lato , 
E' questa 'dunque piuttosto una scena satirica t che nu- 
ziale 9 in terra 9 e non int:ielo9 d* uorpini, non di se- 
4BÌdei ; comunque il sig. Visconti {b) voglia trasportare 
le nozce d'Ercole e di Ebe anche in cielo ad un soggetto 
comico 9 o -satirico, all'uso di Epicarmo , che ne fece 
un dramma •. («a rappresentazione del nostro quadro non 
potava esser satiric? 9 e ridicola in quel se^so^ e ben os- 
servò il Winckelmann (e) , che una sì fatta immagine di 
Sileni in compagnia d'Ercole- viene illustrata da un passo 
d'Euripide (ii) 9. ove Sileno discorre d'allegrie 9 e di ma- 
neggiar le popjpe alle femmine; siccome in un'urna del 
palaz;so Ajjtemps vcdesi Ercole briaco assistito da Satiri 9 e 

(b) Ldc. cit^ . 

{e) Loc. cit.pag. S^. 

(rf) Qyclcp.y. 167. . . . / 
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Jo Dtì* kUri rinvenuta In Ostia è tolto in mezzo dai me- 
.'desimi (a)'. 

. Una dinaostrazione ben a proposito del mio sentimen* 
to» è che questo quadro istesso » stessisi imo » e al prù con 
picciolisstme differenze in qualche accessorio'» si trova 
scolpito assai più in grande sul circolo esterno dèi crate-* 
re descritto al n.34i., che il Winckelmann volea dare in- 
ciso in rame nella tersa parte de^suoi Monumenti antichi 
inediti (&)» ove cion potrà negarsi , che rutto Targomento 
sia di Baccanale . Una ^ale identica ripetizione» non an« 
Cora pubblicata , e non bene osservata dal Winckelmann » 
è pure un forte motivo di congetturare » che amendue 
siano state copiate da qualche scultura anteriore» e più 
celebre » da meritar luogo , e «celta in un monumento , 
p ve appunto voleasi rappresentare Ercole in riposo, a 
ricrearsi dalle tante sue fatiche » e gloriose imprese • 

Il terzo quadretto è quello nel primo piano a destra » 
che occupa quasi il mezzo . Ivi è una giovine con una 
face nella sinistra 9 nella destra una gran patera » in cui 
eHa riceve del liquore » che gli versa con un guttumio un* 
altra figura femminile alata , che deve essere una Vitto::- 
n>; id mezzo vie. un'ara tonda con fiamme , ornata c!i^<^ 
guce non. troppo jticonoscibiii si per la piccolezza , che 
perla poca imjf^ressione, e logoro dello stucco , due' in 
osto di daoKace » e una in mezzo di prospètto che tiene la 
Ìrra> credute le tre Ore dal Winckelmann (e) , quali erano 
espre^sp da Fidia nella statua di Giove Oliid^ico (d) » e da 
PoUcleto sulla corona di Giunone nel timpano del pro^ 

(a) Grnu Theì.iHScript- pag..i%i: fi. 1. 

(b) Encychp. he. cit. Storia dille Arti dil dis^ tom. 

{e) Mon.Ant. Ined.par.Lpag. 60. 
Id) F'aiis. /iju 5* fap. 11.pag.402. 

Z 
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ma^Q, pel ti' J^i tempio mentovato presso A^go (a) , t yt^ H 
appunto converrebbero a queifara come xliremo, la 
fronte al piaFno, sa cui ppsanq queste due figure femminili 
e L'ara • vi è una iscrizione , da cui si rilega i che laglo* 
vine è Àdmeta figlia di Anfidamanto 9 sacerdof^ssa di Già* 
none Argiva.^ 

PPAS APraiAS lEPEIA 

AAMATA ErpiseBas 

KAIAAMATAS TASAM^I 

AAMANT02ÌETHNH 

Junonis Argivae saccrdos 

Admcta » filia^ Eurysthei 9 

et Admetae ^ filUe AmpìU^ 

damantis. Annétyill. 
Questa figlia diEuristeo, fratello di ercole , sacerdotessa» 
fa d^nque un sacrifizio • Ma a qual oggetto . e come è qui 
riportato? Il sig. a^b. IVUrini col Winckdmann (t) pen- 
sa , che Admeta sacrifict^i alla Victoria ♦ perchè Ercole 
fosse riuscito neir impresa contro TAmazone Ippolito ♦ 
del cui cinto ella si mostrò V9gg (e) , Ma milbi vedo nel 
monumento , che indichi tal conq^uista» come forse do^ 
veva esservi . Mi pare pi verisimile . cfee essendo Ad- 
«seta s^cerdptessa di Qiunone » e i^ipote di Ercole offra 
per il zip mi sacrifizio in cooipagnia^ della Vittt>rfcii in ren- 
dimento di grazie alU sua I>ea,( della quale lo un inno^cbe 
ti cantava ìq Tebe , al dire di Efcstione presso Fono, Er- 
cole SI diceva figlio (d) , A/p\ , ^ 'Hpa^ Cn\ Jwii^ acju- 
nMif fili ; e secondo V interpretatione , ehe i pift 



(*) Loc^ ciu pagM. 

(e) ApoUod, lii.i.pag.2jj. Lugd.t6Q8^rmtxc ChU, 
Ub.2. V. «09. . 

{d) BiHi0fh. Cod.1^0. C$1 4^7i.prm. Cchn.i$n. 



«79 
dÉvaoo (a), al nome di 'HftuXnA HinuUt » qawo ie gU 

cre<i«7a posto » per av«r otteauta tanta glòria col favor ili 
Gianooe ) parche dopo uote imprese gloriosami^te coxu* 
dotte A fiae ^ essa si era eoo lui placata»» lo avcta t iiDesso 
nella soagrasia al punto di adottarlo in figlio» « accordargli 
Ebe ioa iiglia in isposa (^)« A questo titolo parmiydi^ il sog« 
getto del quadro sia jtato scelto con giudiaio a compire \\ 
vita d'Ercole colla riunione di monumenti .celebri» che pò* 
tev4no interessarla • V immagine di questo sagrifizio saif 
stata scolpita in marmo ^ o in >altra materia nello stile 
di queir età » e po^a ;nel tempio xiaUa stesn Admeta gio« 
vane » per una sua memoria nel tempo .del suo sacerdo* 
zio ».e ad onore .del zio « Sull'ara non vi è Tep^rafeco* 
me nel cippo d* Anfitrione .• Il luogo » dove è posta la 
sadetta » e ilxonteno» xoglijaoni segnati in fine». danno 
a credere » xbe non vi sia «tata po^ta da ^Adroeta ; ma 
dai CnratoTi jpublici del tempio 5 xmde >noi;jBre>il di .lei 
sacerdozio » e suadurau.s del che vie^m^aggiormente si 
potrà esser persuasi ,» se si avverta al caso plurale nomi- 
nativo » o pure accusativo BTH irn » che .significa anni » 
'cio^ anni tanti «, che Admeta fu ^sacerdotessa ; non anno 
tali della di lei vita» o del di lei sacerdozio » Jn cuirfosse 
posto il monumento • In tal^pisaè costume oggidì re- 
gistrare le , persone di alte dignità > lorp serie ^^ ed anni 
di vita ,» o d'impiego^f per larsspetttva^storia .. iFòrseper 
le sacerdotesse-tutte di Giunone <usav^i in queLteoipio la 
^essa formola/; comepuò^ raccciiglitrsi.HdalÌ!a]ftra iscrizione 
nel irafBfhento Veronese presso il Sitontfaucoo (0^ dove 
jkggesi pure MPAS A?rBlA$jIÉP£|AaYFt ImtmisArgim 

• •II' > . ■ •'• •♦ 

{fi} Dici. lih.u:§^%4rpH^ ^^ 

{b) l>ioiM.é^^,gfad^j9^p^^^Ì^}ietqiB9flti^ 

.Art.Hercule » Rem, P.^ 

Xc) Supphm.tav.:iZ.n,ék*pag.$4f 

Z % 






9Jr Séceti^s EurxfitìA resto sotto mancante.Kon ^1 è dub- 
bioycliegli Argivi contavano ì loro anni colla data degli an- 
oi delle sacerdotesse di Giunone loro dea tQtelare;crono- 
logia seguici poi « e combinata con altre dagli Storici Gre« 
ci • Ce io attesta Tucidide di sé stesso {a) \ di EUapico Le« 
fbio 9 che precedette di 12. anni Erodoto • lo assicara' 
DioBigt d*Alicafn2SU> (^}» Plutarco (r) , Aulo Gelh'o (J) ,• 
e Costtarioo Porfirogenito (e) ; di Timeo lo abbimio dz 
Diocoro ( f) • e ^ Polibio ^) . £* veiò altresì , che Ad- 
iti dovette (bggire di Argo « e ritirarsi 1 Simo , ove (a 
ttcerdocessa di Giunone , per testimonianza di Atè^ 
sai Coflftofeenf in di Meaodoto di Simo (A) . Ma^ sefn 
elìi (omit carnei in qualche mancanza » per cut ^ 

db|gE Argivi anche in Samo » la di 

siccfuocessi doveva restare nel tempio 

iB»^; ève Tavranno anzi posta 9 co— 

A lei partenza i Curatori poblici €otb 

. E in&tti Kiosaoìa nòta (t) S Cé^ 








la ai .\^S 




'■^^-i 



genza ceWVcrvi Inc'iato atticcas-- 

^o y t perciò ar.diu » Trxea , «- r-r-i^ ^-^ a 

Pallade Alea; ciò non o^tirit» r • A-» -« a-'--a2« 

tata la di le\ «ama , che si — ~ 



• • 



Cendio: il chcaltran^oae Ma rM M-rr^ 
quella di non d'winig^CT^ i «cr s-2« r r — -» 

delie loro sacerdotesse . p-r xIC^ «-^^^^^^ •*— s 
che rispetto aV\a mev.ora. -^ i ^- 1- •. - JX^. ? *" 




£;r^Tìde , e più celebre ^ 'a Cr?*^«-»* * ó cs -^r^-^ '■ ■ •— ; 
CaraìgVie ripeteraiio lacero err^*' s .^zim- "# " J 
P^«'/'CoIarroentc,cofcc i Tctsart- » ^^ -^a^^ «*:,J3 ^ ^*^ 
insigni, ed utili imprese ib- . - -' - 

Sulla vera leggenda , e ' * 
s^no fatte varie qaestioQi . «^.^^ao „ 
T^ano male . V Aiiacci »eL< s^e «ct«:^ j • s^^- 
macfi (r) , e gli altri appreso ia-us .«» i^* »^* • ' 
come sta veramente , e betì t< t. *. >/'i V r-c^! 
roannandopm oltre, tasebo J/ a« tu-r . .— -^ 
del sacerdozio di Admeta a 3? . « .^.^ ,^ /V 
^l nostro numero B porta a ^l.lr: e -j-^ « , - 
firelmann aoteponeodo Taaw-t armane a cL 

netto musefbio ^ ^«t?tit*^, 

ca del saurerdono * Ad»ett, 1 ^ ^ 

"^^'" che A^'- ^ , -. ' t 



a c^«s.^ 





Inscr-ipt, g0tm, a 4, 
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HfaesacéfJòf £tfry,nel resto sotto mancante.Nòn vi è dub- 
btOyche gli Argivi contavano i loro anni colla data Uegli aa- 
fii delle sacef'dotesse di Giunone loro dea tutelareicrono* 
logia seguita poi 9 e combinata con altre dagli Storici Gre- 
ci • Ce io attesta Tucidide di sé stesso (a) ; di Ellanico Le« 
sbio y che precedette di 12. anni Erodoto» lo assicura" 
Dionigi d'Alicarnasso (fr), Plutarco (e) , Aulo Gellio (J) i 
e "Costantino Porfirogenito {e) ; di Tim^o Io abbianoo da 
ÌModoro {/) • e da Polibio (g) . E* Vero altresì , che Ad- 
ftieta dovette fuggire da Argo , e ritirarsi a Samo , ove fti 
^nche sacerdotessa di Giunone , per testimonianza di Ate- 
seo sui Commentar; di Menodoto di Samo (A) . Ma seb- 
bene ella fosse caduta in qualche mancanza » per cui ib 
perseguitata a morte dagli Argivi anche in Samo» la di 
lei memoria come sacerdotessa doveva restare nel tempio 
per la serie degli annali ; e ve l'avranno anzi posta » co- 
me si disse f alla di lei partenza ì Curatori publici colla 
durata del sacerdozio • E infatti Pausania nóu (i) di Cri* 

{a) Hist.lib*2*prine. ^ 

{b) Antiq. Rom.lib.i. cap.^2. pag.j'j i edit.Oxon. 
(r) Presso Euseb. tic Praep. Evang. lib. 3. tap. i. 
'{d) nb.i^.cap.2j, ' 

(e) De Themat. parf: i. lib. 2. theUT. io :HistMxan. 

tQ»^.22»pag.27.edit.PàHs.Fcn.pag.22i ' 

(f) Lib. 5 - prittc. ' 

' (x> In Escifptryahiipag.^t>.^ SnidaVttfian^ytom. 
3'P^£*47^*^f9*Cantab. 1705. Ddd^elL De CycLpag.io^. 
Oxon. i70i.9A'*Beàfìetis Ckfcnctl et erit.hist.pref.pah. 
j. tom. ó.proleg.f. §. i.pag.16., Bpugainville Fues 
génér. sur les anti^. Grecq^du pretmage ^ pitr.%^Ac4sd. 
des tnscr. tofn. l9t. Mim\pMg. 72. e stgg. ^ 

(A) Lib. 1^, cap.^.pag.ójz^ 

(0 L/^- a. cap^ tj.pig.t^f. 
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sei(!e sa-cerdoMsa neUo stesso tempio ^ che rea ci! negli- 
genza neirav^rvi lascrato attaccare il fuoco s 'e incendiar- 
lo } e perciò ' andata a Tegea , ' e rifugiatasi all^-ara dt 
Pallade Alea ; ciò non ostante gli Argivi avevano ri$pec<^ 
tata la di lei statua 9 che si era conservata illesa dall' in* 
cendio: il. che altra legione non ptò aver avuto, cto 
quella di non distruggere i monumenti dei loro annali, 
delle loro sacerdotesse . 'Fet Admeta avranno avuto anw 
che rispetto alla memoria d^ Ercole , riputato P erbe ^IJiT 
ghinde , e più celebre delle Grecia , da cui tttiite iUnscrl 
famiglie ripetevano' la l'oro origine (a}^ e che gli Argivi 
particolarmente,come i Tebani andavano- molto per lesue 
insigni , ed utili imprese (*) . * •' - » 

Sulla vera leggenda , e sul numero diqtiesti anni^ 
sono fatte varie questioni . Lasciamo colora, che ta ctfU 
vano male • X* Allacci nelle sue schede , il Wincket 
mann (r) , egli altri appresso hanno Ietto bene ETH Sìr « 
come- sta veramente, e ben visibile.' Ma il WinckeU 
mann andò più oltre. Eusebio (d) fissa tutto il- tempo 
del sacerdozio di Admeta 338. anni* : Ufiréifvn^ sV* X H ; 
Il nostro numero li porta a 58.Cbi dirà meglio ? llWinc- 
kelmann anteponendo raotoriti de* marmi a^ quella dei 
manoscritti , corregge In Eusebio it ^numero ì3h in tuogo 
del Ah • Air opposto il stg.ab. Marini non vuole €OX*^ 
retto Eusebio , perchè opinsi , che <fiì non si segni epo^ 
ca del sacerdozio d'Admeta , ma qualche altra ; né sW'0(>e* 
nar buono, che abbia ella durato in quello 58. anni-, 
canto làaggiòrmente , «che ne fa-caceiata , comedi dis- 

{a) Freret Mim.surtèi i/misjéiigldn Mf.Acad. des 

{h) Dio Ckif9o^i<Ofafs4j.fi$g..ii^.Lnlét.i6oi\. 

{e) Loc. cit.pag.S7: 

(d) In Chr$n.pàg. jj* cdiu S^ékg* ' 
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se > Voleodo^y tQtpe è più ragtoudvolc » conciliare qua» 
sto dUparcr^ $ oè meo io posso ammett^r^ laciimence 
i|liei i9. aoM>4i sacerdozio \ sebbcoe mi sìa noto da. Ta- 
cididc» che If mooto?ata Criseide stette io quelPimi^iefo 
aao^ ÌÌ*{è}^ dovette por ella abbaodonarlotcome fa det- 
tole fofsirseoe per paura a Filante la notte appresso Tin* 
«odio ; cosa possibile t approvando col lodato Bartbele* 
vof (h) f <ehe iq tenera, età fossero, ammesse qaeQe mioi« 
mn del.f alto Ai GImooc t ;Come di altre Deità (^) « Pro«- 
nkù pet tflttù:p> die <{«ei numeri sanino, g^i anni del sa« 
ircrd<nio di Admeta » io tengo pier la sincerità 4ella le« 
lipne d'Eofebio 9 ripetuta da Giorgio Siocello {d) \ e di' 
rò piuttosto con fondamento , che il copisu del nostro 
kaisoffiltiev^ altbia scritto malamente nh in vece di 7\|f . 
E per ferita^» cbi può conure siilU esatteasa di costui » 
qvt^bió in commessi tanti sbagli simili > e peggiori , e fa« 
^^«pb:at(rotide ^ a stqggire un 14 per un A ? Due ne ha 
commewi nelle iscrizioni Tiferlte ; ANAnAOMEi^os in 
vece di AM AnAYOMENOS (e) , e pella iscrixione del tri« 
pode alla Unea «ottima ha scritto OTa in vece di OTK . Ha 
perfrim. riipetute sbadaumente > e fuori di luogo affatto 
delle par<He^ e4eiimezàif>eriodi (/)« Ora uno «ciittore 
taniio dt^àttetfiQy p ignorante » e senza àUra Buona ragio^ 
ne » che lofiivarjiica^t toeritera Tooore^i essere^utepo* 
SCO ad E«<H>ip > eit Siocello^ -cronologi di qpròfessionet 
i ^uali jposiooo avere .estratte» o almeno il primo» le 

O^on* r696. 

(e) Paus.ii*. a. c4p*3J*likj4sC0f>^ l^.tié. 

(d) 'CktmoiupMi. 17%. Borii. U;ia« 

(e) Wmóieìm. he. cit. pag.ii^ 
</) Marini/^* or./^K* X59^ ««ij. 



.lara oetizie da ta&d ìxlH^I CUs^ie! « e ^ «kf « >naoiiiiittQii- 

ti 9 perchè egli ha scricco suLmaraaOf a>silUQ «ucfto » e 
^tieUi sulla carta? 

. Queste «ss^rvaztoni ci. portaiu» iù oltiteQ Ijaog». « ti- 
re delle riSesaioni suil* autore ^ sul teaipo % e sul merito 
del hassorUìeYo •. JLe st^e diaiensiont fiatrcoipa un quadra- 
to di once x;^ di passetto I^aaaoQ pei: ofu reno « Sios 
può difaene la grossezza, ft essiendo iaeasarafia^ ai^:Miire. 
^are icuiubitatiq» 9 cl^e non sia un (raounentot di maggior 
opera 9 tna intero ^ toltone le piccole mancao^seiii vario 
parti • La materia non è di marmo* come la nomina sem* 
pre il Winckelmaon.(a) ^ è di atucco » se tale può dirsi , 
quale la notò il fìonarroti (p) > non igh £itco, secondo i 
precetti di Vitruvio per TiAtctfiacQ de'miiri(^>9 come 
pretendono il Fabretti (^) t 9 il Fog^l (#) dei segueq*- 
ti ; ma tutto irppastatQ di polvere f^ni^imardi.marmo a^ 
aai candido, con calce » dol|a qualità l*unq e i'akra» che^ 
sidera Vitruvio (/) , e fovse eoq qiuilche liauido glutino- 
so 9 che. ignoriamo 1 e cosi m^sso nella lorma a un di 
presso come si fa col gesso modernamente • Bello > li- 
ccio 9 e durissimo 9 f(^ aoq che 41 CQlorg^llogo0lo9 ^ 
scorge per tutto & e specialmeotonoUa rottBra'dfUa spai' 
la del Fauno ». su cui è scifitto TOH ; «n poco logoro nek 
la parte più, sensibile delle iscrizioni 9 alcune ddle quali 
peraltro nel calco atesso, non saranno VMiute^bca imprctt> 
ae • Rassomi|lia in certQ modo al lavori de^ Tartari dcd 

(a) LpcMt. pag. 8j. 87.9 Stor. delle Arti » t^iA. Ih 
'p0g» 216. 

(e) Lib^j.caf.^. 

(d) Explic. Tab. lliad, princ. pag. jis[* ^ ■ 

(f) Mus. Capiu t$m^4».tàv. 68. . . 

(^f) Lib. 7. C0p* 1. e 6*9 Pila, lik^S^ fiMp\is, 
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^ Dùttot LeÓMtdù d^Vegnì ; oè si saprebbe spiegare co* 

'me sia tanto mduricù Ai festscere alla paott di an ferro • 
Sono della stessa pasta , e getto il bassorilievo Iliaco del 
Museo Capitolino (d) ^ed^aitro , che ne d* » e descrive 
flFabretti • La Oiotatai darezza , la mancanza di sotto- 
s<]aadrì 9 la auniera tutta del lavoro » che sembra non 
esservi 'concorso lo stecco» la piccolezza dei caratteri « e 
Jn tanto namero , etla qaalttà deUa materia , che indh- 
rand^' presto non peemette di potervi fare tali » e tan- 
te operazioni sopra 9 tutto in somma fa credere, che 
questo sia on getto fatto nella detta guisa dei moderni ges- 
si ; non mai coHo stacco degli intonachi Vitraviani nel 
nostro soggetto impradcablle • XJn tal uso dei gessi tin da 
tempo antichissimo è ricordato da Plinio (A) , e se ne è 
-parlato ncWsL Stma dclk Arti {e). Lo stesso Fabretti 
.parla di un' umetta della Regina Cristina di Svezia 9 fatta 
IndubitatactteDte a stampa « o £brm0ta con questa polve- 
re di marino finissima f e beo setacciata 9 come la pre- 
scrive Vitrovio • • - 

Per eseguire questi getti avranno fatta una copia io 
piccolo del prituo originale del bassorilievo » nella quale 
r artista avrft'jcommessi tanti errori 9 che non possiamo 
supporre; fn~ quello 9 indi propagati nelle forme 9 e net 
getti . li primo i^assorilicvo* peri* invenxtonei, per la 
composizione , ed eleganza delle: parti ^ e deU'*insieme 9 
per l'esecuzione 9 e sceka dei soggetti * e per il dialetto 
Dorico delle iscrizioni 9 rimonta ai tempi buoni dell* arte 
in Grecia 9 ^eiquaif/ sarà. stat^ nano vata .la memoria 
di Anfitrione e di Ercole Dafneforo nel tempio d'Apol- 
lo 9 e di Admeta nel tempio di Giunone dopò l'ioceo* 

(<r) Loc. eif* ^ • v • /. . 

(i) Lib. 2 5 • ^^P^ '^ ^* ^^^•^ 44i 



dio di Criseide 9 che cade nell' anno due dell' Olioipu* 
de 89. (4) 9 e di Roma il J3 1* secondo Varrooe ; seguen- 
do lo scile delle arti allora vigente» migliore dell'antico » 
e più magnifico 9 qual conveniva dai tempi di Fidia» di 
Pericle » e di Policleto • A parte a parte 9 i due quadret- 
ti di sotto pajono di epoca anteriore : quello di sopra 
posteriore ; 4ì buona maniera » ma diversa «dai primi . Si 
potrà di più dire col P.Corsini (ò) » che non parlandosi in 
tutte le iscrizioni di alcuna impresi d* Ercole in Italia , 
ma solo di quelle in Grecia » il monumento sia stato fata- 
to decisamente da un Greco » e per la stessa Grecia • II 
getto per se non dee far giudicare di quelP epoca • Esso 
spetta verosimilmente al fine della Republica Romana » 
ò al. tempo dei primi Imperatori » come credono II Bar- 
thelemy {e) 9 e'il Winckelmann (^), prendendo la copia per 
originale; di fattura sì come di materia» ma non di sti- 
le^» e di gu^to contemporaneo» e somigliantinimo alla: 
ricordata Tavola Iliaca del Campidoglio » come dessi pre* 
tendano • In quel tempo » che il lusso » e il buon gusto 
aveva cominciato ad introdurre in Roma l'amore dello 
belle arti»* e il piacere di averne dei monumenti» non 
potendo ottenere i più rinomati originali dell'invidiata 
Grecia » si sàraiiuio contentati di averne delle copie io 
iparmó » o degli impronti », ossia getti o in gesso » o ia^ 
pasta di i^armo più , bella » e più durevole • Probabile 
mente qnelU getti di bassirìlievi » non cbej bassirilievi 
stessi di marmo còme sostiene eruditamente il Viscon- 

(a) Taci3.' he. cit. e ivi le-aqt^ ^ . , . 

(b) Pag. XLÌIL' • '" 

• (4) Storia dilli 4rti t tom,U.p0g'.\t%. seg^TrOtt. 
' 'Sfclim. ai MotilAnt. Ued-pag. 9%, ... 
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ti (a) « venivano mtesi sotto il nome di tipi 9 e di ecti- 
fi \ fpiaU trpi di stucco crederei ordinati da Ciclone 
ad Attico (b) con quelle poche parole tanto parafì'asate » 
e stravolte dal Middleton nella di lui Yita (t*) , e dai 
Commentatori generalmente : Practerea typos tibi man^^ 
do , quós in uctorio affiati pùssìm includere % confacen- 
dosi ancor più alPidea di Cicerone d^mcastrarli neirinto- 
naco del suo piccolo atrio nella Villa Tuscalana » ove de- 
siderava soggetti di Mercurio, d^£rcole,e di Minerva « Ma 
non è questo il liio^o di esaminar ciò più lungamente • 

Nod' fai^^mo ulterióri ricerche sulle altre iscrizioni 
del bassorilievo, perchè Tentrare in maggiori discussio* 
pi solle gesta di £rcote , e sul materiale delle iscrizioni 
medesime , non è T oggetto di un'Appendice già trop* 
j^ lunga ^ ma di un'opera b^n volumino^isi • Le ripor« 
tate principali iscrizioni relative ai soggetti di scultura % 
sono state osservate colla maggior accuratezza, e scrupo- 
losit^» da poterne esser certi • Si lascia parimente di far 
parole intorno alle tre figurine scolpite sul corpo del crìi* 
tere d'Ercole , poco discernibili come quelle delfara di 
Admeta, delle quali si riparlerà al num. IV.' Il Winckel* 
mann vi vuole efHgiato ila, figliuolo, a amasio d*Et:« 
cole ^ rapito da due Ninfe , scolpitovi nello stesso modo» 
con cui è figurata quésta favola in un vaso da sàgrifizfo 
nel fregio del tempia di Giove Torrante sotto U Campi- 
doglio (^) \ e non ho ragioni da contrastai^Uelo • 

(a) Mus. PiO'Clem. tam. 4. pref pa^. 6* 

{b) Epist* ad Alt. lib. 3, rp. so. 

(e) Lib. 2^ • ' 

(d) La Cbausse Miàs. Rom^sect.4. tab.^fDcsgoi* 
Lei i^fic.ant. ^ Rome t Tempie de lupSonti.pLf. 2. 
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V^^^esto bassorilievo t lango once so. e sito 14* e 
mezzo f è molco curioso nel suo geoere ; uè fi può ca- 
pire dallo stato attuale 9 a che abbia servito » se per quaU 
che ornamento particolare» o se fosse scolpito nella 
fronte di qualche urna sepolcrale • Nulla avendo di co* 
niune coi soliti monumenti di tal sorte » si sono avan* 
aate molte erudi^ioni, e congetture per {spiegarlo (a). Ma 
se vogliamo crederlo sepolcrale • appunto iisicir^ dall*or« 
dinario • perchè spetta ad uno scultore • Sembra » che 
il Winckelmanp facendo Alcamene scultor^s^ siasi acco» 
statò al vero più del sig.ab.Marini (b) ; perc;^è il marmo 
originale non lascia di^bbio 9 che la figura sedente di 
Q.LolIio Alcamene tenga nella destra unp stecco» e 
non un volume • Amendue peraltro s'ingannano « nel 
pretendere» che la figura di Alcamene sedate» e noo 
velato possa essere in atto di chi sta nel momento di sa- 
grìficare ; ed amendue non portano ragione alcuna » per 
poter fondatamente suppori'e » che il bustino reetp colla 
Ministra aia di un di lui figlipok) . Il Windcjceknann ibrse 
pretende ancor troppo» asserendo,^ che nel presente fnar*^ 
0o lo scultore Alcamene siasi scolpito da aè cnedeumo «. 
Dalla mancanza della Divinigli » a cui veo^a saigrifi* 
rato 9 e di un* ara » pare più conveniente il poter dire 'r 
che la figura muliebre» che si vede velata gettare con la 
destra qualche piccola cp^a nel fuoco sopra uti f:a^de« 
ÌThro, rappresenti }afi|Ua» o là moglie» the sàg^ifi^ca 

♦ * 

(a) Storia Mli ArtiiHmMkfagJ6pi/^i^*^i6»tinkJìL 

\ ffZ* 435y W^^. 4^f. U.pAi* 243. 
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alla mecnoria» ed immagine dell* estinto dicamene» il 
quale oltre le onorevoli cariche di Decurione » e Duum- 
viro 3 Magistrature in un Municipio » espresse neiriscri- 
zione » aveva Tabilità di essere scultore y come indica 
più naturalmente Io stecco , e la testina » in atto di mo- 
dellare ; che però non vi è necessità alcuna • che sia 
quella del di lui figliuolo • Ad Alcamene estinto , rap- 
presentato neir immagine » che riceve il sagrifizio , ben 
competeva lo starsi non velato , e sedente sopra gran 
sede con suppedaneo indicanti la sua dignità ; ed oltre 
riscrizione de'suoi titoli , e cariche # avere nelle mani li 
distintivi della sua arte • Anzi l'essere il nome di Alcame- 
ne Ateniese celeberrimo in scultura e per nobiltà» e per 
il merito di primo scolare di Fidia (a) , potrebbe forse il 
noitro Q. LoUio averlo preso per la sua presunzione 9 e 
trasporto per Tarte ; e con qualche relazione a lui per 
patria» o altra ragione • Cioè tanto più credibile » che 
Alcamene » nome Greco , aggiuntosi - da Q. Lollio per 
cognome » lo fa supporre un liberto della famiglia Lol« 
lia 9 Romana plebea » ma illustre {b) . Egli è ben noto , 
che nelle grandi famiglie vi erano schiavi , che professa- 
vano quesu 9 ed altre arti liberali » e non liberali (e) • 
Presso il Grutero , il Muratori , il De Vita » il Donati» 
ed altri si riportano spesse iscrizioni di persone della det- 
ta famiglia » Romane » e forastiere , ingenui 9 e liberti ; e 
non pochi se n'incontrano col nome^e prenome di Q.LoU 
lio a varie epoche • Si legge Q. Lollio Urbico {d), che 

(a) Plin. lib. 34* cap. i.Iib. 36. cap. 5. 
\b) Vaili. Uummifamil. voi. a. pag. 63 . in^ Gente Lol- 
Uà • Amst. 1703 • 

(r) Pignor. De Serv^ Bianchini Catn. ed inscrix. 
sepelcf. de^ lib. servi 9 ed u^e. della Casa di Augusti • 
{d) Grat. Thes. laser, pag. 380 nai^ 
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' fu prefetto 4i Roma nell'anno i6j. dt G.Cristo (a) : con 
altri soldati si ha nominato Q. LoUio Cesiano , di Brin- 
disi , aggregato alla Tribù Meda , sotto il Consolato II. 
di Comodo , cioè Tanno 179. (b) : un Q. Lollio Alessan^* 
dro 9 liberto di Quinto » Decurione» si ha in lapide cita* 
ca come già esistente in Roma (e) : un Q. LolHo Vale- 
riano 9 iìgUo di Quinto » scriba degli Edili Curuli^ è 
scritto in lapide (d) , che si dice già esistente nella Ghie* 
sa rurale di S.Sisinnio a Rignano 9 lat. Ariniartum • Chi 
sa se appunto in Rignano » o in altro de'Municipj vicini 
a Roma » non godeva quelle cariche il nostro Alcamene 9 
A giudicare dal merito della scultura tutta ben conside- 
rata , e dalla forma dei caratteri dell'iscrizione 9 può es- 
sa datarsi con molta probabilità circa quei tempi degli 
Antonini » o poco dopo verso il fine del seconda secolo « 
L' aver fissato , che la testa » sostenuta da Alcame- 
ne colla sinistra • fosse quella di un di lui figliuolo 9 ha 
fatto recare delle congetture 9 e delle erudizioni di alle- 
gorie meno a proposito (^}; nella maniera stessa , che 
la testa di Medusa , sostenuta colla destra da Perseo $ 
e fatta riverberare nelT acqua per mostrarla ad Andro- 
meda assisa accanto a lui » essendo stata creduta dai dòt- 
ti Espositori del Museo Ercolanese (/) » fra le altre opi- 
nioni , un* oscilla , o maschera coronata di frondi equi- 
vocate coi serpi dei capelli di Medusa , non solo non vi 
ha fatto riconoscere il vero soggetto di quella pittura an- 
tica ; mz loro ha fatto supporre sagrifizj a Mercurio $ e 

(a) Corsìùì Ser.Praef. Vrb.pa1.74, 

(b) Malvasia Marmerà Felsinea > sect.$.cap.9»p.ii2» 
(e) Murat. Nav. Thes. Incr. pag. 714. »• io. 

{d) Donati Supph ad nov.Thei.Murat. pag.2^6.tt^6* 
(e) Vedi Sfuria delle Affi » fom* ULpag. 435. 
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«d una Ktnh t erattt da eradS^stone troppp rlcerecta • Ep» 
pare la lola riflessione snlla combinasione della grandes» 
za 9 e del luogo del ricrovameuto 9 Civita # di queaca 
pittura 9 con Taltra dell* Andromeda liberata dai Mo- 
stro marino (a) 9 poteva almeno iniziarli del vero sog* 
getto ; che avrebbe giovato a compire 9 1* avvertirsi 9 
che Perseo tagliò la testa a Medusa 9 riguardandola di 
fianco nello scudo ben rilucente come uno specchio 9 
imprestatogli da Minerva (b) \ non essendo possibile ad 
alcuno guardarla direttamente senza impietrirsi : sogget* 
to 9 che potrebbe congetturarsi in una medaglia di Se« 
baste presso il Conte di Caylus (e) , il quale vi crede rap* 
presentato Mercurio 9. che taglia la testa ad Argo » coir 
assistenza 9 da bii immaginata 9 e col consiglio di Miner- 
va 9 che gli sta al lato destro collo scudo ^ 



p, 



IV. 
Al num. 6iOppagB 63 



ochi bassirilievi possono paragonarsi al presente • 
tanto per il disegno 9 quanto per il lavoro 9 che è di ot« 
tima maniera « V^si veggono varie cose consimili^ed Uni- 
formi nel aoggj^tto- all'altro di Admeta nella f^ita cCErco^ 
Iff di cui si è parlato nel num. II.^ quali sono l' ara coi 
liassirilievi # e la Vittoria 9 come ancora lo stile 9 e la 
vestitura, delle figure • 

Da un lato dell'ara si vede la Vittoria neir azione 
medesima di reggere eoo la sinistra la - patera 9 e con 

(a) Tpm*'/^* htv, 7.. 

(b) Serv. ad Aencid. lib. & v^ 289. 

(f) Ree* d'Antiq. tm. 4* 4ntiq^ Qrecq.pU $4.. n. i. 
pag.lì^f^ . .... . 
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la destra alzata dentro vaotarvi ao OTcmolo » o guttur- 
nio ; mentre incontro una figura > che per la lira , ed 
abito non può dubitarsi , che sia un ApoUo Citaredo » 
con la destra regge questa stessa patera • Presso di lui vi 
è Diana, riconoscibile alla faretra , ed arco» che scor- 
gonsele dietro le spalle : porta essa una lunga face acce* 
sa con la sinistra ; naentre con la destra si attiene alla 
punta del gran pallio d^ApoUo • Una terza figura mulie*- 
bre siegue per ultimo , la quale per il fiore » che tienò 
in cima al lungo scettro , e per l'azione di scoprirsi del 
peplo , probabilmente dovrebbe esser Venere : ed abben*- 
chè questo atto di scoprirsi il volto del peplo, o il corpo 
del pallio possa essere comune a quelle tre t^ee , che 
fecero a gara di mostrare le loro bellezze à f aride per ri- 
portarne il primato nel vanto della belt^; puf e. tutta- 
via quest* azione si trova più frequentiemente attribuita 
a Venere Genitrice nelle medaglie di Sabina (a) ; oltre 
di che a Giunone non converrebbe il fiore allo scettro , 
e k mancanza di tutti i distintivi esclude Fallade asso- 
lutamente . 

L' unione dunque di queste Delti con la Vittoria , 
siccome non indica soggetto alcuno stortco • o mitolo* 
gi co ; eosì sembra , che in questo bassorilievo non pos- 
sa aversi avuto altro oggetto , che di fare un monumea- 
co dì culto , e riconoscenza per queste Deità • Che sa 
fosse permesso di avanzare le ricerche , ed azzardare una 
congettura , potrebbe dirsene là circostanza . Questa pa- 
té indicata dalle piccole bighe 3| di cui è adorno il fre* 
gio del ricco tempio , che è nella parte superiore a de- 
stra del campo , come' nel fregio del tempio di Gio- 
ve Olimpico era scolpita a bassorilievo la corsa di Pe« 

(a) Pedrusi / Cef. in arg. tom. 3. tav^p. n. ijoVisc. 
Mus. Pio- Clcm. tom. 3 • tav. C« n.in 
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lope ed Eoomao (a) ; e dal tripode oroatissimo » che 
sopri un alto pilastrioo accanto al tempio si vede » benr 
che col maggiore rilievo è figurato io maggior vicinan- 
ea » anzi tutto affatto prossimo alle figure . E perchè dun- 
que uo qualche vincitore nella corsa de* carri t che ne 
ha riportato il solito premio del tripode (b) » non po- 
trebbe averne fatu la dedica alli sudetti tre Dei suoi 
protettori » ed aver loro eretto questo monumento ? 
Con questa Intenzione » chi non vede quanta analogia 
abbia qui la Vittoria y ed il tripode , che ne era il pre» 
mio 9 con il sagrifizio di dedica alle Deità 9 eseguito 
nella cella » o parte interiore del tempio » figurata nel 
muro » o pluteo i che ne forma il campo ? Il mento- 
vato Eoomao aoleva sagrificare a Giove Marziale anche 
|>rima di cominciare una disfida al corso de* carri (r) . 
VzrZf in ciii sono scolpite tre figure muliebri, che pa» 
jono del tutto simili alle altre dell'ara di Admeta nella ^z- 
fa itÉrcoìc^eiscndovn poco io qualche parte corrosa^noo 
lascia beo distinguere » se la figura in mezzo regga la lira) 
come sin ora si è creduto ; ovvero un qualche sertp > 
o corona t come sembra più probabile ; ma dal feder- 
ai chiaramente essere tutte neir atto di danzare-* e di 
attenersi ognuna alla sopraveste dell* altra « sìmbolo 
d'indivisibilità, possono probabilmente rappresentaff^ le 
Ore , o Stagioni « secondo Omero custodi ^el Cielo (d) » 
figure convenientissime anche ^le Divinità stjssse con- 
siderate come il Sole , e la Luna , ed un Pianeta , tutte 
regolatrici del tempo , e degli anni ^ Si avrebbe anche z 

(a) ^zìis.iih,^. cappio, pag.299*, 

(b) P2La%.loc.cit.cap. ij.pag.éixx^ 
{e) Paus. he. cit. cap. i^.pag./^iim 
\d) Paus. lib.;^. eap. ii^pag./ios* ' 



dire col Winckelmaon (4) » che le Ore posiono con* 
stderarsi come Ninfe dedicate ad Apollo » in quanto egit 
è il Dio del Sole» che produce le Scagioni ; e serve 
del Sole vengooo'esse dette da Nonno (^) : che perdi 
egli le ritrava n^l rovescio delle med^lte di Apollo* 
aia (e) 9 nel cai dritto è effigiata la tèsta d* Apollo « 
cnI esse panneggiate cdaif^aisif iivtorno ad un focone» 
che arde • La lira aneora » simbolo dell* armonia , sa* 
rebbe conveoientissima alle Stagioni ; giacché dalla lo- 
ro unione ne risulta il (>enefizio dell* intiero corso delT 
anno t questo corso stesso sembra indicato neU'asione de^ 
piedi » che tengono alzati in modo di correre • Lo stes* 
so Winckelmann (^ si diffonde a prevalse quanto con- 
venga la lira ^ cladantaalleOre» che e^ipure ritrova 
nella detta ara di Admeca nella Hta d^Erc^h . Di un'ara 
delle Ore vicina al tempio di Giove Olimpico in Eli- 
de » ci parla Pausania (e) ; in cui altre non credo vi 
fòsse» che i bassirilievi » i quali rappresentavano le lo- 
ro figure ; come credo cfae'coUe rispettive figure » o lo- 
ro.simbolt , fossero carauerirzate tutte le altre are di 
Divinità , nominate da Pausania dentro # e fuori di quél 
tempio » e in unti akii luoghi • 'Nel Mu«eo Capitolino si 
hanuatreare» dei Venti , della Tranquilliti » e di Ket- 
tuno » colle figure rispettive » e di più colle loro iscri* 
zioni (/) . 

(a) .iion. Ant. Ined* Part. Lpag. 57. éngg. 
0^^IU0nys*Jib»2.v. 271* 
(e) Qoltz. Graecia,f tab. 27. 0.9. io. pag.w^j. 
(d) Loc. cihpag. 57. 

. Ify Foggint MiiSm Capit. tom.^.tav.-^u^ VotpìVet. 
Lau tom. 3. lib. 4. cap.9. pag. i88. tab. 17.» Montfauc. 
Aititi* cpcpl. t<nn.2f p^rt.uìib.'ì* cap^^pag.iii.tgv.si. 

B b 
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Qqo^ poi ttoa tiatlfo ira delk Ore sia earnmie aK^ró 
riferiti bau iriliev^t » che imUa seodbi'aoo airer di oriaào- 
ae iof icmc « 4ibn è fiicileassiciirarlo per ora « Sokanto 
potrebbe . <iirsi s .<be. oeU*aca di Admetm stano scol[n« 
te le tre Oraaie» ìmhi IeOre« come L^oae, e le altre 
erano acolpiie pef^ o^amenCi ^Ua statua di . Giove • 
le Gràaie vi ^nye if oM K f o meglio > dke le Ore , per im 
s'vBbolo pi^ ^^ro dell'' intenzione di Admeta conqael 
sa^i^io io rtodmtafù di gcasie a Giunone per Erco-. 
le • Io un bassariUero*d(el Dfoseo Capitolino (s) 9 e in aU 
trq^ del FiorCteaieodAO: si arova precisameate a tal fine 
il gruppp d^le xre Qrasie 9 come ben rilevò il sig.Vis* 
coati (b) m Le opsi;fe perii sarebbero vestite • come' osa- 
fasi ne' leffìf i ùtidlissimi (r) > ^ loro egualmente coiv- 
viene la danza* (^ « . • 

Di qaestt bassirìltevi ve ne erano gi4 altri doe néOa 
Villa Albam eoo piccole differente » ma più ristaiirati« 
Le 6gare.9 ebe intervengono a^ à^ifizio ^ simtlisshne 
forse erano lotte anche in mi èasaoriiievo cnovato nelP 
isola di Capri ^ Nella ìocisiooe in jrame fr) ai*vede ancora 
gran parte ddla Vittoria » e di Apollo colla lira • Vi è di 
più sopra il ^ritratto 9 che crédono di Tiberio io dietro al- 
la Vittoria sc4>ra on piedisuUo la statua di un Genio -9 o 
altro nume giovanile. 

{a) Tom. 4. tav^ 54* 

\b) Jfìui. Pio^CUm. tom* 4. uv^ij^pag. ^^1, ^ 

(e) Paus. lib.g, cap.^^.pag.Hx^eM.tÈeBéBcfMh.i. 
fMp.Uy <)raav Ut. r. 0Ì. 30. r; <. . 

{a) Oraz. lib. u $d^. v. 7.,- - 
« {e) Hadrava Ragguagli di varj uovi 9 i scwerte M 
mntich.fi$WMlPi^la di Cé^i , Utt. ii.pag. 34. Uv^ 
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AIU fag. xio» d0p0 a num. %9, 



croytiti ultnoameoie non nieof t pinta a ss^^ laogo 
Utegóenté iscrizione» die percfi^ <pn si àggionge» per 
non omeUerla tiilFatto • £* in no piccolo ^^drilungo di 
marmo con buoni caratteri • 

"... • ■ # . 

MILESIVS 

xn 

ÀNNOR^M SITVS EST . 
HIC 

• • • 

..'VI. ' , 
' * ^' ^Àltà pallivi: HUim.u 

r isig. ab.HCarìhi dopò aver .data questa iscrizione per 
fai» anche nelle Iscrizioni Albano {a)^ heU' altra sua 
. opera d*tflùAàen$aehidiziQne(i) avverte 9 che dopo aver 
considerato iheglio questo epitafiot esso gli 1 sembrato 
sincei:9 ^ .ed antico ;* recando pure degli t^em|^ di altre 
isòrizionl 9 per |)rò vare > àx^ la Ibrmolà usata in qne^u 
none nuova- * * ' 

Nella stessa opera (^) égli col confronto di unVtra 
lapide» che fu trovata fra le rpvtne del Ve]o ^ non ha mol- 
to , con espiesso iHVNKIPrVM AVG.VttOSt dice^^che 
ora sappiamo ^ che ^tta a Te[jo ancer quella «. posta a 

' Ui -■■ ' ■' '\ C'*,i •.' ■ ' ^ \ 

' ■ t« '&i Mtttt^e. iaahuiifit, d^fitttt'. 4<^ t^rih *'P*L' 

B b « ' 
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Cesia Sabina 5 moglie (iiCnejo Cesio Aticto t riferita qaì 
al num.iS* pag*87» Il luogo precìso, dove è stata trovau 
questa secondale ivi assegnato , non aaolto lontano dall* 
Isola Farnese (4) , ove era V antico Vejo ; come hanno 
sostenuto bene il Nardini (b) , il Fabretti (r) , TOIste* 
nio {d)9 il Piazza (^)t e il Martinelli (/) ; chechè siasi 
ragionato anche altimanaente il Zanchi (jg) , il quale lo 
pretende in un sito amenissioio » in addietro\hiamato 
r iofame Bosco di Baccano , ora Monte Lupoli , xS.mi- 
gUa da Roma \ ed altrove altri , riferiti dalla stesso Zan. 
chi • Non solo gli scavi fattivi utilmente al tempo d'Ales* 
aàndro VIL(A); ma rìscriaione sudetta »< quella, che è nel- 
la Chiesa deU*Isola , con ORDO VEIENTANORUM , re- 
catt dall^Obtenio , no VEIENTIVM , come legge il Piaz« 
n> altra con ORDO CIVITATIS VEIENTANORVM » 
actvatavi nel 1774» (0 , ora nel Museo Pio-Clementino 9 
e del condotti di piombo » colla marca PVBUC. VEIEN- 
TANORVM 9 uno de* quali orna il Museo Bo'rgiano a 
Velletri 9 poogpno sempre j^iù la cosa fuori di dubbio ^ 
Io credo aqsì 9 che la detti prima lapide « io cui si leg« 

1^ CN.CAESIO. ATH,...9 spetti appunto al marito 
ella QOKra CaA Sabina Cn. Cesio Aticto 9 il quale e-, 

(4) Vedi Nicolai Jlm. t^ggi ^ed §sìcrv. fwìU Qamf. 

(è) V Mtiit ytfé « JtoM t<47. im 4. 

(d) ^e^r^ le Cbm. (^^* ^^f • 54^ , 



f A Le dir, C^fitJL fsi^ 92* 



Mese nt^n. étUs iXVerri^tfx* 9^ ^ *^^ 
(f) K r^i sttafMio . JtaM 176S. ài t. 

^ AwHé . mt . far mS^C^éU «ntfi» 



gaalaeote alla nuogVe benemerito del Manicipio di Vejo, 
abbia meritato da ogni ordine di uomini 9 come quella 
dagli ordini delle donne 9 una memoria tanto onorifica • 
In altro luogo il sig. ab.Marini illusi (a) « per il 
faoeOf che vi è , la pittura descritta addietro al aum«io*i 
e ne ripete la figura incisa in rame 9 già data dal WinckeU 
aiann(6). Cosi altrove richiama 9 o illustra in qualche 
parte dei Monumenti Albani 9 che i curiosi potranno rin» 
coqtrare • Pet ciò 9 che riguarda V esattezza delle iscri- 
zioni riportate in questa edizione 9 sono esse certa* 
mente più appurate 9 e corrette 9 come può vedersi al 
confronto • Di alcune mano mano si è avvertito • Qui 
non si aggiugnerft altro se non che nelPiscrizione riporr 
tata al num. 30. pag. 76. Un. ult. leggendoci chiaramente 
HERES CLAVEM DATO9 non regge la di lui lezio* 
ne (e) HERES STRVEM DATO 9 con le erudizioni , 
die e^U vi applica ; e anche mono hfres circumdato , che 
vi leggeva il Ciampini {d) . 

(a) Pag. 311. 

(b) Man. ani. la. H,ij7* 

(e) Pag . 1 1 ., r Iscrix. Alb. pag. 6^. 
(d) V^t. mouum. tom. upag. tjt. 
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Errori da correggirsi • 

Pag^ j. IX. va cassato Sane fa 9 e sotto va n. 7» 
Pag* ior§. XI. con IV. colonne 9 leggi con Vi. colonne 
Fag* III. al II.90. lin. i. di nn'nrna 9 leggi di an Erma 
PaC<i4S< co). 2f Kn* t« Meleagus 9 leggi Meleager • 
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late , dne delle quali sono di Paonatzetto f. %z \ 

i* Xm. Porta e nsnri esteriod p. xj 
^ ynnL. VialeePorticbettoddBigHardocoaXQEL 

colorar p* ^*4 • 

^ XV* Itgikidaf con VIH.coimuie,>qp««tGO: d'Affli 

can9, due di ver4e aoUcot diicf di bircdia ] 

.d'Egitto p.- 4f ' 

^ XVT. Boschetto ed apertura lungo la Galleria lì^p* x^ 
^ XVII. Ringhiera avanti il portico del Palalo ^ 



"• . 



5» 
34 

19 



199 

e phno ìnkclótt limgo le scale p. 29 

(^ XVIII. Lato sinistro della Villa * pi 

§, XVIin. Ard^ grande, e lato éestra déHa Villa 
« nei piano inferiore *. p^ 

|. XX. Piano dei Tempio semidirn^ f 

^. XXL Prospecco dell' ingresso nella Villa dalla 

p^rte posteriore connUri. colatine di gaanlto p, 
f, XXII. Prospetto laterale con II* colonne di bigio» 

e scala per s^ire al semicircolo p. 

f. XXHJ. Semicircolo con 1,VIJI. colonne di rarj 

marmi , e XII. maschere colossali • P* 40 

j, XXIin. Piano supcriore del giardino . P* 49 

^. . XXV. Vialetto tra la vi4 coperta e il mucd p« f t 

PARTE SECONDA 

Nella quale descrivons! le rtuirtà'del Palazzo p^ f | 
^. I, Scala del PsUazzo ?^ fi 
f, II. Sala ovale con -tre stanze di séguito p. f f 
$. I]>L Gabinetto dipinto dal Lapiccola , con pavi- 
mento di musaico Pf fa 
$. im, Tre stanlse dopo 2i<}abinetto * ^p.« ^o 
^ V. Gallf^ria nobile ' p, 6z 
$. VI. Cinque stanze 'Seguenti . p. é^l 
f, VH. Cappella p, 6f 

PARTE TERZA 



1 

Che contiene le iscrizioni antiche di tutta la Villa ft 67, 

CLASSE L 
Iscrizioni per gli Dei , e per le opere publiche p. 67 

CLASSE IL 
Iscrizioni onorarie , e sepolcrali p. ZJ^ 

CLASS E III. 
Iscrizioni Greche P» ui 






ooo 



CLASSE mt 

bcrizlooi Cristiane p. i4t 

CLASSE V. 

Ifcriyioni £ilse P* X4r 

.bcrlziooiinancaati f» i^6 

PARTE QUARTA 

Divisione delle antichità della Villa per classi p. 1 4^ 

(, L Deità Greche e Romane ' p; 149 

f» IL Deità Egizie p* ifs 

(. m. Eroi ed Eroine de' tempi favolosi p» ift 

(i« nn. Favole antiche P< rfS 

(. V. Re e Regine p. zf4 

(. VI. Augusti, Attguste^e Cesari P* .if4 

$. Vn. Magistrati» Duci e Guerrieri p» xff 

$« Vm. FUosofi e Mèdici p« if ^ 

t. VHn. Oratori « Poeti e Poetesse p« . i f^ 

il. X. Sacerdoti , Sacerdotesse e Baccanti p* if^ 

if. XL Professori di.cango inferióre , e persone 

ignote '^ ?• «tr 

(f« XII. Erme « Crmaten^ e. Maschere P» 'fP 

f^'XQI. Animali e mostri . p. 1^0 

(^ Xim. Fiumi e mostri marini . p» i^t 

(!• XV. Architettura p, 161 

j^.'XVI. Milizia e Trofei p. i6x 
$. XVH. Are , ^randelabri ed urne sepolcrali p. i6z 

J. XVHI. Conche e vasi d'ogni genere p. 161 
(y. XVIIH; Musaici , lastre di marmo , pitt\u:e ^- 

tiche e moderne p. 1^4 

i^. XX. Colo^nne antiche e moderne p* 1^4 

$. XXI. Fontane , • p. i6C 

Appendice p/.i^7 
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